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IL POPOLO FRANCESE APPROVA LA FINE DELLA « SPORCA GUERRA » D'ALGERIA 

«Sì» dei francesi alla pace Giocatori drogati: 
Offensiva dell'OAS a Orano 

Anche il calcio è sofisticato 

Nessun incidente ha turbato il 
« referendum » - La prefettura e 
lo Stato Maggiore di Orano sono 
stati assaltati dai fascisti - Immi­
nente contrattacco dell'esercito 

PARIGI. 8. — Circa l'HO 
per cento degli elettori fran­
cesi hanno votato oggi per 
il referendum sugli accordi 
di Evian. Dei voti validi 
espressi, oltre il 90 per cen­
to è stato per il « si >: una 
fortissima maggioranza — 
come si vede —, che del re­
sto era scontata in partenza. 
Va tuttavia rilevato che i 
voti nulli, le astensioni e i 
« n o > (espressioni politiche 
tutte diverse l'ima dalle al­
tre) sommano insieme — se­
condo i primi calcoli della 
notte — il 25 per cento del­
l'elettorato. una porzione 
superiore a quella prevista. 

Come sappiamo. De Galli­
le chiedeva ai francesi di 
approvare un progetto di 
legge in base al quale egli 
potrà assumere tutti i poteri 
necessari (dal suo punto di 
vista) non soltanto per con­
cretare ali accordi franco-
algerini-ai Evian, ma anche 
per portare avanti la sua po­
litica di regime personale. Il 
Partito comunista, che è la 
più grande e la più solida 
forza di opposizione, ha de­
ciso di chiedere agli elettori 
di votare e sì » per dimostra­
re che la pace negoziata di 
Evian era lo sbocco di una 
lotta popolare, il frutto del­
la volontà della stragrande 
maggioranza dei francesi. 

Ed in effetti, fin dai primi 
dati, il risultato della vota-
zoine di oggi ha, in pratica, 
risposto alle previsioni. Tol­
ta la forte percentuale di 
astensioni (forse la più for­
te registrata finora nei refe­
rendum gollisti) i « sì » co­
stituiscono — come si è det­
to — airincirco il 90% dei 
voti validi espressi. E' sin­
tomatico che le più forti per­
centuali di « sì > (fra il 93 
e il 96%) si riscontrino nei 
comuni che alle elezioni am­
ministrative registrano una 
netta maggioranza comuni­
sta. Il voto nullo — preco­
nizzato dalla piccola frazio­
ne dei socialisti unitari 
(PSU) — è stato una solu­
zione scelta da un buon 4% 
dei votanti, se non di più. 
I < no > dei fascisti e dei 
poujadisti ha raccolto all'in-
circa (sono deduzioni rica­
vate sempre dai primi dati) 
il G o 7 per cento dei voti. 

GII ultimi risultati uffi­
ciali, comunicati nella notte 
e riguardanti 88 dipartimen­
ti su 90. erano i seguenti: 

ISCRITTI AL V O T O : 
25.213.555. 

VOTANTI: 19.055.941. 
ASTENSIONI: 24,42 per 

cento. 
VOTI ESPRESSI: 18 mi­

lioni 026.262. 
HANNO RISPOSTO e SI »: 

16.381.827. 
HANNO RISPOSTO «NO»: 

1.644.435. 
SCHEDE NULLE: 1 mi­

lione 29.679. 

Solenne conclusione delle celebrazioni partigiane 
, J 

In quindicimila a Carrara 
manifestano per il disarmo 

la capitale dell'est algerino 
l'organizzazione fascista di­
spone di una larga cupacità 
di iniziativa anche sul piano 
militare. L'OAS detiene so­
stanzialmente il potere; per 
toglierglielo, sarà necessaria 
una vasta operazione milita­
re. Dalle voci che circolano 
a Parigi, il tentativo dovreb­
be essere imminente, ma non 
si sa ancora quale sarà la 
forza militare che potrà es­
sere impiegata: la squadra 
navale, al comando dell'am­
miraglio Jubelin sarebbe tor­
nata a Tolone. 

In attesa dell'attacco delle 
forze governative, l'OAS ha 
ripreso l'iniziativa. Il dupli­
ce attacco di oggi è stato di­
retto contemporaneamente 
verso l'est e l'ovest della cit-
tà: all'est, contro la nuova 
Prefettura; all'ovest, contro 
la fortezza dello Stato Mag­
giore e U quartiere di Raz 
el AH, abitato esclusivamen­
te da mussulmani. 

Contro la sede dello Stato 
Maggiore, la organizzazione 
segreta ha impiegato un mor­
taio. I primi proiettili sono 
caduti nel quartiere mussul­
mano; aggiustato il tiro, il 
mortaio ha colpito la fortez­
za, dove sono stati feriti tre 
soldati. Da parte governativa 
si è risposto pure con i mor-
tal e il duello è subito finito. 

Contemporaneamente * co-
mandos » OAS dotati di ar-

SAVEBIO TUTINO 

(Continua In 8. pag., 9. col.) CARRARA — II comizio svoltosi ad Aventa 

Inaugurato ad Averi-
za il monumento al 
Partigiano - I discor­
si di Parri, Vatteroni, 
Bernieri e del sin­
daco d. e. di Massa 

(Telefoto) 

Il voto al PCI decisivo per la svolta a sinistra 

Perfetta apre a Pisa 
la campagna elettorale 
Essenziale per andare avanti l'unità delle masse 

e la loro lotta - Maturata coscienza della necessità 

di profondi mutamenti - Màcalueo a Siracusa 

La situazione 
in Algeria 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 8. — L'OAS ha 
lanciato oggi un duplice at­
tacco a Orano: contro la pre­
fettura e contro la fortezza 
che ospita lo Stato Maggiore 
delle forze governative. 

L'agenzia americana VPI 
informa che nell'attacco alla 
prefettura gli assalitori del-
VOAS si sono mescolati ad 
una iolla di bambini — cir­
ca un centinaio — e che solo 
quando sono stati in mezzo 
ai bimbi hanno estratto le 
armi, aperto il fuoco e ten­
tato di penetrare nella pre­
fettura, L'azione codarda e 
spregevole, tipica dei fasci­
sti, ha lasciato per qualche 
minuto sbigottiti i gendarmi 
i quali non hanno potuto 
aprire il fuoco. Solo quando 
i e commandos » fascisti si 
sono avvicinati al palazzo è 
potuta cominciare la contro­
azione della polizia. Anche 
un'autoblinda è entrata in 
azione contro i fascisti i qua­
li, dopo un breve scambio di 
raffiche, si sono dati alla fuga. 

Il duplice attacco — ni di 
là del fatto agghiacciante de­
gli uccisori che si fanno sni­
do dei bimbi per i loro at-
f iwW — conferma che nel-

(Dal nostro corrispondente) 

PISA, 8. ~ Il PCI ha 
aperto questa mattina la 
campagna elettorale per le 
elezioni del Consiglio co­
munale di Pisa, che si 
svolgeranno il 10 giugno 
prossimo. Dopo un breve 
discorso del segretario del­
la Federazione comunista 
pisana, Nello Di Paco, ha 
preso la parola il compa­
gno on. Giancarlo Pajetta, 
deila Segreteria del PCI, 
che ha parlato di fronte ad 
alcune migliaia di perso­
ne che l'ampio cinema 
« Odeon > non è stato in 
grado di contenere. 

Il voto del 10 giugno, che 
interessa circa la decima 
parte d e l l ' intero corpo 
elettorale del Paese, — ha 
esordito Pajetta — ha un 
valore nazionale e dovrà 
eeeere la testimonianza 
dell'orientamento di milio­
ni di italiani, nel momento 
in cui, dopo tanti anni di 
lotta, durante i quali gli 
avversari dei comunisti 
andavano dicendo che nul­
la poteva e doveva mutare, 
si apre il cuore alla spe­
ranza. Le elezioni rappre­
sentano, quindi, un'ottima 
occasione per misurare dal 
basso le posizioni sostenu­
te dai partiti nei loro con­
gressi e al Parlamento. 

L'on. Moro, parlando a 
Foggia — ha proseguito 
Pajetta — sembra essersi 
dimenticato delle cose af­
fermate al congresso di 
Napoli, dove dovette rico­
noscere il fallimento della 
vecchia politica democri­
stiana; ed ha tirato di nuo­
vo in ballo la famosa diga 
anticomunista. E' doveroso 
ricordare — ha detto l'ora­
tore — che dietro quella 
diga si è nascosto, con il 
e centrismo >, la difesa del­
le classi privilegiate. Per­
ché oggi si comincia a par­
lare dei problemi reali del 
paese? Perchè la diga non 
ha resìstito e la destra è 

stata isolata e battuta dal­
la lotta delle masse, con al­
la testa il PCI; e oggi per­
sino il vicesegretario del 
PLI afferma al congresso 
del suo partito che i libe­
rali respingono l'idea della 
« grande destra » perché 
non vogliono avere a che 
fare con « gente sporca > 
come i missini. Non è forse 
con costoro che i liberali, 
insieme con i de, sono an­
dati a braccetto fino al-go­
verno Tambroni? Il fatto è 
che le nostre lotte, le lot­
te delle masse, hanno fatto 
mutare la situazione italia­
na, costringendo i nostri 
avversari ad abbandonare 
1» loro -vecchia tattica. 

Se però noi non avessi-
SEBGIO PAKDERA 

(Combina In f- pag, «. col.) 

632 voti a favore e 9 contrari 

Un voto plebiscitario 
per la «linea Malagodi» 
Il congresso nazionale del 

PLI si è concluso con l'ap­
provazione plebiscitaria del­
la linea Malagodi. La . mo­
zione che si richiama alla 
relazione del segretario del 
partito ha avuto 632 voti su 
694 votanti e solo 9 voti con­
trari. I 53 delegati che si ri­
chiamano alle posizioni della 
« sinistra > si sono astenuti, 
dichiarando la loro disappro­
vazione per l'operato di Ma­

lagodi tra il congresso pre­
cedente e quello conclusosi 
ieri, ma approvando sostan­
zialmente la futura linea di 
opposizione. 

«I l PLI — dice il docu­
mento conclusivo — condur­
rà una battaglia di opposi­

zione senza accomodamenti 
fino a quando non sarà mu­
tata l'attuale situazione po­
litica e non saranno realizza­
te le condizioni sostanziali 
per una alternativa liberalo. 

Un altro passo della mo­
zione malagodiana afferma 
il rifiuto di una alleanza con 
il MSI e con il PDIUM. 
senza cedimenti ideali e sen­
za neppure confusioni con 
forze che esprimono o si ri-
connettono al totalitarismo 
comunista e all'autoritari­
smo >. 

Il discorso di replica di 
Malagodi (un lungo discorso 

r. v. 

(Continua In ». pag. S. col.) 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CARRARA, 8. — Una ma­
nifestazione imponente hn 
concluso oggi le celebrazioni 
del 17° anniversario della 
liberazione di Carrara, ini­
ziatesi nel pomeriggio di ieri 
con il Convegno delle città 
decorate e martiri. 

La partecipazione popolare 
ricordava, per l'ampiezza e il 
calore, i momenti più alti e 
unitari dei giorni successivi 
alla lotta di liberazione. Co­
munisti, democristiani e so­
cialisti si sono ritrovati 
l'imo accanto all'altro in una 
forte riaiTermnzionc delle 
aspirazioni popolari al pro­
gresso sociale, in un clima 
pacifico — da realizzarsi at­
traverso il disarmo e la sola. 
zione negoziata dei problemi 
internazionali — che non può 
realizzarsi senza l'unione del­
le forze che traggono ispira­
zione dalla Resistenza. 

Fin dalle prime ore del 
mattino, decine e decine di 
pullman, provenienti da o-
gni città della Toscana, del­
l'Emilia, della Liguria, si SOr 
no diretti verso lo zone di 
raduno, dalle quali sarebbe­
ro poi partiti, convergendo 
verso Avenza, tre lunghi cor­
tei per l'annunciata marcia 
della pace. Poco dopo lo 10 
dinanzi al Monumento al 
partigiano, ancora coperto, 
erano già radunate quasi 10 
mila persone giunte dalla 
zona industriale e da Mari­
na di Carrara e accolte da 
una fitta pioggia di foglietti 
tricolori lanciati dalle fine­
stre delle abitazioni. Sulla 
folla si levavano centinaia 
di bandiere e cartelli inneg­
gianti alla pace: « Ospedali e 
non armi >, « Scuole e non 
armi », < La scienza deve 
costruire non distruggere », 
< Al bando l'odio e la guer­
ra »; e, su tutti, quello più 
ricorrente: « Lo Resistenza 
è pace », che campeggiava 
anche, a grandi lettere, sul 
palco eretto in fondo al viale 
di poco discosto dal monu­
mento. 

Alle 11 è giunto il corteo 
partito da Carrara. In testa 
i gonfaloni dei comuni de­
corati di medaglia d'oro: 
quello di Firenze, scortato 
dai paggi in costume e dalle 
chiarine; quello di Genova 
anch'esso scortato dai paggi 
in costume; e poi quelli di 
Roma, Milano. Bologna, Reg­
gio Emilia, Terni, Livorno, 
Pisa, Lucca, Arezzo, Prato, 
Marzabotto. Lanciano, e via 

ORESTE MARCELLI 
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L'apoteosi 
del Milan 
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LA DOMENICA SPORTIVA ' . ' ™ - - - - -
Padova o Lecco retrocedono tn serie JB: questa la e oc­
clusione della stagiono 1!I01-'G2 del massimo campionato 
di calcio, conclusione giunta una settimana prima della 
line del torneo. Nella Klornata di ieri intatti il Milan 
vittorioso sul Torino 6 salito a punti 51 mentre la Fio­
rentina, che ha perduto a Lecco, o l'Inter, passata sul 
terreno del Catania, si trovano distaccati di ben 5 punti. 
Nella telefoto Altallnl portato in trionfo dal tifosi milanisti 

ecco 
i nomi 

Nella giornata di Ieri la 
Lega calcio si e decisa f i­
nalmente a rendere noti i 
risultati del primi control­
li antldopplng eseguiti sulle 
squadre di calcio di serie 
A e di serie B. In un co­
municato diramato alla 
stampa nella tarda serata 
di Ieri si dice Infatt i : «Con 
riferimento alle disposizio­
ni emanate In data 2 feb­
braio 1962 dal Consiglio di­
rettivo della Lega nazionale 
che vietano l'uso di amine 
psicotoniche, Il comitato di 
presidenza, ricevute dalla 
commissione medica a suo 
tempo nominata le risultan­
za del primi 61 controlli 
complessivamente effettua­
ti nel giorni 12 e 25 feb­
braio e.a. corredate dai re­
lativi certificati del labo­
ratorio analisi mediche del. 
l'Arciospedale di 3. Maria 
Novella e dell'Istituto e cli­
nica tossicologica dell'Uni­
versità di Firenze, le ha tra­
smesse alla commissione 
giudicante della Lega na­
zionale perchè provveda in 
merito al « risultati di po­
sitività » — ri levante media 
o piccola — emersi sul se­
guenti giocatori: 

— • positività rilevante >: 
Bicicli, Guarneri e Zagllo 
( Inter) ; 

— • positività media >: 
Capra e Fogli (Bologna), 
Sormanl (Mantova); 

— « positività piccola >: 
Janlch (Bologna) e Pini 
(Mantova). 

La commissione giudican­
te, In relazione alle dispo­
sizioni disciplinari antidop* 
plng, dovrà pronunciarsi 
sulle responsabilità conse­
guenti, 

(In Vir~ panimi ]L» newtre 
informazioni) 

Una nuova domenica di sangue sulle strade 

Sei persone (una intera famiglia} 
schiacciate da un camion a Cattolica 

— - * - - • - -

Altri quattro morti in una « Opel » scontratasi con un autotreno - Decine di altri incidenti 

Le strade continuano a 
mietere vittime, come in una 
guerra che non ha fine. An­
che ieri, terza domenica di 
primavera — la prima che, 
col bel tempo, invogliasse 
all'esodo massiccio dalle cit­
tà — decine di persone sono 
decedute in tragici incidenti. 

Sei persone sono morte a 
Riccione nello scontro fron­
tale fra un'auto e un grosso 
rimorchio, schiacciate nel­
l'urto tremendo che 6i è ve­
rificato all'altezza di una 
curva che precede il ponte 
sul fiume Conca — nei pres­
si di Cattolica — e un'intera 
famiglia vi è andata distrut­
ta. L'ing. Leo Pardo e il fi­
glioletto di 9 anni, i fratel 

li Angelo, Giuseppe e Sante 
Emiliani rispettivamente di 
31, 24 e 25 anni e il 25enne 
Basilio Rosati, tutti residen­
ti a S. Benedetto del Tron­
to, stavano rientrando da 
Modena dove avevano assi­
stito a un incontro di calcio. 

Quattro morti sono il ri­
sultato di un altro scontro, 
avvenuto in circostanze qua­
si identiche, avvenuto verso 
le due di ieri notte sulla sta­
tale dell'Abetone, fra un 
Opel e un'autotreno. L'in­
cidente si è verificato nei 
pressi di Ostiglia, in una lo­
calità tristemente famosa 
per il ripetersi degli inci­
denti «tradali. La causa sem­
bra da ricercarsi, dalle pri­

me indagini, nella forte ve­
locità con cui viaggiava la 
Opel, condotta dal 29enne 
Edisio Vichi domiciliato a 
Ravenna ma residente a 
Heidenheim. Sull'auto si tro­
vavano altri tre giovani: Lo­
renzo Ballanti di 22 anni, 
Endricus Bernardo Hoo-
gland di 21 anni residente 
a Gragengark e Franciscus 
Maria Werkker Wamaben di 
22 anni, abitante a Epe. Il 
Vichi è stato estratto dalla 
macchina cadavere dagli 
stessi autisti dell'autotreno 
— i fratelli Sirio e Giusep­
pe Zennat: — rispettivamen­
te di 42 e 32 anni, residenti 
a Sommacampagna (Verona) 

gli altri, liberati dalla 

ferraglia a cui è stata ridot­
ta la Opel, sono deceduti du 
rantc il trasporto all'ospe­
dale. 

Sono questi alcuni dei più 
agghiaccianti episodi di que­
sta nuova domenica di san­
gue sulle strade italiane. E' 
la prima domenica di esodo 
in massa, un esodo che cer­
tamente si intensificherà con 
l'avvicinarsi dell'estate 
Il rinnovarsi delle sciagu­
re in proporzioni sempre più 
gravi giustifica però il grido 
di allarme, di cui anche ieri 
il rostro giornale si è fatto 
portavoce, affinchè i proble 
mi della circolazione ciano 
affrontati finalmente nella 
loro vara dimenatone, 

Il convegno di Roma per la libertà del cinema 

la censura 
per sviluppare 
la democrazia 

Sarà allargato e rafforzato il fronte anli-censura — Gli in­
terventi di Monicelli, Cortina, Loy — Paolicchi non risponde 
alle domande del compagno Alicala sull'atteggiamento del PSI 

Alla vigilia delle giornate 
conclusive del dibattito par­
lamentare sulla legge di cen­
sura, una nuova, forte presa 
di posizione in difesa della 
libertà del cinema italiano e 
stata espressa dal Convegno 
cittadino sfoltasi ieri mat­
tina neU'afJoMata sala del 
« Massimo », a San Giovan­
ni, per iniziativa d'un comi­
tato di maestranze e di 
tecnici. € Il Convegno — dice 
la mozione votata al termi­
ne dell'assemblea — prende 
atto che il problema della 
censura interessa, oltre agli 
autori, ai lavoratori del ci­
nema e agli uomini di cul­
tura, tutti i cittadini impe­
gnati nello sviluppo della 
democrazia nel nostro Pae­
se, e decide di continuare 
con fermezza la lotta fino al­
la definitiva abolizione di 
ogni forma di controllo. Il 
Convegno, inoltre, fa appel­
lo a tutte le forze sincera­
mente democratiche affinchè 
il fronte di difesa della li­
bertà d'espressione dipenti 
sempre più ampio e com­
patto». 

Il regista Mario Monicelli, 
che presiedeva la riunione 
(al suo fianco erano Francc-
ecsco Rosi, Vittorio Caprio­
li. Nanni Loy, Ettore M. 
Margadonna, l'avv. Alberto 
Cortina, i rappresentanti 
della FILS, della CGIL e 
della Commissione interna 
della FATME)) ha ricorda­
to come il Conregno del 
€ Massimo » sia stato prece­
duto da una nutrita serie di 
assemblee e dibattili che 
hanno visto uniti gli autori 
cinematografici e i lavora­
tori di alcune delle più im­
portanti aziende della capi­
tale: FATME, Fiorentini. 
STEFER. Ferrovìe dello Sta­
to. L'ampiezza dello schie­
ramento realizzatosi sul fron­
te anti-ccnsura e. stata sot­
tolineata anche da Armando 
Gatti, della Commissione in­
terna di Cinecittà, il quale 
ha messo in rilievo con ef­
ficacia il legame tra la lotta 
per la libertà d'espressione 
e Quella in difesa degli enti 
cinematografici statali. 

L'avvocato Alberto Corti­
na, svolgendo il primo denti 
interventi in programma, ha 
sostenuto, con approfondita 
argomentazione, l'illegittimi­
tà della censura dal punto 
di vista giuridico e costitu­
zionale. La censura ammini­
strativa, comunque articola­
ta, rimane nella sua essenza 
un istituto che attenta alla 
libertà privando del fonda­
mentale diritto di espri­
mersi una parte dei cit­
tadini: gli autori cinema­
tografici. 

Il regista Nanni Loy, pren­
dendo a sua volta la paro­
la, ha rilevato come la leg­
ge Zotta-Folchi sulla cen­
sura sia la prima presentata 
al Parlamento dal governo 
di centro-sinistra: ciò che 
conferisce al dibattito un ca­
rattere di test, di prova del­
le posizioni e delle respon­
sabilità dei dit'ersi partiti. 

Il cinema — ha detto con 
forza Loy — è il più impor­
tante fatto di cultura del­
l'Italia d'oggi, per l'ampiez­
za e la ricchezza del dialogo 
stabilitosi tra i nostri mi­
gliori film ed il pubblico. Il 
problema della libertà di 
espressione in campo cine­
matografico è dunque un 

(Continua In f. pag . 9. col.) 

Convocata 
per il 10 e 11 

la C.C.C. 
La C.C.C. è convocata in 

seduta plenaria nei giorni 
10 e 11 aprile per discutere 
il seguente ordine del giorno: 

1) La democrazia nel 
Partito (relatore Li Causi). 

2) Varie. 
La riunione inizierà alle 

16.30 di martedì 10 aprile. 

La Lotteria di Agnano 

Vinti a Genova 
i 150 milioni 

Il nome del fortunato è ancora sconosciuto 

I 150 milioni della Lotte­
ria di Agnano sono stati vin­
ti a Genova, dal possessore 
— per ora ignoto — del bi­
glietto P 41672 abbinato al 
fuori-classe Tomese trionfa­
tore nella classica corsa del­
l'ippodromo partenopeo. 

II secondo premio della 
Lotteria, di 25 milioni, è sta­
to appannaggio del possesso­
re del biglietto O 29172 ven­
duto a Milano; il terzo pre­
mio, di 5 milioni, è andato 
al possessore del biglietto 
L 48459, venduto a Napoli. 

Altri 18 premi, di un mi­
lione di lir« ciascuno, sono 
stati vinti dal possessori dei 
seguenti biglietti (tra pareo-

tesi la città in cui i biglietti 
erano stati venduti): 

R 85574 (Roma) 
0 21791 (Livorno) 
X 98708 (Napoli) 
P 87141 (Roma) 
B 35226 (Roma) 
1 97583 (Pescara) 
D 67086 (Padova) 
L 39086 (Mantova) 
B 94720 (Roma) 
D 64882 (Napoli) 
B 69194 (Bologna) 
I. 36203 (Lecce) 
Q 07488 (Lucca) 
R 81675 (Milano) 
C 58186 (Ferrera) 
M 15855 (Milano) 
S 64087 (Como) 
V 54037 (Vernai) 
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Stasera alla Confcommercìo assemblea sullo scandalo della « polverina » 

La parola 
ai macellai 

!<« lotta del nishife.il tra macellai è Comune 

Previste'per oggi altre denunce dei carabinieri — Un quintale di «Bovis» seque­
strato in una rivendita di Latina — Implicata una grossa industria conserviera ? 
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Ecco come viene trasportata la carne foranea, cioè la carne che giunge. a Roma da altre 
. province RÌÌI macellata. 81 tratta dell'85 per cento del consumo romano 

Una •* trafila » che il consumatore non conosce 

Perché la carne 
costa così cara 

• 

Dalla terra che hanno fertilizzato 

Uno principessa sfratta 
dieci famiglie contadine 
Dieci famiglie cittadine cor­

rono il rischio di perdere i 17 
ettari di terra assegnati loro 
in concessione nel 194G. La ter­
ra incolta, che ei trova ai mar­
gini della via Prenestina. fu 
assegnata alla cooperativa di 
ex reduci e combattenti « Bo­
nifica e lavoro », che conta ap­
punto 10 soci. 

Durante questi anni, con 
grandi eforzi e anche con lo 
impiego di capitali, la coope­
rativa ha reso più fertili i 17 
ettari impiantando nuove col­
ture. La proprietaria, la prin­
cipessa Anna Grazioli, ha ten­
tato ripetutamente di estro­
mettere da quei campi, incolti 
16 anni fa, i contadini che li 
hanno resi fertili. La coopera­
tiva ha avuto ben 12 intima­
zioni di sfratto e l'ultima do­
vrebbe essere resa esecutiva 
martedì prossimo, nonostante vi 
•ia il decreto prefettizio che 
sancisce una proroga di venti 
anni alla concessione. Lo sfrat­
to dovrebbe essere eseguito in 
base a una precedente senten­
za del tribunale. 

Ieri, a Tor Sapienza, presen­

ti il presidente della Federcoop 
provinciale. Franco Raparelli. i 
rappresentanti del parliti e del­
ie associazioni locali con la 
partecipazione di numerosi cit­
tadini. si 6 svolta una assem­
blea per dlecutere l'ingiusto 
provvedimento che. dopo tanti 
sacrifici, priverebbe del pro­
prio lavoro 10 padri di fami­
glia. L'assemblea ha manife­
stato una decisa opposizione al 
provvedimento di sfratto chie­
dendo un rapido e sensibile in­
tervento delle autorità affinchè 
sia riportata la tranquillità e 
sicurezza tra I soci della eoo 
perativa e le loro famiglie: la 
assemblea ha inoltre sollecitato 
la pronta discussione e . appro­
vazione'della proposta di leg-
ge, già presentata alla Camera 
per il passaggio in oroprietà 
delle terre incolte ai contadini 
delle numerose cooperative che. 
lavorando Intensamente per an­
ni, le hanno rese produttive 

Delegazioni di cittadini si re­
cheranno presso le autorità per 
illustrare loro le conclusioni a 
cui è pervenuta l'assemblea. 

D'un balzo solo *i sale 

«la 400 a 900 lire al kg. 

Varati nuovi slogan 

La DC non dirà più 
"Girarda ai fatti,, 

Significativo discorso «lei ministro Antlreoltì a Tor-
pignattara - Silenzio sui problemi delle aziende 

Ieri, la Democrazia cristiana 
ha fatto la sua prima uscita 
elettorale. All'EUR. il vicese­
gretario Ponti e il dirigente 
dell'Ufficio elettorale Di TiUo 
(abbastanza noto per la faccen­
da dell'appalto delle - strisce -
della segnaletica stradale) han-

• no parlato a un convegno or-
' ganizzativo sulla campagna per 

il 10 giugno; nella Sala Sesso-
. riana di S. Croce in Gerusa-
; lemme i nuovi dirigenti del 

Comitato romano Petrucci. La 
i Morgìa e Giancola hanno par-
" lato ai democristiani delle a-

ziende municipalizzata; a Tor­
li pignattara. infine, rentrée as­

sai significativa del finora si-
' lenzioso ministro Andreotti. 

- A l congresso di Napoli — 
|M detto tra l'altro Andreotti 

M i sostenemmo una strada 

politica diversa da quella che 
fu approvata dalla maggioran­
za. Ora il dovere di tutti è di 
cooperare perchè l rischi siano 
diminuiti e ì pericoli affronta­
ti ad occhi aperti -• II discor­
so del ministro della Difesa è 
quindi una conferma della stia 
tattica di - lavorare all'inter­
no - della nuova operazione po­
litica della D.C. 

Nelle altre manifestazioni de. 
è stato illustrato quello che 
sarà il nuovo slogan elettorale 
del partito: -Mai come adesso 
più voti alla DC». -Guarda ai 
fatti » è stato abbandonato. Ai 
lavoratori de della STEFER. 
dell'ATAC. dell'ACEA e della 
Centrale del latte e stato par­
lato di tutto, fuorché dei pro­
blemi delle loro aziende: sono 
troppo scottanti. 

Adulterata o no. lu curne co­
sta troppo. Si verifica per que­
sto genere di alimento un cu­
rioso fenomeno: pur essendo 
ormai diventato di discreto 
consumo (ogni italiano consu­
ma oggi 21 chili di carne Van­
no, contro i quattordici di mez­
zo secolo fa) esso è ancora con­
siderato un genere di lusto, ti 
cui prezzo viene accettato dal 
consumatore con rassegnazione, 
quasi con sacro rispetto. Eppu­
re, è difficile non restar per­
plessi di fronte a un dato sem­
plicissimo: da un anno a questa 
parte, l'indice dei prezzi all'In­
grosso della carne, facendo ba­
se' 1938 ugnale a uno, e sceso 
da 124,2 a 123,6, mentre quello 
dei prezzi al minuto è salito 
da 124.8 a 126,7. Questo, \n pa­
role semplici, significa che, 
mentre, sul mercato dei gros­
sisti • la carne costa di meno, 
sul banco del macellaio costa 

Come aprtenr tutto ciò? Per­
chè. nel viaggio che la vitel­
la compie, dalle staile dell'alle­
vatore al'frigorifero del ma­
cellaio •di città, il sUo prezzo 
sale enormemente, in • misura 
tale da non essere giustificala 
dallo scarto, dalle tasse e dai 
leciti guadagni? Perche, dall'al­
lenatore al consumatore, le per­
sone che mangiano su quella 
carne sono troppe 

Sulla piazza del mercato di 
un qualsiasi paese del Lazio. Il 
riffllone pud costare qualcosa 
come 400 lire al chilo, peso vi­
ro Ma quando la bestia, macel­
lata sul posto e diriga in lom­
bi, lascia il paese d'ortpìne e 
arriva a Roma, prima di es­
sere direttamente immessa sul 
mercato, deve passare per le 
mani di commissionari che fun­
gono da intermediari fra il 
crossista e il macellaio. 

A Roma, i commissionari del­
la ' carne foranea » sono sei. 
Essi impongono sul prodotto 
un diritto di commissione del-
l'I,50 per cento. Molto spesso, 
il commissionario fa credito 
al dettagliante ed esige interes­
si che, per I intenditori roma­
ni, sono dello 0.5 per cento a 7 
piorni, I per cento a quindici 
giorni e cosi via: uno - strozzi­
naggio - che ormai e rientrato 
nella normalità e che Incide 
naturalmente sul eosto della 
carne. E" in questa fase che il 
prezzo, controllato in modo 
spietato dal grossista prima e 
dal commissionano poi. della 
carne acquistata nel mercato 
del paese a 400 o 500 lire, sale 
ad 800 o 900 lire il chilo. A 
ciò, -i aggiungono le spese per 
la macellazione deiranimale. 
spese che gravano per circa il 
10 o 15 per cento sul prezzo 
al dettaglio. 

Ecco Quindi che. a conti fat­
ti. su mille lire di carne, la 
metà circa ciene estorta al con­
sumatore nel lungo giro vizio­
so e nelle tappe obbligate dal­
la stalla alla macelleria. 

La giornata domenicale 
ha portato un po' di calma, 
almeno a Roma, sul fron­
te della carne ringiovanita. 
Altre denunce sono previ­
ste soltanto per la gior­
nata di oggi. I carabinieri 
seno stati, poro, al lavoro 
in tutta la provincia e an-
che nei centri della regio­
ne. Grosso il « colpo » di La- ' 
tinn, dove è stato scoperto 
che un macellaio, Nicola 
Testa di 56 anni, ha con­
sumato o smerciato qual­
cosa come 103 chilogrammi 
di « Bovis ». acquistato dal­
l' . Adriatica » di Pesaro a 
più riprese. In buste e ba­
rattoli, ne sono stati se­
questrati tre chili e sette­
cento grammi, giù pronti 
per l'uso, all'interno della. 
macelleria. A Formla Gae* -
tano Bonelll, proprietario di ' 
due macellerie, ha ammes­
so di avere usato trecento 
bustine di « polverina . per 
colorare il macinato: è sta- . 
to denunciato all'Autorità 
giudiziaria. ' -

Oggi, dunque, altro dum.ii-
ce. Ma l'interesse dell'opi­
nione pubblica — giusta­
mente — non 6 più accen­
trato sul provvedimenti che 
vengono presi contro que­
sto o quel piccolo rivendi­
tore che ha usato la • pol­
verina > ben Bapendo cho 
quasi tutti i colleghi, a par­
tire dai grossistj e dalle in­
dùstrie alimentari, faceva­
no altrettanto, il problema 
è infatti quello di colpire le 
responsabilità maggiori por 
il traffico illegale che Bta al* 
la base dello scandalo. Ma, 
a questo proposito, le inda­
gini in co tao sembrano prò-, 
cedere con i piedi di piom­
bo, come se — al contrarlo 
di quando si è trattato dei 
macellai — si avesse paura 
a tirare in ballo i homi più 
grossi che stanno dietro la 
« operazione ». In alcuni am­
bienti degli inquirenti, per 
esempio, si è diffusa la voce 
che un grossa industria con­
serviera — della quale si ta­
ce accuratamente il nome 
— sia Implicata in qualche 
modo nella faccenda del rin­
giovanimento delle carni 

Anche l'Inchiesta comin­
ciata con grande clamore 
dal due funzionari del mi­
nistero della Sanità sul fun­
zionamento degli uffici co­
munali- sembra essersi are­
nata. Si era promessa una 
risposta precisa entro alcu­
ni g(orniM Poi tutto è ripiom­
bato in un silenzio ohe e 
sperabile venga rotto al più 
presta, i l quesito a cui fi 
deve dare una risposta, è 
semplicissimo: perché l'uffi­
cio d'igiene del Comune di 
Roma, che aveva già da 
cinque mesi le prove del trnf-
flco della « polverina », le 
ha tenute nel cassetto an­
che quando i giornali ave­
vano pubblicato notizie cir­
costanziate sul fatto che nel­
la Capitale erano stati con­
sumati quintali di « Bovis »? 

Oggi la parola è al ma­
cellai. Per questa sera alle 
20,30, nella sede della Conf­
commercìo, è indetta l'as­
semblea di categoria. Si trat­
terà, senza dubbio, di una 
assemblea tempestosa. Gli 
attuali dirigenti sono accu­
sati di non avere fatto nulla 
per mettere in guardia gli 
associati sui pericoli della 
colorazione delle canni che. 
come è apparso chiaro, era 
un fatto noto a tutti. 

G A R A N T I R E 

IL CONSUMATORE 

Il «punto» 
del 

problema 
La carne foranea, cioè 

qella macellata in altri 
comuni e In altre provin­
ce e non tempre alla pre­
senza di veterinari, e non 
sempre in macelli comu­
nali (esistono ben 10 mila 
mattatoi privati in I tal ia) , 
è uno dei principali motivi 
per I quali si è arrivati 
agli alti prezzi, alle spe­
culazioni più esose, alle 
frodi. 

L'Importazione di carne 
macellata, l'orientamento 
di • trasportare • bestia* 
me morto anziché vivo 
nei centri di consumo, al 
basava si) fattori « ecorto* 
mici -. Si affermava, cioè, 
che il rifornimento di un 
grande mercato andava 
fatto con bestiame macel­
lato (ne avrebbe guada» 
gnato in peso l'Importato­
re, si sarebbero fatte eoo-
nomie sul trasporti ecc.). 

Ma ecco che di un fatto* 
re di •economicità- di la* 
voraxione, I «grandi» del 
mercato delle carni han­
no approfittato, arricchen­
do I loro profitti: ai sono 
Importate già mattate be*' 
stle di qualità «cadente e 
Igienicamente imperfette,. 
si è Imposte un mercato 
di bassa qualità e di alto 
prezzo sul mercato roma­
no, sono stata Vendute be­
stie importata esclusiva-
mente per la lavorazione 
Industriale e una parte di 
essa è pei finita oontro la 
legge al consumatore. 

Quali, dunque, le con­
clusioni? Sarà bene elen­
carle in mode che esse 
non possano ' «fuggire al 
Comune: 1) che l'organiz­
zazione di controllo igieni­
co e sanitario non ha fun­
zionato e funziona male 
anche oggi; 2) che II mer­
cato della carne a Roma, 
per qualità, tr uno del peg­
giori d ' I ta l ia; 3) che II 
commercio delle carni, a 
causa dello scarso con­
trollo esercitato, ha favo­
rito l'uso del;«-Bovls »; 4) 
che II Comuni non può pio 
« rimanere à (HMrdare » Il 
' c o m m e r c i ò ' 1 W c a r n i . ; 

•Per eolplfa^girspecula­
tori è necessario vietare 
l'attuale alsteifia di i m ­
portazione delle carni ma­
cellate. Le bestie mattate 
fuori - città dovrebbero 
arrivare a Roma con la 
pelle e con le interiora: In 
questo modo, si garanti­
rebbero 1 consumatori se 
non nel prezzo, almeno 
nella qualità e nell'igiene. 
Un'altra drastica disposi­
zione dovrebbe esser quel­
la della distruzione delle 
carni sospette. E ' necessa­
rio, infine, n sollecito am­
modernamento e più mo­
derna sistemazione del 
macello comunale. Tutto 
questo bisognerebbe fare 
— e presto: — nell'Inte­
resse dei cittadini: con la 
chiusura di qualche deci­
na di macellerie non si r i ­
solve il problema delle 
carni a Roma. 

r. r. 

Impressionante suicidio di tino studente tedesco 

Con gli occhi bendati 
giù dal quarto piano 

Prima' eli scavalcare il 
<|a.vaiisfa|e si è tagliato} 
la vene e si è avvelenato 

Uno eludente tedesco di 
venti anni si è lanciato da una 
finestra, al quarto piano, dopo 
aver sparato alcuni colpi di 
pistola scacciacani, essersi av­
velenato con i barbiturici e fe­
rito ai polsi con un coltello a 
serramanico Si chiamava Hel­
mut Onken ed era giunto da 
Berlino il 12 marzo scorso. 11 
drammatico episodio è avve­
nuto poco dopo le 23 nella pen­
sione -Sltea i-, in via Orlan­
do 20. in Lurgo Santa Susan­
na, dove l'universitario era al­
loggiato Sono ancora ignote le 
cause del suicidio: sul posto 
per l'inchiesta sono rimasti fi­
no a notte il sostituto procura­
tore della Repubblica Carlettl 
e la Mobile piombata con una 
Alfa a sirena spiegata. 

Addosso al cadavere, infilati 
nella cinta del pigiama, sono 
stati trovati ritagli e fotogra­
fie di riviste e giornali Prima 
di'lanciarsi r\el vuoto, l'Onken 
si è behduto con un foulard di 
seta forse per vincere l'orrore 
della caduta . -

Alcuni passanti hanno visto 
il suicida precipitare: la* loro 
attenzione era stata richiamata 
dal ripetuti colpi di arma esplo­
si dalla finestra del quarto pia­
no. Hanno alzato gli occhi ap­
pena in tempo per vedere il 
raccapricciante spettacolo. Do­
po un volo di almeno venti 
metri il corpo del ragazzo si 
è sfracellato in una piazzuola 
antistante la chiesa di San Ber. 
nardo 

Il corpo dello studente era 
sommariamente vestito da un 
pigiama a righe bianche e .blu 
e da una camicia blnnca. con 
gemèlli ancora appuntati. 

La proprietaria della pensio­
ne non ha veduto. rincasare il 
giovane. - Solo verso le 23 si è 
accorta della sua presenza per­
chè .dalla camera 33 dove il 
ragazzo si era rinserrato ha 
udito dei rumori misteriosi. 
Quando hanno sfondato la por­
ta tutto si è chiarito: la camera 
era in un disordine indescri­
vibile, la rivoltella scacciacani 
era caduta proprio sotto il da­
vanzale della finestra, accanto 
al coltello insanguinato; fra le 
coperte del letto numerosi tu­
betti di medicinali vuoti. Gli 
investigatori hanno trovato più 
tardi anche un biglietto con­
tenente poche parole scritte in 
tedesco e la foto di un bam­
bino di due anni. 

Nulla nel comportamento de­
gli ultimi giorni aveva fatto 
pensare che Helmut Onken si 
sarebbe ucciso. Era apparso 
tranquillo e qualche giorno fa 
aveva pagato 11 soggiorno. Si 
sarebbe dovuto trattenere an­
cora due settimane e l soldi 

Polizia stradale e Croce rossa in stato di emergenza 
• ;_:—_ „ * „ £——. ; :-, : 1 • 

Cento feriti e scontri 
sulle strade assaltate 

Duecentomila auto si sono riversate fuori della città nella terza 
domenica di primavera — A passo d'uomo sulla C. Colombo 

Un fiume di auto verso Porta San Sebastiana 

Almeno cento feriti in altret-Isole splendido, ha fatto river 
tanti scontri e tamponamenti. |sare fuori della cUtà almeno 
Traffico a passo d'uomo per "'"" * "' ' "*v 

ore sulla Cristoforo Colombo 
e sull'Appia Antica. Stato di 
emergenza per la polizia stra­
dale. Medici e Infermieri mo­
bilitati nel posti' di pronto soc­
corso radiocoUegatl e negli o-
spj»dall.5- l.a terza domenica di 
primavera, illuminata da un 

Questa sera in via dei Frentani 

Attivo del Partito e FGCI 
per le elezioni comunali 

Oggi alle ore 18,30 è '. convocato l'attivo cittadino del 
Partito e della F.G.C, nella sala di via dei Frentani 4. Ordine 
del Riorno: «Per una effettiva svolta a sinistra più voti al 
P.C.I.. meno voti alla D.C. e alle destre -. 

Sono invitati a partecipare alla riunione: i compagni del 
Comitati federali del Partito e della Federazione giovanile, 
della Commissione di controllo e del Comitato cittadino, i 
parlamentari. l consiglieri comunali e provinciali: i comitati 
direttivi delle sezioni e dei circoli giovanili, i Comitati 
politici di azienda, i comitati delle cellule aziendali e : 
segretari delle cellule territoriali: i compagni delle Com­
missioni interne e dei Sindacati: i protagonisti della Fede­
razione. 

La relazione introduttiva sarà tenuta dal compagno 
Paolo Bufalini. 

Trasformata in un emporio la caserma dei carabinieri di Fiumicino 

Tre ladri in pantaloni corti 
svaligiavano ville a decine 

E' morta al Cottolengo 
la nipote di Garibaldi 

i • 

Fra gli oggetti recuperati, figurano una 
preziosa statua cinese e una pelle di pitone 

Anita Italia Garibaldi, l'otti»cenarla nipote dell'Eroe 
dei due Mondi, è morta ieri all'ospedale del Cottolengo, 
In via di Villa Alberici 14. Era nata In Australia nel 
1S78 dal generale Rlcclottl Garibaldi e da donna Co­
stanza Hoperaft Gli ultimi anni della sua vita sono 
stati rattristati dalla più nera miseria: abitava In un 
appartamento aemleadente in via Pompeo Magno ed 
era afflitta da una grave forma di esaurimento fisico 

La tenenza dei carabinieri di 
Fiumicino e da ieri trasforma­
ta in una specie di emporio. 
Vi si può trovare di tutto: dal­
le pinne di gomma, alle ma­
schere subacqtie. dalle statuet­
te cinesi, a un'enorme pelle 
d: pitone (metri 3 per 1.20V S; 
tratta di oggetti di provenienza 
furtiva, recuperati a seguito di 
laboriose indagini. 

Da parecchio tempo '.«• v.lle 
residenziali della zona -L ido 
del Faro- venivano regolar­
mente visitate e saccheggiate 
da ignoti che. dopo averne 
scassinato le persiane del pia­
noterra. requisivano tutti gli 
oggetti trasportabili. Approfit­
tando del fatto che I proprie­
tari erano assentì. I ladruncoli 
organizzavano anche dei festi­
ni con i liquori che requisivano 
dai mobili-bar. 

Alcune ingenuità, come fras: 
più o meno spiritose scritte sui 
muri delle stanze, hanno orien­
to le indagini verso persone 
giovani. E infatti sono stati de­
nunciati a piede libero tre ra­
gazzi: E.C di 14 anni, CM. di 
I 3anni ed R-R. il 13 anni. 

Intanto, la refurtiva recupe­
rata. che i giovani tentavano di 
spacciare per pochi soldi, è am­
mucchiata nei locali della te­
nenza. C'è di tutto. Dalla villa 
del commendator Luigi Cecia­
relli. in via Angelo Manina, ad 
esemplo, 1 ladri avevano sot­
tratto tra l'altro, una statua di 
antiquariato cinese, che si ac­
cingevano a rivendere per 200 
lire: dalla residenza estiva del 
prof. Pasquale Antonella in via 
Aldo Mannunzio 39. due anfo­
re e un pregiato orologio di 
porcellana: dalla palazzina di 
Gastone Mazzoni, in via Piga-
fetta 37, una radio e due ca­

rabine ad aria compressa. Di 
alcuni oggetti è difficile deter­
minare il proprietario. - Spe­
riamo che si presentino i de­
rubati a ritirarli... Qui è una 
babilonia - ci hanno detto i ca­
rabinieri. - No: abbiamo mes«o 
un bigliettàio di avviso, «ai tut­
te le porte delle villette v.s.ta-
te dai ladri.. - . 

Lutto 
E' morta lert. all'età di 77 an­

ni. il compapin C-tare Farina 
Ai familiari, in questa doloro­
sa circostanza, giungano le af­
fettuose condoglianze della se­
zione di Testacelo e dell'Unita 

duecentomila auto. C'è stato an­
che chi ha iniziato a fare il 
bagno :un gruppo di studenti 
Si è tuffato nel Tevere dall'iso­
la galleggiante di « Ciriola - e 
decine di persone sono scese in 
nequa a Fregene. Santa Mari­
nella e Torvajaniea. 

La Salaria, la strada che 
porta sulla montagna abruzze­
se, è stata la più tranquilla: 
nemmeno un incidente e l'au­
tolettiga che. con i medici e 
gli infermieri staziona, al 14 
chilometro è rimasta tutto il 
giorno inoperosa. Caos, invece. 
sulla Tiburtina. presa d'assalto 
da migliaia di automobilisti 
che hanno voluto passare la fe­
sta a Tivoli. Villa Adriana e 
Bagni di Tivoli. Rispetto a do­
menica scorsa, il traffico è al­
meno raddoppiato. Le punte di 
maggior circolazione si sono re­
gistrate fra le 10.30 e le 12 In 
uscita dal centro e dalle 19 
alle 21. nell'ora del rientro. Gli 
ingorghi maggiori si sono avu­
ti dal ponte di Portonaccto al 
raccordo anulare dove, a causa 
dei lavori in corso, sono stati 
istituiti dei sensi unici con de­
viazioni obbligate. Per ore la 
strada è rimasta intasata da in­
terminabili colonne di vetture 
con i clakson impazziti. Ail'al-
tezza dell'INA-Casa. c'è stato 
anche un !ncidente. Bue gio­
vani in motoscooter sono ruz­
zolati sulla ghiaia: al Policli­
nico. sono stati giudicati guari­
bili in pochi giorni. 

Nello stesso pronto .«occorso, 
sono stati medicati altri tredi-
c; feriti, vittime di 12 inciden­
ti stradali. Per fortuna nessu­
no di essi e grave. Il meno for­
tunato e stato Arnaldo Giorgi, 
di 19 anni, abitante In via E-
leonora Duse 13 che. in - 600 -
con un amico — Giovanni G.o-
vacchio. abitante in via Pana­
ma — si è ferito al capo bat­
tendolo all'interno dell'auto 
bloccata per non Investire un 
cane presso piazza Ungheria. 
I coniugi Dirce e Giuseppe Eif­
fel .abitanti in via di Villa 
Ada 57 sono stati, invece, tam­
ponati da un r.utobu? mentre 
erano fermi, a bordo della loro 
-110O-. al semaforo fra l'O-
Cmoica e la Salaria Sono stati 
medienti e dimessi: guariranno 
i pochi giorni. 

L'incidente più spettacolare 
della giornata è accaduto sul-
l i Nettunense. proprio davanti 
h\lo stab'.limento - Palmolive » 
d: Aprile. Poco dopo le 16 una 
Mito con una famicMa a bordo 
è finita fuori strada coinvol­
gendo nello scontro altre vet­
ture. I feriti sono stati accom­
pagnati prima all'ospedale di 
Apnlia e. successivamente, al 
San Giovanni Sono: G'.usep-
"pe Calvino. 38 anni, abitante 

in via Poggio d'Oro 70. sus 
moglie Elvira Frattoni. di 35 
anni, la figlioletta Arianna, di 
3 anni e : vecchi genitori Fran­
cesco Calvino, di 75 anni, e 
Carmela Gallia. di 74 asini. So­
no stati giudicati guaribili tut­
ti in una settimana. Altri ven-
tun feriti sono stati medicati 
o ricoverati all'ospedale San 
Giovanni per 15 scontri o in­
vestimenti. Nessuno cu es.«l. 
però, versa in perìcolo di 
morte. 

L'investimento più grave s; 
è verificato in viale Trasteve­
re. proprio davanti al cinema 
«Garden- dove una • 1100- ha 
travolto l'agente Luigi Pasquv 
rella, di 27 anni, del commissa­
riato di Ostia. Il giovane poli­
ziotto è stato abbandonato con 
le gambe spezzate in mezzo al­
la strada. Lo ha soccorso e ac­
compagnato al San Camillo una 
auto, giunta da via Ippolito 
Nievo e guidata dal signor 
Francesco Tissino. 

Nello stesso ospedale San 
Camillo sono state medicate al­
tre sei vittime di altrettanti 
scontri. Due sono i feriti coin­
volti in altrettanti incidenti e 
medicati al Sant'Eugenio. Un­
dici. invece, sono le persone 
medicate o ricoverate al Santo 
Spirito. Esse sono state pro­
tagoniste di una quindicina di 
scontri o tamponamenti. 

Il giovane Pietro Castelli. 24 
anni, abitante in via dei Monti 
della Farnesina 90, è rimasto 
ferito in modo singolare: fer­
mo sul lungotevere Diaz, in 
attesa del filobus, si è visto 
piombare addosso una ruota 
-perduta» da una «600". E' 
stato ricoverato per un lieve 
stato commotivo. 

Ingorghi, tamponamenti e 
scontri anche sulla via Cas­
sia. invasa da auto dirette In 
prevalenza verso Vallelunga e 
Bracciano. L'autolettiga radio­
comandata è intervenuta in 
quattro incidenti, soccorrendo 
e accompagnando alla clinica 
Villa San Pietro una decina di 
feriti. 

Pattuglie di agenti motocicli­
sti sono rimaste fino a notte 
sulla Cristoforo Colombo, dove 
per ore e ore. specie nella pri­
ma serata, le auto hanno pro­
ceduto a passo d'uomo. Intasa­
menti di macchine si sono re­
gistrati anche sull'Appia Antf-
ca. All'altezza delie Porte di S. 
Sebastiano il traffico si è svol­
to con difficolta per l'intero 
pomeriggio festivo. 

Presentatori dì lista 
I compagni che debbono sotto­

scrivere la Hata del Partito sono 
convocati come segue: OGGI, 
ore 19. presso la Sezione "ribut­
tino III (via del Badile 1): Ti-
burtino III, Pietralata: ore 20. 
presso la Sezione Villa Gordiani 
(via Citta Nova d'Istria 7): Villa 
Gordiani, Quarticclolo. Tor de' 
Schiavi. DOMANI, ore 10. pres­
so la Sezione Garbatella (via 
Passino 26): Garbatella, Ostien­
se, Testacelo, S. Saba, Lauren­
tina. Cristoforo Colombo, S. Pao­
lo: ore 19.30, presso la Sezione 
Aurella (via Adriano I. n. 36): 
Aurelia. Monte Spaccato. Caval-
leggeri. MERCOLEDÌ', ore 20. 
presso la Sezione Esqnlllno (via 
Cairoti 131): Eaquilino. S. Loren­
zo. Celio. 

Assemblee del PCI 
per le elezioni 

DOMANI 
Edili comunisti, ore 18. in Fe­

derazione (Camillo): comunisti 
GAS. ore 17. sezione Ostiense 
(Fredduzzl): Comunali comunisti. 
ore 17. piazza Lovatelli (Berlin­
guer): Ambulanti comunisti, ore 
17. in Federazione (Ciofl). 

MERCOLEDÌ' 
Pensionati comunisti, ore 10. 

In Federazione (Fredduzzl): Co­
munisti INAIL. ore 19. sezione 
Macao (Penìa): Statali comuni­
sti. Manifattura Tabacchi e Zec­
ca. ore 18, in Federazione (Ber­
linguer): Ospedalieri e sanato­
riali comunisti, ore 18. In Fede­
razione (Fredduzzi): Tassisti co­
munisti. ore 18. in Federazione 
(Ciofi) 

I L G IORNO 
— Ossi, lunrdl t aprile (M-X*) 
Onomastico: Maria Cleofe. Il enlr 
sorge alle 5.51 e tramonta alle 
18.59 Primo quarto 1*11 

BOLLETTINI 
— Le temperature di Ieri: mini­
ma 3. massima 17. 
— Demografico. NaU: maschi 117. 
femmine 73. Nati morti S. alerti 
xnaM-ht 1S e femmine 20. dei quali 
5 minori di 7 armi 

Boccaccesco e drammatico episodio a Civitavecchia 

Rivoltella in pugno assedia 
lo spasimante della moglie 

- Correte, mio monto è uscito correndo 
come un pazzo, con un revolver. Credo che 
sia andato in casa del signor S.T. ». Questa 
drammatica telefonata, fatta al commusa-
noto di Ctritarecchia. ha forse salrato una 
rifa ed impedito al trentunenne Bruno Gian-
nesi di cacciarsi in guai più se-i. Costui, in­
fatti, è stato denunciato solo per porto abu­
sivo d'armi (per l'esattezza d'una pistola a 
tamburo calibro 9), tentata ciolen^a. aggra­
vata. violazione di domicilio e minaccia ao-
gravata. 

ieri sera Bruno Giannesi. tornando nella 
sua abitarione di largo Quadroni 10. ha avu­
to la brutta sorpresa di trovare la consorte 
in dolce colloquio con un giovane: il quale, 
non appena ha risto il marito della donna 
amata non ha atteso che si infuriasse, ma e 

fuggito a gambe levate 
Ktpre-o»! dallo sbigottimento, dopo un ra­

pido scambio di battute con la moglie, igno­
rando le sue implorazioni. Bruno Giannesi 
ha tratto da un cassetto l'arma e si è preci­
pitato all'tnseguimenio del rivale. Ha rag­
giunto la abitazione di 5. T. proprio quando 
costui ri *i rifugiava dentro serrando l'uscio: 
allora, ha cominciato ad infuriare contro la 
porta 

Xel frattempo la moalie, preoccupatissima. 
aveva telefonato alla pò!ùria, avvertendola del 
fatto. Gli agenti sono accorsi in forze allo 
indirizzo del signor S. T.. liberandolo dallo 
assedio del GianniJÌ, che ha dovuto seguirli 
al commissariato per rispondere dei reati che 
abbiamo enumerato. E" stato arrestai* • de­
nunciato. 
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Il diavolo ha 5 punti di vantaggio : la decisione della CAF su Atalanta-Milan non conta più 
. i 

Il «diavolo» in trionfo a San Siro 
t i ' 

dopo la vittoria sui granata (4 - 2) 

Nel G. P. Lotteria 

Battuta l'Atalanta ( 3 - 1 ) 

Arrivederci 
festoso 

della Roma 
Reti di Menichelli, Da Costa, 
Jonsson e Colombo (autogol) 

RUMA: Cucllclni; Fontana. 
Ca'rpanesi; pestrln. Losl, Guar-
nacci; Orlando, Jonsson, Ange­
lino. Do Sisti. Menichrlli. 

ATALANTA: Comeli: Rota, 
Roncoli; Nlrlsen, Gardonl, Co­
lombo; Olivieri. Maschio. No­
va. Da Costa, Donienghini. 

ARBITRO: De Roliblo. 
MARCATORI: nel primo tem­

po. al 2' Menichrlli, al 28' Da 
Costa; nella ripresa, all'8' Jons­
son, al 35' Colombo (autogoal). 

NOTE: spettatori 30 mila cir­
ca per un incasso di una de­
cina di milioni. Tempo hello, 
terreno in buone condizioni. 
Nel primo' tempo e stato os­
servato tin minuto di raccogli­
mento in memoria del generale 
dei vigili urbani Tobia. 

Più fesioso di così il conge­
do dei giiiìlorossi dal pubbli­
co (imico non poteva essere: 
hanno raccolto una franca e 
merttata vittoria superando 
già di tre lunghezze il pun-
teugio finale ottenuto nello 
scorso Campionato, hanno 
sfiorato una segnatura anco­
ra più abbondante mancan­
dola per oualche imprecisio­
ne degli attaccanti e per le 
prodezze di Cornetti, hanno 
fornito una prova convincen­
te sia collettivamente che in­
dividualmente (con punte 
massime per Jonsson. Meni­
chelli ed Orlando) e infine 
hanno sciorinato una mano­
vra uvetta pratica, moderna 
che ha mandato in so l lucche­
ro plt spettatori. 

L'unico neo è stato rappre­
sentato ancora una volta 
dalla mancanza di goleador o 
mral io di tino o PIÙ sfonda­
tori: perchè si è visto che 
Angelillo non può ricoprire 
tale ruolo, così come non lo 
possono ricoprire ne Jonsson. 
uè De Sisti ad onta di tutta 
la loro volontà e la loro ge­
nerosità. Per cui si può dire 
che sotto questo profilo la 
partita è stata estremamente 
utile anche in vista del fu­
turo. suggerendo di indiri*-
zare tutti gli sforzi della so­
cietà nella ricerca di un vero 
centravanti, quale potrebbe 
essere Seeler (che Carnialin 
andrà a tn'.tionare mercoledì 
od i4mburao) o Rozzoni o 
\ o r a . tanto per fare dei 
nomi. 

Con un solo ritocco infatti 
la Roma potrebbe mettere in 
piedi una squadra assai for­
te e degna di competere con 
Ir migliori formazioni: e lo 
stesso A n g e l i n o potrebbe 
trarne beneficio giocando co­
me mezz'ala di punta eh* 
sembra il ruolo a fui più 
congeniale . Certo ci vorreb­
be anche un grosso difenso­
re perchè Corsini è «n ra­
gazzo serio ma modesto ** 
Carpancsi è enidenfemenrc 
«fi ripiepo nel ruolo: ma giu­
stamente Carniglia faceva os­
servare che t grossi ferrini 
non si trovano sul mercato 
italiano perchè chi re li ha 
se li tiene ben stretti e non 
li cede nemmeno sotto l'allet­
tamento di rtfre i p c b o l t -
che. Per questo non sembra 
produttiva la ricerca di un 
grosso terzino e forse non ha 
torto Cart ig l ia quando con­
clude che sarebbe già soddi­
sfatto di avere un paio di 
pressi attaccanti (Seeler e 
Low?). Conveniamo con lui 
cosi conte condividiamo il suo 
sdegno per I*» accuse rivolte­
gli da qualche parte di esse­
re un avventuriero senza ti­
toli di merito sufficienti • a 
guidare la Roma (e chi lan­
cia queste accuse dimentica 
che gli stessi oppositori han­
no a suo tempo votato ci fa­
vor,- della riconferma d'V'al-
lenatore). Sono accuse infon­
date perchè Carniglia ha f é 
patenti di allenatore. x>oss;.-
dr una esperienza ultradr-
cennale j n campo internazio­
nale e si è anche dedicato ca'i 
studi di medicina per 5 annf 

E poi ci sono i risultali a 
testimoniare della validità 
dei metodi di prevarazione di 
Camipl in . c'è jl reclinerò di 
.'•fenichejfj ed Orlando, e c'è 
il gioco da In» m i n t o n con­
fermare che la ROTI.', è tra 
le snuadrc viv avan'de ver­
so l'adozione di «n *-2-4 ela­
stico che permette di raffor- j 
rare la difesa o l ' a t t e r o a se­
conda della necessità. 

Di questi meriti «i è arnfa 
una ulteriore riprova in oc­
casione della partita con la 
Atmlanta che » giallorossi 

hanno vinto in s c io l t emi e 
cori autorità proprio a causa 
della loro maggiore freschez­
za fìsica (assai evidente ri­
spetto all'affaticamento della 
provinciale di lusso di Ber­
gamo) e a causa del loro gio­
co. nonostante l'handicap co­
stituito dalla mancanza di 
sfondatori. 

E" f e r o che H compito del­
la Roma è stato obiettivamen­
te assai facilitato dal goal a 
freddo segnato da Menichell i 
al 2' di gioco raccogliendo di 
testa un traversone di Orlan­
do e mettendo il pallone nel 
sacco prevenendo l'uscita di 
Cornetti. Mu a conferma di 
quanto abbiamo detto c'è da 
rilevare che la migliore Roma 
si è rista nella ripresa, dopo 
che l'Atalanta era riuscita a 
pareggiare al 28' grazie ad 
unu prodezza di Da Costa. Ri­
portate dunque le sorti in 
parità, la Roma aveva la me­
glio alla distanza con un goal 
di forza segnato da Jonsson 
al l 'S' dopo un inuifo di te­
sta di i n g o l l i l o in un corri­
doio l ibero, e con una devia­
zione di Colombo su forte tiro 
di Orlando, al 35'. 

Si potrà obiettare che in 
questa occasione l'Atalanta è 
stata avversata dalla sfortu­
na: ma è una obiez ione che 
non regge quando si ricorda 
la mole di licioni e di occa-

ROBERTO FROSI 

(Continua in 4. pag. 9. col.) 

MILAN: Ghezzl: David. Sal­
v a d o r ; Trapattoni. Maldinl. 
Radice; Plvatcill, sani, Aita­
tili!, Riverì», liarlson. 

TORINO: Vieri; Scesa. Uttz-
*acchora; Gerbaudo. 1.uncinili. 
Schiavo; Gualtieri, I.aw. I.oca-
telll. Ferrini. Crlppa. 

ARIIITRO: Lo Ilello. 
MARCATORI: al 5' autorete 

di Gerbaudo, all'8' Itlvera. al 
:tl' Crlppa. al « ' Altatlnl; nella 
ripresa, al 12' I."catelli su ri­
gore. al 28' Altarini. 

Tornese 
trionfa 

ad Agitano 

0 La vittoria di ieri tal Torino (4-2) ha permetto al « diavolo » di portarsi fuori tiro dalle integuitrici: a «quota 51» 
con cinque ponti su Fiorentina e Inter il Milan è campione 1961-62 con una giornata di anticipo sulla fine del cam­
pionato e la sentenza che il* CAF dovrà emettere sn Atala nta-Milan (non giocata per la pacifica invasione del campo 

r . 1 

dì Bergamo) non ha più alcuna importanza: anche senza i due punti concessigli a tavolino e perdendo nell'ultima 
partita il Milan resterà irraggiungibile. Nella foto che pubblichiamo una delle migliori formazioni del « diavolo », 
quella schierata nella vittoriosa partita dell'Olimpico con la Roma. In piedi da sinistra: AHatxni, Pivatelli, Salvador e, 
Barison, Ritera, Molimi. In ginocchio da sinistra: Sani, Trebbi, Trapattoni, Ghezzi, Pelagallì. Mancano Danova e David 

(Dal la nostra redaz ióne) 

MILANO. 8 — K' finita 
in un tripudio di bandiere 
rossonere e con gl i spettatori 
in campo a issare sul le s p a i . 
le «li atleti del Milan. giunti 
alla coti(|iiista — meritatls-
simn — del loro ottavo scu­
detto. Gli •« invasori pacifici » 
non conoscevano ancora il 
risultato di Lecco , a l lorché 
.sciamarono sul prato a soffo­
care di abbracci Rivera, A i ­
tatili! e compagni: ed e stato 
un bene c h t non sapessero 
dpi capitombolo fiorentino 
al - H i g a m o n t i - che . altri­
menti . la loro gioia sarebbe 
esplosa ancor più v io lente­
mente e avrebbe potuto cau­
sare seri danni agli - eroi del ­
la domenica - Il festoso spet­
tacolo ha costituito l'ultimo 
colpo di pennel lo al quadro 
di ' tu ia partita svelta, t Iratis­
sima, divertente e densa di 
colpi di scena. L'altalena del 
punteggio, il g ioco a vo l te 
esaltante , a vo l te carico di 
nervos i smo, le sorti sempre 
in bi l ico per due terzi del la 
gara hanno avvinto il pubbli­
co che per tutta la partita 
e sembrato essere unn cosa 
sola coi giocatori. 

Il Milan ha fornito sprazzi 
di - foot-ball » di autentica 
classe, in virtù del la tecnica 
superiore di Gianni Rivera. 
degli .scatti rabbiosi di osò 
Altafini, della assennatezza 
calcist ica di Dino Sani; in di ­
fesa e a centro campo ha ri­
sentito. invece, oltre il l e ­
cito, l ' importanza della parti­
ta ed ha faticato non poco a 
raccapezzarsi nel - t o u r b i l ­
lon - dei giovani granata. Il 
Torino ha impegnato a fon­
do la prima del la classe: pre­
so d'infilata in due minuti 
tlr.i goals assassini di Hivera 
(sul primo c'è stata l ' involon­
taria cooperazlone di Ger­
baudo) . non si A perso d'ani­
mo e ha seguitato, da •* toro -
che si rispetta, a vendere 
cara la pelle. I -* granata », 
dopo che Lo B e l l o aveva n e -

RODOLFO P A G N I N I 

(Continua In 4. pag. *. col.) 

Vana la pressione esercitata dai «galletti » 

La Lazio imbattuta a Bari (0-0) 
torna in zona promozione, , 

Una partita molto corretta nonostante i « precedenti » - Gli avanti locali rimasti imbrigliati dalle loro stesse trame 

MARI: Gnlxzardl: Birrari . 
Brancalroni; Mazzoni. Magna­
gli!. Carrara: Conti. Catalano, 
Bonacchi. Glammarlnaro. Ci­
cogna. 

LAZIO: Cri; Zanetti. Caroti; 
Mrrnz7i. Eufrmi. Oa*prrl; Lon­
goni. l-andonl. Pinti. Horronr. 
Bizzarri. 

ARBITRO: jonnl di Macerata. 
NOTE: In uno scontro con 

Carosl. «I 44* drl primo tempo. 
Bonacchi *l procura una fe­
rita al copracclglln destro che e 
saturata con due ponti. Pubbli­
co 23 mila persone. Anjroll 3 a 1 
per la Lazio. 

(Dal nostro inviato s p e c i a l e ) 

BARI. 8 — La Lazio ha 
ottenuto allo stridio della Vit­
toria il p iù prezioso pareggio 
fra quelli conseguiti eu cam­
pi esterni: precisamente otto. 
E dobbiamo dire che i l.'.ziali. 
scesi sui e a m r o barese eoi 
precido scopo di raggiungere 
il minimo risultato utile, non 
sono stati capaci di dare una 
impronta diversa al loro gio­
co quando, verso la metà del 
secondo tempo, il Bari era 
apparso in defail lance; con un 
pizzico di coragg.o . infatti. : 
romani avrebbero potuto ef­
fettuare anche il co lpo gros­
so portandosi via tutti e due 
i punti 

E' etata senza dubbio una 
partita difficile: i laziali ave ­
vano ricevuto lettere minato­
rie. telefonate e minacce dai 
numero^; tifosi bareòi resi­
denti a Roma. Perchè , come è 
noto, era stata la Lazio a cau­
sare la retrocessione d e ! Bari 
per la denuncia del giocatore 
Prini e. nella partita di andata 
i - galletti « si erano visti in­
saccare in rete ben c inque 
palloni. Esistevano, quindi . 
tutti i presupposti , per ren­
dere questa partita incande­
scente. 

Fortunatamente l'arbitro 
Jonni . energico e magnif ico 

direttore di gara, è riuscito 
s in dall'inizio a tenere sa l ­
damente in m a n o l e redini 
del la partita e : giocatori del 
Bari — b^ogna dirlo one­
s tamente — hanno giocato con 
decis ione, ma mai con catti­
veria. L'incidente toccato a 
Bonacchi . l 'unico grave del la 
partita, e scaturi to da uno 
scontro fortuito con Carosl 

Inquadrato l'incontro nel 
s u o giuste c l ima, esaminia­
mo ora l'essenza tecnica dal 
confronto La Lazio ha larga­
mente meritato il risultato di 
parit6 Ha adottato una tat-
tiea prettamente difensiva 
senza mai «cerniere però agli 
est r e m : dei catenaccio Con 
Eufem: in posizione d. terzi­
no l ibero, con Landoni arre­
trato sul la l inea dei mediai.i 
e con Mecozzi e Gasperi a 
controllare il centro-campo 
con funzioni di raccordo, la 
Lazio non ha ma: lasciato ael: 
avversari la possibilità di 
portare ser ie minacce alla 
ru.1 porta: infatti, «e «1 ec­
cet tuano due occasioni , una 
al 5* del primo tempo con 
Cicogna, l'altra al 38' della 
ripresa con Catalano, poss a-
do dire che la difesa lazia­
le è stata chiamata a svo l ­
gere solo lavoro di ordinaria 
amministrazione. 

Ha subito la costante pres ­
s ione barese, questo si. ma gli 
avanti bianco-rossi sono ri­
masti prigionieri della loro 
étessa rete di passaggi e o a s -
paggetti ;nteasuta. appunto. 
con lo scopo di crearsi u n 
varco verso la porta laziale 
d:feòa ot t imamente da Cei . 

Del resto anche la Lazio ha 
avuto le sue occasioni e l e 
ha sciputate: al 28' con Lon­
goni e al 37' del la ripresa 
con Bizzarri. A n c h e ne l l e o c -
cat ioni e-ciupate, dunque, pari 
e patta. 

Non è bastata al Bari 
la volontà d: Mazzoni e Ca­
talano: inuti le la generosi­
tà di Conti , disperso l'ottimo 
lavoro di costruzione di Ci ­
cogna per lungo tempo tra­
scurato. mentre era apparso 
l'unico in .^rado di poter sfon­
dare in area laziale: in difesa 
bene Magnaghi e Gnizzardi. 

Il Bari ha giocato, forse. 
anche troppo. Doveva punta­
re più sul le ali e su l gioco 
pratico, senza fronzoli, ma s i i 
e mancato l'uomo di punta: 
Bonacchi . poi spostato all'ala 
e sostituito da Giammarinaro. 
ha reso pochiss imo e gli uni-

W SCHEDINA VIKCEWTE 

Botocna-Sampé'aria I 
Catania-Inter t 
. Intenta*- Udinese , 2 
I...R. Vicenza-Palermo x 
l .erro-Florcntina I 
Mantova-Saal I 
Milan-Tarlno 1 
Padova-Venezia x 
Roma-Atalanta I 
Ha ri-Lazi* x 
Verena-Fr» Patria 2 
Fanfa l te -Rle l lese 1 
• .erre-Salernitana I 

I l Mantepre»! è «li lire 
Z83.69I..t»4. A l - 13 - l ire 
I I .1M.AM; ai « 1 2 - lire 
373.MHI. 

TOTIP » VINCENTE 

I. C O M A : 1-2; 2. COR­
SA: l - x ; S. C O M A : 1-2; 
4. C O M A : 2-x; 5. CORSA: 
1-2; «. CORSA: x-2 . 

Le «note: al • 12 » lire 
1*7.717; a d i • II - I, 7_3S2; 
al - ! • - . fu I.«5#, 

ci tiri per.coiosi. non sono 
partiti dal p.cde di Cicogna. 
ma sono stat: indirizzati verso 
Ce; da: meri; in; Carraro e 
Mazzoni 

I laziali Vil'i da elogiare 
Sces i in ramjM con i nervi a 
fior di pelle, hanno saputo 
trovare ben p r i i t o la calma e 
quindi l'ordini necessario per 
imbrigl iare :1 ^ioco deel i av­
versari. Su * itti Eufemi e 
Carosi . poi L.«adoni. Mecozz:. 
Gasperi. Bizzarri, Longoni e. 
naturalmente . Ce i . • s empre 
una sicurezza. In tono minore 
Zanetti e troppo trascurati 
Morrone »• P;ntL 

II tema d: cronaca abbia­
m o poco da raccontare a cau­
sa del gioco spezzettato, fram­
mentario . effettuato in massi­
ma parte a centro-campo. Ha 
iniziato bene la Lazio e al •"*" il 
Bari è in corner, ma a! 5' C -

j co^na s fugge .i Zanetti, strin­
s e sulla porta e lascia par­
u r e un bolide che Eufem: re­
spinge sulla linea di porta. La 
palla perviene a Carrano che 

j da fuori arer. scaglia un pal­
lone violentiss imo v e r s o la re­
te di Cei. m i sulla traietto­
ria c'è Caroli e il t iro è fer­
mato. 

Un ott imo inizio, ma poi i 
laziali mettono ordine nel lo­
ro gioco difensivo e i baresi 
r iescono ad impegnare Cei 
j o l o con tiri da lontano de l ­
l ' inesauribile Cicogna al i r e 
a l 15*. Poi è Morrone a tirare 
fuori su azione di contropiede 
e al 21* il portiere romano 
e sce di porta precedendo Ca­
talano e Cicogna lanciati in 
area s u un lungo eros*. Al 
26' l'occasione per la I-azio: 
Morrone scende sul la destra, 
si l ibera di Mazzoni, suo di­
retto avversario, e centra ra­
soterra: interviene Longoni 

ina è ostacolato e la palla fi­
nisce in corner. 

Al 40" è ancora Cei a rac­
cogl iere precedendo Bonac­
chi su una palla alta. Lo 
«tesso Bonacchi si scontra con 
Carosi al 44' e. mentre il di­
fensore laziale se la cava con 
una leggera escoriazione alla 
testa, l'attaccante riporta un 
t ig l io a" sopraccigl io destro 
suturato con due punti. 

Nella ripresa si accentua la 
press ione barese. La Lazio 
visto c h e il pareggio non è 
impossibi le si racchiude an­
cora di più arretrando ancora 
ie ali. Il Bari è bloccato ineso­
rabi lmente al centro c a m p o e 
so lo pochiss ime vo l te ali a-
v.-.nti hanno orc.-.sione di im­
pegnare Ce'.. 

A! 3.V una beììa occas ione 
per la Laz:o: su traversone 
di Longoni. Pinti riesce a 
smistare di testa a Morrom* 
cb.f al vo lo manda la palla 
a sorvolare la traversa. 

Migl ior fortuna non ha . 
ai -1t". una az ione personale 
d: Bizzarr; il quale c o n una 
ser i e di rimpalli riesce a por­
tarsi in area di r igore , m a . 
s tret to da due a v v e r s a r i , 
v e d e il suo t iro s ib i lare so­
pra la t r a v e r s a . Bot ta e ri­
spos ta : al 83* Conti s e r v e 
Cata lano in a r e a il q u a l e 
tenta di b a t t e r e Cei in usc i ­
ta con u n pal lonet to , m a la 
pal la va ad a d a g i a r s i sul 
tet to de l la re te . 

La part i ta f in i sce prat i ca -
m e n t e qui. p e r c h è neg l i ul­
t imi minut i la L a z i o con­
trolla b e n i s s i m o l a s i tuaz ione 
per r a g g i u n g e r e il r i su l tato 
prev is to , c ioè que l lo de l pa­
regg io , non o s a n d o s c o m p o r ­
si per a n d a r e al la r i c e r c a 
de l la v i t tor ia . 

REMO G H E R A M M • 

LLJ:£ìÌÌ£>JS dello 

Tornese 
Eh ti. il campionato + prò-

viìlittn. prinici Tornric ha itron-
aitit la favorita Netcstar. poi ha 
retixtito all' attacco di Creval-

prin finito, finitissimo: il Milan core, quel morello che loniiylia 
può perdere tranquillamente ni cavalloni di Paolo Uccello e 
l'ultima partita e anche Quella dall'occhio furente dimottra la 
con l'Atalanta. se Qualcuno de- propria inch'n<i.ri<>nc ulta follia 
cide%*e di fargliela giocare; il lun cavallo muffo che se aves~ 
Padova, il Lecco e l'Udinese, se avuto «in po' del giudizio di 
che del resto da un pezlo era- Tornese non «i sa co»a non pa­
no più. di là che di qua. sono fero fare nella, sua tempestosa 
heN'e «te. Ieri e>a una giornata carriera), e di Quik Song, che 
stupenda, la prima giornata iti venivano sotto al ritmo di 17" e 
primavera, una di quelle da cen- poco più. 
tellinarti e godersi come un do- T. rne«e ha dieci anni. Questo 
no raro: potevamo far* tante è dunque il suo ultimo anno di 
cote, scampagnarci, passeggia- gloria cavallina, poi si ritirerà 
re sul mare, abbracciare fa no- nell'ozio hhridoxo dello stallo-
stra ragazza: invece, corti ili ne. E pensare che ci mancò po-
fantasia e pigri d'iniziativa che co. e poteva finire in bistecche. 
siamo, imboccammo pecoresca- roste bistecche di carne equina 
mente la ria dello stadio. Al- contro l'anemia e la clorosi d*I-
men" fntsimo andati a Sapoli. le ragazze pallide; o al masimo 

L'avvenimento sportivo che trovarsi fra le stanghe d'una 
più ci poterà eccitare, t'eri, n carrozza di piazza. Già, perchè 
Sfolte prortrio laggiù dorè un nell'infanzia il formidabile mez-
tempo gli arditi galletti che zosangue apparve nelle mentite 
giravano vendendo » spingole sembianze d'un puledro sghi-
francest . . cioè spille da balla, lembo e malcresciuto; ogni an-
potevano sentirsi rivolgere dal- no. nelle covate, ce n'é decine 
le belle una domanda: - quan- cosi, che vengono eliminati e 
te spingale mi dai per un tot- destinati al macello o al lavoro. 
new? -. e rispondere che non Ci fu però un appassionato, che 
torneai ro/erano, ma badi così credo non avesse nemmeno una 
almeno testimonia una canzone piccola scuderia^ che decise di 
digimeomiana che tutti cono- provarlo. Lo comprò per pochi 
«riamo. Era giusto dunque, in soldi, e s'intestardì a farlo cor-
qualche modo, che quel aran rere. Verso i tre anni, te non 
diavolo di cavallo che porta il addirittura i quattro, finalmen-
nome di queir antica moneta te il cavallo esplose: prima 
napoletana, il biondo Tornese. concreteendo nella sua maestà-
andasse a Napoli per l'ultima sa carcassa, poi mettendosi a 
volta a trionfare come lui solo vincere con la sua postema 
sa. con quella pacata irruenza tranquilla. Ila vinto circa tre-
che tanto lo fa spiccare nel cento milioni, in dieci anni, e 
mondo dei trottatori così bi- <t signor Manzoni, ch'ebbe fidu-
slacchi e umorali. eia '" '**' * «ubito amò la sua 

Tornese h<* vinto per la ter- *ban<lierante criniera, oggi è 
. . . . . . . . ,. qualcuno nelle corte, col suo 

za volta il Lotteria upuaohan- ^levamento del Portichetto.. 
do cosi il record di Birbone. Sembra una /acola. Uà e tolo 
Per un niente non ha battuto la itoria d'un cavallo, forse sa-
<l tempo-primato di Icore, che rebbe piaciuta a Jfemfnairai/. 
fu di 16"7. Ieri in finale hanno F C C K 

(Dal nostro Inviato speciale) 

N A P O L I . 8. — Erano tu 
molt i , al la vigi l ia, a non cre­
dere che Tornese ce l 'avreb­
be potuta fare contro ai 'rer-
sari più o iorani quattro o 
c inque anni di lui. i l record 
di Birbone, che parecchi anni 
fa infilò una collana di tre 
uiltorie, sembrara imbatti­
bile. E inrece , proprio stilla 
.soglia del la ' pensione -, 
quando con i dieci anni stan­
no per giungere anche per 
un cavallo infaticabile i * rag­
giunti l imiti di e t à ' . Torrie.<e 
ha dominato il campo: il 
- tris - nella corsa del mil ioni 
a conclus ione della carriera. 
E dietro il suo ' s u l k y -. a po­
chi metri dal traguardo, è 
riuscito a mettere il muso un 
altro ' vecchione -, il morel lo 
Crevalcore. eterno - Bartali -
del - Coppi » del trotto ita­
liano. 

I giovani hanno dovmo ac­
contentarsi del ruolo delle 
comparse. Anche "a potente 
S'ewstar, favorita d'obbligo 
dopo il suo successo a Vincen-
nes neW'Amérique - rfcranf: 
a Masino, ha mancato il ber­
saglio. Il suo è stato -m di­
fetto d'orgoglio, che e staro 
pagato caro. poi. stilla dirit­
tura d'arriro con «nn rab­
biosa rottura, quando il tj'iro 
volante passava come un ful­
mine al suo fianco 

Quella di oggi è stata senzz 
dubbio l 'edizione più regolare 
della corsa dei milioni: tutti 
i migliori sono entrati in Zina­
le f con l 'eccezione, forse, del­
lo sfortunato Brogue Hane-
rer) e al traguardo ha trion­
fato. alla fine, un cavallo cot-
l aadato da u n a carriera tr ion­
fale. 

.Vegli ultimi due anni. Tor­
nese era stato battuto in modo 
beffardo, prima da •vìer*o poi 
da Kracorie Ci roleva. «tolto 
probabiimentt». una giornata 
di sole come quella di oggi 
per far ritrovare al nostro 
campione la giusta carbura­
zione. 

La folla riempiva ogni re­
cinto dell'ippodromo napole­
tano. Un giorno di festa, con 
tante bancarelle in giro e con 
i bibitari a fare il tifo, natu­
ralmente. per il vecchio Tor­
nese. molto giocato al » ber-
ting • e alle edicole del tota­
lizzatore. ma senza grandi r i ­
sultati dal punto di vista fl-

r. e. 
(Continua In 4. pag. • . eol.> 

Nel la foto in alto. Ta 
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Hitchens e Corto danno la vittoria ai nerazzurri (2-0) 

Tre espulsi e sassaiola al "Cibali.. 
a conclusione di Inter-Catania 
il secondo goal realizzato forse in fuori gioco ha acceso la 
mischia — Gli interisti e Varbitro assediati negli. spogliatoi 

CATANIA: Vavassorl; Alber­
ti, Glavara; Corti. Zannier, Re­
natila: Castellar*!. flzymantak, 
Calvanese. Iliaglnl, Pretina. 

INTER: Bugattl; piceni. Fac-
ehettl; Mailero, Guarnerl. Del­
la Giovanna; Bicicli. Ucttinl, 
Hitchens. Suarez. Corso. 

ARBITRO: Ilo Marchi di Por­
denone. 

MANCATOMI Hitchens al 4'; 
Corso al 33' della ripresa. 

NOTK: Cirio sereno, campo 
discreto, spettatori 25.000. . 

(Dal nostro corrispondente) 

CATANIA. 8 — Finale gial-
lo ul Cibali per Inter-Catania. 
31' della ripresa: Masiero rea­
gisce a un cuti esimo /allo di 
•Alberti e l'arbitro lo amma­
nisce. Un minuto dopo il si­
gnor De Marchi concede unii 
punizione a tre quarti di cam­
po in area nerazzurra. Bat­
te Della Giovanna che dà a 
Suarez, che esita un attimo e 
poi lancia in profondità a 

. Facchctti. L'ala alunne sul 
fondo, crossa e la sfera per­
viene a Corso solo a due pas­
si da Vavassorl In evidente 
posizione di * off side *. Tutti 
i difensori del Catania resta­
no fermi in attesa del fischio 
dell'arbitro che giunge si, ma 
solo per convalidare la rete 
dell'ala mancina nerazzurra 
(33'). 

Proteste in campo a non fi­
nire, nutrita sassaiola dagli 
spalti. Una pietra colpiva pu­
re Il comm. Ceresa, accompa­
gnatore dell'Inter, che svenu­
to veniva portato negli spo­
gliatoi. Fra gli atleti comincia 

. a serpeggiare il nervosismo. 
Al 39' Corti è in possesso 
della palla, ma su lui entra 
Bettini a gamba tesa. E' un 
fallo da codice penale e il 
capitano rosso azzurro reagi­
sce allontanando bruscamen­
te Bettini, Il quale tenta di 
dargli un pugno. A questo 
punto interviene Glavarra, il 
quale si lancia sulla mezz'ala 
neroazzurra mettendola k.o. 
Logico risultato di questa 
estemporanea gara di pugila­
to è che i tre contendenti 
prendono anzitempo la via 
del sottopassaggio. 

Nessuno pensava che un In­
contro fra due squadre cui 
il campionato odierno non ha 
più. niente da dire sarebbe 
finito in questa maniera. L'In­
ter era scesa in campo senza 
alcuna preoccupazione, schie-

• rondo il piovane Della Gio­
vanna al posto di Bolchl e 
Bugattt fra i pali. Novità nel 
Catania che rlpresentava Szl-
manlak, assente domenica 
sdorsa a Venezia con conse­
guente esclusione di Deside­
rio. Bisogna dire anzitutto 
che, nonostante il goal irre­
golare di Corso, che è stato 

• un regalo del signor De Mar­
chi, la compagine meneghina 
ha chiaramente meritato di 
vincere, se non altro per de­
merito dei padroni ai casa 

• che non sono stati mal capaci 
di impensierire la solida dife­
sa neroazzurra che oggi era 
imperniata su un suberbo 
Guarnlerl. 

I catenesi hanno denunciato 
del paurosi scompensi in di-
fesa, dove Alberti non ha sa­
puto fare altro che collezio­
nare falli tu falli e Zannter 
interventi mancati. Il quin­
tetto di punta etneo poi non 
è mal esistito. L'estremo di­
fensore neroazzurro non può 
vantare al suo attivo alcun 
intervento, se non quelli di 
ordinarla amministrazione. 
Infatti Prenna era impegnato 
a contrastare la metà campo ai 
neroazzurrl. Castellaci si è 
fatto distinguere soltanto per 
i suol errori e lo stesso Cal-
vanese nulla poteva contro 

' una difesa ben guarnita come 
quella interista. La .stessa me­
tà campo etnea che. solita-

• mente, e uno del punti di 
forza della compagine oggi è 
mancata completamente alla 

• prova. Infatti Corti era trop­
po impegnato in compiti di­
fensivi e Biapini e Szima-
nlak erano decisamente fuori 
fase e incapaci di dare un 
apporto attivo alta squadra. 
Ci voleva ben altro per po­
ter contrastare i Suarez e i 

• Della Giovanna che non lo 
sterile gioco d'interdizione 
del Catania ili oggi 

L'Inter infatti ha mostrato 
chiaramente la sua organiz­
zazione di squadra. Masiero 
sceso in campo con il nume­
ro 4 sulle spalle si schierava 
nel ruolo a lui abituale di 
terzino permettendo cosi a 
Picchi di coprire le spalle di 
Guarnleri. 
' Inoltre gli ospiti, solidissi­
mi in difesa, controllavano in 
breve anche la metà campo 
presidiata da un grande Sua­
rez che non disdegnava. 
quando re ne era bisogno, di 
tornare a dare una mano ai 
compagni delia difesa. All'at­
tacco tutti i palloni giunge­
vano a Hitchens (senz'altro 
il migliore in campo in senso 
assoluto) il quale pensava lui 
a mettere lo scompiglio nelle 
file della difesa siciliana la 
prova odierna di Hitchens è 
stata veramente maiuscola ed 
è stata una prora di ro'ontà. 
una prora, caparbia che h.i 
esaltato le doti del centro 
avanti inglese. 

All'ottimo comportamento 
di Hitchens ha fatto riscontro 
la scialba prora di Corso e • 

. quella di Bettini, senza infa­
mia e senza lode. Vittoria me­
ritata dunque, quella dell'In­
temazionale e da parte ca-
tanese nulla da obbiettare 

Qualche breve cenno di 
cronaca. I due contendenti 
ecitano nei primissimi minuti 
di spingere a fondo Dopo 
una timida azione del Cata­
nia. Delia Giovanna ferma 
Biasini e dà a Suarez: lo spa­
gnolo crossa in area dove si 
trova Hitchens il quale, con 
un tocco da campione, evita 
Zannier e supera in uscirà 
Vacamo ri con un pallonetto 
Al 5" Bettini potrebbe porta­
re a due le reti per l'Inter­
nazionale, ma l'estremo di­
fensore catanese salva met-

• tendo in angolo Si arriva al 
• 9' ed il Catania si porta a-

wé è Caloanese a libe­

rimi di Facchctti e dù ti 
Szimunlak il quale però inve­
ce di fermare la sfera, tira 
frettolosamente e la facile oc­
casione si perde sul fondo 

Spunto personale di Hit­
chens al 41'. H centravanti si 
libera di tre difensori imi 
perde la sfera ad opera di 
Zannier. Al 24' •Alberti ini­
zia la serie dei suoi fullacci. 
entrando a tiambu testi MI 
Corso; il signor Di Marchi 
si limita ad ammonirlo ver­
balmente. Il 39' potrebbe far 
registrare il pareggio del Ca­
tania, ma Szimuniak. che ha 
ricevuto da Premia e si tro­
va solo a due metri da liti-' 
gatti, alluno» sul fondo e 
sciupa la fucile occasione 

Lti fine del tempo è di 
marca nero azzurra, ma la 
difesa etnea si salva alla me­
no peggio. E in apertura di 
ripresa è ancora l'Internazio­
nale ti rendersi pericolosissi­
ma. Hitchens serve Bettini, il 
quale scatta e tira in corsa, 
ma il pallone sorvola il mon­
tante della porta difesa da 

Vuvussori e si perde sul fon­
do del campo. Nulla da re­
gistrare ' fino all'azione del 
goal meneghino, soltanto un 
tiro telefonato di Suarez ul 
W e tre corner consecutivi 
per l'Inter, ul V. all'8' ed al­
l'ir. nonché al 22", un timido 
tiro di Calvanese che Bu-
liattl neutralizza con tutta 
tranquillità. Al 39' l'azione 
del goal interista già descrit­
to in apertura e poi la fine. 

Ultimata la partita tra i 
/ischi e le sassate, giocatori 
e terna arbitrale hanno do­
vuto in/Ilare d'urgenza il sot­
topassaggio sotto la protezio­
ne della forza pubblica.- Per 
oltre un'ora la squadra del­
l'Inter e l'arbitro sono rima­
sti bloccati negli spogliatoi, 
mentre davanti all'uscita si 
era formata una compatta e 
minacciosa massa di tifosi, a 
stento trattenuti da carabi­
nieri ed agenti. Gli 'asse­
diati' hanno poi abbandona­
to lo stadio da una uscita se­
condaria. 

FRANCESCO MABRARO 
Una fase degli Incidenti di Catania: il medico sociale dell'Inter dott. CERESA ferito da 
una sassata viene trasportato a braccia all'Infermeria (Telefoto) 

Il canto del cigno degli uomini di Achilli 

Al « Rigamonti » i viola non reggono 
alla furia dell'orgoglioso lecco (3-2) 
Grande partita di Di Giacomo autore di due reti - Gli altri gol segnati da Milani (rigore), Abbadie e Malatrasi 

LECCO: Meraviglia; Carda­
relli, Tettamantl; GalblatI, Pa-
slnato, Duzlonl; savlonl, Ab­
badie, Di Oiacomo. Marinai, 
Clerici. 

FIO-SENTINA: •arti; Robottl, 
Castelletti; Malatrasl, Orzati, 
Marchesi; Bariti, Mllan, Mila­
ni. Dell'Angelo. Petris. 

ARBITRO: Adami di Roma. 
MARCATORI; nel primo tem­

po al 24' DI Giacomo: al 25' Mi­
lani (su rigore); nella ripresa 
al 4' Abbadie. al 7' DI Giacomo, 
al 21' Malatrasl. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

LECCO, 8. — Con una fran­
ca, meritata, netta vittoria 
sulla Fiorentina, i ragazzi di 

Achilli si sono congedati dal 
loro pubblico che ha dimen­
ticato, in questi ultimi appas­
sionati 90 minuti, le amarez­
ze di tutto un campionato, 
per assaporare davvero e 
commentare un clamoroso 
'exploit^ di prestigio sulle 
ali di un trascinante entusia­

smo. C'è stato un momento, 
in inizio di ripresa, quando 
il successo stava vigorosa­
mente prendendo corpo e nel 
gioco e nel risultato, che ab­
biamo persino dubitato di es­
sere al Ripamonti di Lecco 
su un campo, cioè, dove la 
squadra di casa stava giocan­
do la sua ultima partita di A. 
Sugli spalti l'entusiasmo era 
letteralmente salito alle stel­
le, gli incitamenti si erano 
fatti frenetici, la gioia genui­
na e clamorosa. In campo. 
poi, undici satanassi in maglia 
blu-celeste e dettavano, dia­
bolici .legge all'infernale rit­
mo dì un'irresistibile carica. 

La Fiorentina, pur con la 
sua esperienza e il suo bla­
sone dovette assoggettarsi a 
guardare e a subire II Lecco 
era uno scoppiettante, dila-
gante falò e capitan Duzloni 
l'uomo che instancabilmente 
ci soffiava sopra, GalblatI e 
Marinai portarono legno con 

la costanza dei certosini » il 
vasso dei maratoneti. Di Gia­
como teneva meravigliosa­
mente fede alla sua quali/Zea 
di bersagliere sempre in mo­
vimento, sempre nel vivo del­
la difesa avversaria a portar 
panico e seminar terrore; Sa­
ntoni sputava l'anima a cen­
tro campo: Clerici, Il tanto 
discusso Clerici, faceva il bel­
lo e il brutto tempo nono­
stante l'attenta sorveglianza 
di Robetti; Abbadie persino 
si scosse dalla sua apatia e 
si erse a un certo punto dal­
la cintola in su a raccoglie­
re gli ultimi applausi di una 
carriera in declino. Durò una 
ventina di minuti questo Lec­
co colossale e la Fiorentina 
fu frastornata al punto di 
non raccapezzarsene più. Eb­
be un'orgogliosa reazione, ac­
corciò le distanze, abbozzò 
anche un tentativo di forcing. 
ma cosi poco convinto che fu 
facile per gli avversari con-

Nella partita della salvezza 

ii Venezia pareggia 
a €asa dei Padova: Ì-t 
Entrambe le reti realizzate nella ripresa da Siciliano e Koelbl 

PADOVA: Canton; Uimprrdl. 
Scannellato; liarbollnl. Azzini, 
Kalapcrovic; Valsccchl. Tortili. 
Knclhl, Arientl, Crippa. 

VENEZIA: Mngnanlni; Ur 
Hcllls; Tesconl, Grossi, Frasco-
II; Rossi. Santlsteban, Sicilia­
no, Raffln, Pochissimo. 

ARBITRO: Righi dt Milano. 
MARCATORI: Nella ripresa 

all'ir Siciliano, al -12' Koelbl. 

PADOVA. H - 71 Venezia 
pareggiando all'Appiani ha oggi 
definitivamente condannato ol­
la retrocessione il Padova: vlr-
tualmctitc questo drammatico 
'derby- si è concluso a l l ' ir 
della ripresa quando Siciliano 
ha portato i nerorerdi m van­
taggio fra una esplosione di 
entusiasmo dei tifosi veneziani, 
venuti in gran numero e assai 
vivaci, al contrario dei tifosi 
padovani che mai hanno inci­
tato la loro squadra. 

Il primo tempo si era chiu­
so sul doppio zero. Era stato 
detto che avrebbe vinto chi 
per primo avesse segnato. Non 
e stato precisamente così per-
che poi allo scadere del tempo 

il Padova ha pareggiato. Ma 
praticamente il successo è sta­
to egualmente dei lagunari ai 
quali bastava un punto per as­
sicurarsi la permanenza in se­
rie A. mentre al Padova l'in­
tera posta sarebbe servita ad 
alimentare per una settimana 
ancora la speranza. Così quan­
do e venuto (mancavano tre 
minuti alla fine), il pareggio è 
stato accolto glacialmente dagli 
spettatori che non hanno nem­
meno applaudito. 

Il Padova aveva dovuto so­
stituire il suo 'goleador» Del 
Vecchio, infortunatosi durante 
l'allenamento settimanale, con 
Koelbl che, destreagiatosi lo­
devolmente a metà campo, è 
mancato di incisività nella fase 
finale: mirabile per potenza e 
precisione il suo Uro che ha 
fruttato il pareggio, ma come 
si è detto, troppo tardi, mentre 
prima altri suoi tiri erano fi­
niti fuori bersaglio. Il Venezia. 
forse perchè meno del Padova 
assillato dalle ragioni di clas­
si/ira. ha dimostrato più ordine 
e una maggiore chiarezza. 

sciupato una occasione da rete 
quando erano sul doppio zero. 
Al 15' Raffin ha avuto un buon 
pallone ma con un tiro cen­
trale ha consentito a Canton 
una pronta parata. Al 23' si 
creava un'altra situazione cri­
tica per il Padova che in tutto 
il primo tempo, nonostante una 
discreta pressione, riusciva ad 
impegnare Mapnunini solo un 
vaio di volte. 

All'8' della ripresa su un ti­
ro di punizione battuto da Tor­
titi il guardiano veneziano 
bloccava brillantemente. Subi­
to dopo Aricntl (ecco l'occa­
sione mancata dal Padova) al­
zava sopra la traversa la palla-
gol. 

Si è giunti rosi all ' ir. Po­
chissimo m fuga superava Lam. 
predi e dava a Siciliano che 
da pochi metri metteva in rete 
dopo aver colpito il palo La 
reazione del Padova e stata 
veemente tanto che al 37' Ko­
elbl costringeva Maonanini ad 
un difficile intervento e al 4T 
lo batteva (passaggio di Ka­
lapcrovic) con un violento tiro 

Entrambe le squadre hanno da venti metri: l-l. 

frollarlo prima e rintuzzarlo 
bellamente poi. Già nel pri­
mo tempo, d'altra parte, i vio­
la avevano abbondantemente 
dimostrato dì non essere... lo­
ro. Per la metà stanchi e per 
l'altra metà sfiduciati, gli uo­
mini di Hidegkutl si sarebbe­
ro detti in campo per pura 
e semplice esigenza di calen­
dario. Nessuno, te si eccettua 
Malatrasl e Robotti, che ab­
bia giocato al livello del suo 
normale standard; 

Se la cavò comunque, que­
sta Fiorentina, nel corso dei 
primi 45', perchè il Lecco non 
s'era ancora scrollato di dos­
so quella specie di reverente 
soggezione e non s'era ancora 
convinto dèi suoi mezzi e 
della possibilità di farcela. 
Nell'Intervallo Achilli deve 
essere riuscito a convincere i 
suol che il diavolo non era-
poi brutto come era stato di' 
vinto, e per i viola fu la fine. 
Una fine senza attenuanti, 
senza la polemica comoda dei 
«se-- e dei • 'ma' , come del 
resto dirà, sia pure in sinte­
si, l'interessante storia della 
partita, 

Al fischio d'inizio, distacca­
ta freddezza dei toscani che 
si dispongono secondo il clas­
sico ' 4-2-4 » di voga; più ab­
bottonato invece il Lecco che 
affida le ali avversarie ai suoi 
terzini, piazza Pasinato su 
Milani e Duzioni a fare da 
spazzatutto dietro o davanti 
a seconda richieda il gioco. 
Savioni monta la guardia a 
Marchesi. Marinai a Dell'An­
gelo e Galbiati a Milan. Tre 
uomini soli, quindi, all'attac­
co: Abbadie. Di Giacomo e 
Clerici. Tattico come ti vede 
ermetica, ma che andrà man 
mano facendosi più audace 
fino a trasformarsi, nella fa­
se della ripresa, in autentico 
furore agonistico che esalterà 
il gioco e assicurerà il risul­
tato. 

Batti e ribatti alterno e po­
chi pericoli per i portieri, non 
impegnati che da lontano Poi, 
improvviso, al 24'. la prima 
rete del Lecco: centro dalla 
destra di Savoini. corta re­
spinta di Robotti. inarrertabi-
le saetta di Di Giacomo che 
colpisce al volo e fa secco 
Sarti. Neanche il tempo di 
prendere nota che la Fioren­
tina è già alla pari. Pallonet­
to di Milan in area che sta 
per superare Galbiati; istin­
tiva presa alta e clamoroso 
rigore che Milani, di forza. 
trasforma 

Intervallo e sotto briglia 
sciolta nella ripresa Siamo 
solo al 4' e il Lecco, scate­
nato. arriva al bis: azione di 
Clerici sulla destra, eros*. 
corta respinta di Marchesi, 

tiro al volq di- Abbadie che 
fa centro: qualcosa come la 
coppia fedele del goal di Di 
Giacomo. 

Dopo due minuti siamo al 
3-1: centro di Galbiati, Sarti 
esce con la vaura chiaramen­
te addosso, smanaccia in qual­
che modo la sfera. Di Giaco­
mo prontamente se ne impos­
sessa > e con un irresistibile 
pallonetto -scavalca* l'allibi­
to portferone viola. 

Tirano un po' i remi in bar­
ca gli uni e gli altri ne ap­
profittano per la orgogliosa 
reazione che, al 21' dà i suoi 
frutti. Bartu-DelVAngelo, cen­
tro, respinta di testa di Gal­
biati proprio sui piedi di Ma­
latrasl che. dal limite del­
l'area. scocca un magnifico 
tiro che lascia di stucco Me­
raviglia. Insiste la Fiorentina, 
ma senza particolare impegno. 
Si vede che non ce la farà. 
Il Lecco controlla 3 a 2 e 
con quello arriva felicemen­
te in porto. In B va bene, ma 
a testa alta, che diamine! 

BRUNO PANZERA 

I VICENTINI 

RESTANO IN . A . (2-2) 
* _ * 

Il Palermo 
conquista 
un punto 

a Vicenza 
LANEROSBI: Luison; Zanon, 

Bavolnl; De Marchi. Panzana», 
Stenti; Vernazza, Menti, Cam­
pana, Puja, Vastola. 

PALERMO: Mattrel; Bornlch, 
Galvani; Prato. Benedetti, Se­
reni; Mosca, Malavasi, Borje-
ston. Fernando, Ferrazzl. 

ARBITRO: Campanai) di Mi­
lano. 

MARCATORI: Vernazza al 9' 
e Mosca al 43'; nella ripresa 
Vastola al 26' e Borjeston al 29'. 

VICENZA. 8 — Vicenza e 
Palermo hanno chiuso alla 
pari una partita in cui si è 
visto chiaramente che en­
trambe le compagini puntava­
no sulla spartizione dei punti 
Per il Vicenza il pareggio si­
gnificava la certezza matema­
tica di restare in eerie A. Dal 
canto suo il Palermo non ave­
va né ambizioni né preoccu­
pazioni di classifica. 

Inevitabilmente perciò il 
gioco ha risentito di questo 
stato d'animo degli atleti in 
campo, i quali si sono impe­
gnati solo lo stretto necessa­
rio per arrivare al termine 
nenza danni. Le quattro se­
gnature non devono infatti 
ingannare. I due goal del Vi­
cenza sono scaturiti quasi al­
l'improvviso, il primo su pu­
nizione al 9' ad opera di Ver­
nazza. Il secondo su puntata 
di Vastola al 26' della ripresa 
con tiro Anale che da una ven­
tina di metri ha battuto sul 
montante sulla sinistra di Mat­
trel, ed è finito in rete. 

«Il Palermo dal suo canto ha 
badato ogni volta soprattutto 
a rimontare lo svantaggio e 
lo ha fatto con estrema faci­
lità su azione dallo sviluppo 
pressoché uguale e con tiri 
Anali prima di Mosca, al 43' 
del 1. tempo e poi di Borjesson 
al 29' della ripresa, ambedue 
forse non Imparabili. 

Per il resto sia dall'una che 
dall'altra parte si è cercato di 
concentrare il gioco in zona 
lontana dalle rispettive porte. 
nonché a perdere tempo il 
più possibile sulle rimesse e 
con reiterati passaggi al por­
tiere anche quando un più 
pronto rinvio avrebbe potuto 
mettere in movimento i ri­
spettivi attacchi. Logico che 
un confronto • cosi impostato 
e condotto non abbia offerto 
elementi indicativi validi sul 
reale rapporto di forze. Nello 
insieme però si è avuta la sen­
sazione che il Palermo abbia 
mostrato una più salda strut­
tura e si sia dimostrato al­
meno potenzialmente più ag­
guerrito del vicentini. 

La cronaca ovviamente e 
stata piuttosto povera e in 
pratica le sole azioni di nota 
sono risultate quelle del gol. 
I portieri non sono stati chia­
mati in causa che assai rara­
mente e quasi sempre su pas­
saggi degli stessi compagni di 
squadra. Gli unici tiri veri e 
propri hanno coinciso con le 
segnature. Tuttavia più ag­
gressivi si sono dimostrati i 
padroni di casa. 

TERZA PAGINA 

L'apoteosi del Milan 

Vincono i « virgiliani ( 2 - 0 ) 
* 

S'infortuna Bagniti 
in Mantova - Spai 
G i a c e i n o s p e d a l e p e r u n p r i n c i p i o d i c o m m o ­

z i o n e c e r e b r a l e — R e t i d i R e r a g n i e Al ternat i 

MANTOVA: Negri; Mordami. 
Canclan; Tarabbia. Pini. Castel-
lazzi; Allemann, Glagnonl, Sor* 
mani. Mazzero, Rccagnl. 

SPAI,: Patrlgnanl; Montana­
ri. Valade; Riva. Mucclnl. Mi­
cheli; Hn-attl. Gori. Waldnrr. 
Mattel. Novelli. 

ARBITRO: Rigato. 
MARCATORI: al zi' ilei pri­

mo tempo Reea-nl; al 33' dell» 
ripresa AUrmann. 

MANTOVA, 8. — Il Manto­
va ha concluso in bellezza la 
sua ultima partita casalinga. 
imponendo alla Spai un sec­
co due a zero, che non am­
mette repliche, soprattutto 
ove si consideri che 1 padro­
ni di casa si sono visti annul­
lare una rete per fuori gio­
co più o meno discutibile (Al-
lemann nella ripresa) e che 
i virgiliani non hanno mai 
effettuato tanti tiri a rete 
come nell'odierna gara. 

La Spai può vantare la sola 

La « vecchia «ignora » battuta dal "fanalino di coda" (3 - 2) 

La s o r p r e n d e n t e Udinese passa 
sul campo della Juve 

JUVENTUS: Gaspari; Sarti. 
Rorzao; Emoll. Castano. Rt.-ri-
llno; starchlnl. Rota. Nicole. 
Charles. Stlvanello. 

UDINESE: Zoff; Burclll. Va­
lenti; sassi. Tagliavini. Del 
Pln; Pentrelll. Salvorl. Ronto-
nl. Segato, gelmosion. 

ARBITRO: Varazranl 
MARCATORI: al IO- Srimo*-

«in. al W Del Pln. al 31' Sfac­
chini. al 3V Charles; R orzo ni al 
31* della ripresa. 

NOTE: Tempo bello, rampo 
In buone condizioni: spettato­
ri S.ota. 

TORINO. 8. — Solita par­
tita di fine stagione tra due 
squadre che nulla h o m o più 
da chiedere al campionato. 
un campionato largamente 
delusivo per entrambe. La 
Juventus a coronamento di 
una stagione infelice, ha col­
lezionato la sesta sconfitta 
consecutiva, un autentico pri­
mato che non ha riscontro 
negli annali gloriosi della 
società bianconera. L'Udine­
se, che si era g i i imposta 
a Palermo, pur rassegnata 

alla 

meritato gagliarda, e ha 
questa vittoria. 

Al disopra del risultato di 
nessun valore per entrambe 
le contendenti, questa par­
tita è stata l'apoteosi di 
Charles che davanti al suo 
pubblico ha offerto proba­
bilmente l'ultimo suo spet­
tacolo • recital ». 

Una onesta partita quella 
della rassegnata Udinese, 
impegnata a lasciare la mas­
sima serie nel più onore­
vole dei modi: e vi è riuscita. 
Si e rivisto, specie ne] pri­
mo tempo, un grande Scl-
mosson, che a tratti, spe­
cie nell'impostazione della 
manovra offensiva, ha ricor­
dato il • raggio di luna • dei 
tempi d'oro. Bene anche il 
piccolo Del Pin. 

L'Udinese va m vantaggio 
al IO*, grazie a Sclmosson 
il quale ricevuto u»i allun­
go dal giovane Calvori. staf­
fila da 30 metri, mentre 
Gaspari è fermo tra i pali. 

da tempo alla retroecssio- Dieci minuti dopo l friula­
ne, ha disputato una partita < ni raddoppiano ancora a sor­

presa: Pcntrclli si libera di 
Bozzao e allunga a Del Pin 
il quale, da fuori arca, sor­
prende ancora Gaspari. La' 
Juve. subissata di fischi, pa­
reggia però in un minuto. 
Al 34* Stacchìni mette a se­
gno il suo goal, staffilando 
in porla mentre Zof e co­
perto. La palla è al ct-Uro. 
dal piede dell'attento Emoli 
parte un dosato passaggio 
che finisce sui piedi di Char­
les il quale da 20 metri fol­
gora imparabilmente in re­
te. Nella ripresa l'Udinese 
segna il gol della meritata 
vittoria al 31*. Punizione al 
limite dell'arca di rigore 
bianconera battuta da Va­
lenti. perfetta sulla testa di 
Rozzoni il quale gira m goal 
senza che Gaspari. anche 
questa volta s\ muova. A 
due minuti dalla fine viene 
annullato dall'arbitro un goal 
segnato da Stacchini per 
fuori gioco. La partita fini­
sce con un subisso di Aschi 
naturalmente per i padroni 
di casa. 

Di misura i petroniani ( 2 - 1 ) 

Fatica il Bologna 
contro la Samp 

BOLOGNA: Santarelli; Ma­
rini. I-orenrlnl; Tnmburus, Ta­
verna, Fogli; Peranl. Franzini. 
Nlelien. Cerrellatl. Pascimi. 

SAMPDORIA: Rostn: Vincen­
zi. Ma rocchi; Bergamaschi. Ber­
nasconi. Delfina: Tommastn. 
Hrlahentl. Grafema. Vicini. Sko-
(land. 

%RRITRO: Angonese di Me-
l ire. 

MARCATORI: Vincenzi al C 
(autorete); nella ripresa.- al 7' 
Peranl. al Z%' Delfino. 

BOLOGNA, 8. — Assente 
Pavinato colpito da influen­
za. il Bologna ha faticato più 
del previsto per battere la 
Samp. Il gioco franmmenta-
rio non è molto interessante 
e le due squadre si equaval-
gono. Al 6' la rete del Bo­
logna: Nielsen, scartato Bri-
ghcnti. stringe sul fondo e 

passa al centro dove Vincen­
zi cerca di dare al portiere. 
ma infila la rete. Al 23' un 
errore di Taverna libera Bri-
ghenti che non sa approfitta­
re e calcia fuori. Gioco alter­
no fino allo scadere dei pri­
mi 45 minuti. 

Nella ripresa il Bologna 
parte deciso all'attacco e al 
2' un tiro improvviso dal cen­
tro di Pascutti esce a fil di 
palo. Al T la seconda rete 
del Bologna: una punizione 
concessa per fallo di Berga­
maschi su Nielsen è battuta 
da Fagli che allunga a Pe­
ra ni; l'ala con un tiro secco 
e improvviso mette a segno. 

Al 28' la t Samp » accorcia 
le distanze: un tiro di Bri-
ghenti in arca viene respin­
to da un difensore bolognese; 
riprende Delfino che insacca. 

attenuante del grave infortu­
nio occorso al 24' della ripre­
sa all'ala destra, il venti­
duenne Romano Bagatti. Il 
giocatore, scontratosi con 
Castellazzi, è caduto, batten­
do violentemente la nuca. 
Nonostante le pronte cure 
del medico sociale, non ha ri­
preso subito conoscenza: è 
stato cosi trasportato d'ur­
genza all'ospedale. I sanita­
ri lo hanno visitato e gli han­
no riscontrato dei sintomi di 
commozione cerebrale conse­
guenti ad un trauma crani­
co e lo hanno ricoverato in 
osservazione. Molto probabil­
mente, il giocatore verrà di­
messo domani. 

E torniamo alla partita: 
nel primo tempo si è avuta 
una pressione pressoché co­
stante dei mantovani, che 
hanno effettuato innumerevo­
li tiri a rete e che hanno vi­
sto premiata la loro costan­
za al 28" allorché l'estrema 
sinistra Recagni ha raccol­
to ed insaccato una palla 
sfuggita alla presa del por­
tiere in seguito a un poten­
tissimo tiro effettuato da Sor-
mani su punizione da circa 
25 metri. 

La ripresa iniziava invece 
in tono minore. Al 27' la Spai 
raggiungeva quasi il pareg­
gio per merito di Micheli, 
ma Negri dopo avere perdu­
to il pallone lo recuperava. 

Dopo questo brivido, il 
Mantova non lasciava più 
tregua agli ospiti. Cosi dopo 
i tetnativi di Mazzero e Gia-
gnoni, Allemann riusciva ad 
insaccare al 38' 

I CANNONIERI 
23 RETI: Milani; 2* RETI: 

Alunni; 15 RETI: Hamrin. 
Sormanl. Hitchens; 14 RETI: 
Manfredinl, Di Giacomo: 13 
RETI: Peranl; i l RETI: Pa­
scutti. Raffln. Suarez: la RE­
TI: Bettini. Maschio. Ange­
lino. U w , Fernando, CaneU 
la, Rlvera; 9 RETI: Olivie­
ri. Greaves. Mencaccl. Char­
les; S RETI: Jonsson. Del 
Vecchio. Nicole. Pivatelll. 
Koelbl. Danova, Masiero. 
Nielsen. Bozzoni. Da Costa; 
? RETI: Bulitarelll. Orlando. 
Baker. Briahenti, Allemann. 
Siciliano, Prenna, Corso; « 
RETI: Vinicio. Lojaeono. 
Cncchlaronl, «tacchini, Re-
cagnl. Relmosson; S RETI: 
Renna. Mora, Posato. Bart-
son. Sani, Vincenti. Cervato, 
Massel. Rossi. Caaapana, 
Petris. 

gato un gol validissimo di 
Crippa. realizzavano il 2-1 
e trovavano ancora la forza 
di reagire al susseguente gol 
di Altafini. di portarsi sul 
3-2 (sia pure con la spinta 
di un rigore non molto con­
vincente) e di sfiorare a più 
riprese il pareggio. Law. lo 
elettrico inglese che la folla 
ha fischiato ad ogni pie' so­
spinto (agli sportivi — si sa 
— non piacciono le scappatel­
le extracalclstlche dei - divi 
della pelota-) . Law — dice­
vamo — ha fallito nella ma­
niera più clamorosa la rete 
del 3-3. « bucando - la palla 
a porta vuota, a tre passi dal 
bersaglio ed evitando cosi che 
alcuni « cuori rossoneri » ve­
nissero colti da infarto. E' 
stato questo un momento con­
vulso e drammatico: il Mllan. 
stretto nella propria metà 
campo, respingeva con vi­
sibile affanno gli assalti alla 
baionetta della spericolata 
pattuglia granata. Poi. José 
Altafini ha cavato dal suo 
inesauribile repertorio un 
gol con la * G >» maiuscola, il 
goal del 4-2, il goal dello scu­
detto, e la tensione si è final­
mente allentata: il Torino, 
conscio di aver fatto il suo 
dovere, ha tolto il piede dal­
l'acceleratore e il Milan ha 
potuto attendere con la cal­
ma dei forti il triplice fischio 
di Lo Bello e l'assalto della 
tifoseria. 

Gianni Rivera: che dire an­
cora di lui? Oggi, sul suo 
conto, gli aggettivi si spre­
cano, nessuno più lo discute, 
tutti ne parlano come merita. 
Rocco, ora, se lo mangia con 
gli occhi; Ferrari lo ha ab­
bracciato negli spogliatoi, con 
gii occhi lustri dalla com­
mozione, davanti a tutti, lui. 
nosl piemontese, cosi misura­
to nelle parole e nei gesti, co­
si alieno dal rivelare le sue 
sensazioni. Bene, anzi benis­
simo; Rocco e Ferrari, per­
ciò. non ce ne vorranno se 
ricorderemo che hanno im­
piegato più tempo del dovu­
to per accorgerei che Rivera 
é di gran lunga il miglior 
calciatore del nostro campio­
nato. 

Il « Rivera-show - è stata 
la nota esaltante dell'apertu­
ra. Il ragazzo, aj 5'. si è 
smarcato come un fulmine 
sulla destra, ha raccolto l'in­
vito di Dino e ha sparato un 
bolide che, deviato dall'ir-
rompente Gerbaudo. è finito 
alle spalle di Vieri: non è 
detto che la conclusione sa­
rebbe stata differente, anche 
senza l'« aiuto - del «« Ubero » 
torinese. Ma a Rivera una 
rete cosi non è piaciuta. « Si­
miloro — deve essersi detto 
- ora ne faccio una da 18 
carati »; ed è partito da metà 
campo, rubando la palla a 
Gerbaudo. ha corso ondeg­
giando fino in area di rigo­
re. ha fintato il passaggio ad 
Altafini ed ha tirato secco e 
preciso infilando l'angolino 
basso alla destra di Vieri. Ri­
vera-Torino 2-0 dopo sette 
minuti. 

Ma il -«Toro» non è spac­
ciato. Ferrini, piazzato a me­
tà campo, cuce azioni su azio­
ni; Law è tutta «<verve» an­
che se la lucidità non è quel­
la solita; Gualtieri. Crippa e 
Locatelli corrono e si smar­
cano senza posa; dietro i di­
fensori cominciano a chiude­
re gli sbocchi con diligenza. 
E il Torino passa al 15' con 
un bei diagonale di Crippa 
che coglie Ghezzi in ritardo: 
Lo Bello annulla per - off 
side - di posizione di Gualtie­
ri Bailamme in area granata 
al 18' con Altafini e Barison 
che per poco non segnano. 
ma sono i granata ora a me­
nar la danza. Locatelli. al­
l'ala. confonde le idee a Sai-
vadore il cui risucchiamento 
crea vuoti al centro coinvol­
gendo nel disordine David. 
Maldini, Trapattoni e Radice. 
cui l lentissimi Fivatelli e 
Barison non danno mai aiuto. 
COÒI i granata segnano al 30': 
errore di Sai vadore. Law dà 
a Gualtieri che smista a Crip­
pa: tiro pronto ma non irre­
sistibile dal limite. Ghezzi in 
ritardo: 2-1. Al 40' per poco 
non è 2-2. ma il palo dice 
- no » ad una punizione di 
Locatelli. 

Il Milan annaspa e Altafini 
lo salva. 43' PivatelU-Altafi-
ni-Rivera, allungo delizioso 
a José che controlla, ripren­
de oltre Lancioni, e fulmina 
Vieri in uscita. 

Il Torino riduce il distacco 
all'IT deila ripresa. Su un 
innocuo pallone spiovente di 
Schiavio, Maldini — liberis­
simo — sì aiuta col braccio: 
siamo in area ed è rigore. Lo 
batte Locatelli ed è 3-2 La 
partita ora è un fuoco d'arti­
ficio: palo di Dino in mi­
schia (16*). pericoloso tenta­
tivo di Crippa (24') risolto 
in corner. Sul calcio d'ango­
lo, - b u c o » di Trapattoni e 
palla a Law. salo come un 
uccello e con la porta sguar­
nita: l'ingle«e calcia e pren­
de. . l'aria! Sudori freddi in 
tribuna. 

Ancora quattro minuti di 
ansia per i milanisti, poi ar­
riva la prodezza di Altafini. 
E' Dino a lanciarlo nel vivo 
dell'area: - Mazzola » arresta 
col petto e folgora Vieri con 
un tiro supersonico Le sca­
lee di San Siro sembrano un 
manicomio. 

Sventolano le bandiere del 
- diavolo - mentre il Milan 
tira finalmente il fiato. Che 
campionato, ragazzi! Ancora 
pochi minuti ed ecco la fine. 
ecco la gente scavalcare la 
cinta, eccola sciamare dai 
cancelli, eccola prorompere 
nell'abbraccio al Milan. Il 
Milan è campione: viva II Mi­
lan. dunque! 

Tornese 
nanziario. date le basse quote 
eh* oggi sono riusciti a mette­
re insieme i giocatori: hanno 
trionfato, infatti, quasi tutti i 
favoriti. 

Senza colpi di scena, ma 
con qualche palpito per gli 
appassionati, la prima batte­
ria. Scattava in testa Elise 
Hanover; Tornese cercava di 
raooiunaerla, ma non ci riu­
scirà subito e. risparmiato dal 
suo ' driver » Brlghenti, era 
costretto ad accodarsi, per 
piazzare poi in dirittura un 
bello spunto che lo portava 
a superare di un'incollatura 
la portacolori di Orsi Man-

gelll. sia pure dopo essere sta­
to scosso da una sonora fru­
stata. Terza Sandalwood e 
quarto Giallo Rosso. 

Nella seconda batterla re­
stava nel - box » il mangellia-
no Gualdo. Al * via * andava 
al comando Crevalcore. se­
guito da Flrestar, Marino e 
Newstar. Brogue Hanover 
rimaneva indietro. Dopo una 
rottura di F ir e star, in dirit­
tura Newstar ha attaccato a 
fondo Crevalcore, sul sediolo 
del quale Vivaldo Baldi, or-
mal sicuro di entrare In finale 
non ha insistito, lasciando 
possare la cavalla Italo-fran­
cese. Terzo e quarto rispetti­
vamente oli americani Bropue 
Hanover e Firestar. 

Pronostico rispettato al cen­
to per cento anche nella terza 
batteria Ha fatto un po' da 
battistrada Gabella, poi è sta­
ta Guìglia a passare in testa, 
infine Quick Song si è por­
tato all'altezza della cavalla 
di Orsi Mangelll e l'ha supe­
rata dopo qualche centinaio 
di metri di lotta. Terzo Ne-
grier e quarto Qulburpo. 

Un po' di attesa per la fina­
le. La folla applaude i suoi 
beniamini durante la • ceri­
monia » delle sgambature: 
non ci sono occhi che per 
Tornese e per Newstar, i 
prandi avversari di questa 
edizione del Gran Premio del­
la Lotteria. 

L'allineamento dietro l'au-
tostart è rapido e perfetta­
mente regolare. La folla trat­
tiene il flato, temendo qualche 
rovinosa rottura. Il * difficile -
Crevalcore è accompagnato da 
un apile ragazzo di scuderia. 
che lo accompagna di corsa 
per un buon tratto, tenendolo 
per la briglia. La veloce Elise 
Hanover scatta In testa segui­
ta da Tornese e Guìglia. Cre­
valcore e Qulck Song hanno 
qualche esitazione. La massic­
cia Newstar rimane imbotti­
gliata nel gruppetto. II sauro 
volante continua tranquillo a 
' succhiare la ruota * della 
battistrada, mentre Baronci­
ni accelera i tempi e porta 
Newstar all'attacco, sfilando 
rapidamente all'esterno. Forse 
sta in questa mossa troppo 
precipitosa una delle * chiavi -
della gara. Brlghenti. senza 
forzare, porta Tornese all'è-
sterno, immediatamente die­
tro Nemstar Elise cede di 
schianto. All'ingresso in di­
rittura Tornese piazza la sua 
stoccata: la sua progressione è 
Impressionante. Newstar è al­
la frusta, ma ormai è chiaro 
che non ha più nulla, da spen­
dere. Proprio quando Tornese 
la sorpassa avviandosi sicuro 
vincitore al traguardo, la ca­
valla italo-francese esplode In 
una rottura rabbiosa: alza 
bandiera bianca. Crevalcore, 
dalle retrovie, viene a batte­
re di misura l'americano 
Qulck Song. Pieno successo 
dei » vecchi -. dunque, e de­
gli 'Indigeni-: un risultato 
insperatamente positivo per 
il nostro allevamento. 

Applausi a non finire per 
Tornese e per il suo « driver » 
Brlghenti. òhe lo ha quasi 
sempre accompagnato nella 
lunga carriera che ha fruttato 
ai proprietari qualcosa come 
trecento milioni. Con questa 
sua corsa vittoriosa, il sauro 
colante ha regalato 150 mi­
lioni a un genovese, che ha 
comprato il biglietto P - 41672 
della lotteria. 

Gran premio della Lotteria: 
(20 milioni. 1680 metrt) - 1) 
Tornese (Brlghenti) dell'alle­
vamento del Portichetto (tem­
po al chilometro l'16"8. di 
appena un decimo di secondo 
superiore al - record » di /ca­
re IV). 2) Crevalcore (V. Bal­
di). 3) Quick Song (R. Mise-
roni). 4) Guiglla (G. Bongio-
uanni), 5) Elise Hanover 
(W. Casoll). Newstar squali­
ficata per rottura prolungata. 
Tot. Vincente 26. secondo vin­
cente 38, piazzati 16-22, ac­
coppiata 64. 

La consolazione A tra i 
terzi e quarti arrivati delle 
batterie è stata vinta da Ne-
grieil: la consolazione B (tra 
quinti, sesti e settimi; da 
Murìer. 

La Roma 
sioni costruite dai gialloros-
si. Per fermarsi alle princi­
pali, ricorderemo l'episodio 
accaduto al 24' del primo tem­
po quando un tiro di Ange-
Villo è stato miracolosamente 
deviato dal portiere e sul 
susseguente rimpallo un di­
fensore ha impedito con una 
deviazione df mani la'repli­
ca di Orlando (senza che 
l'arbitro rilevasse gli estremi 
del rigore). 

Sempre nel primo tempo 
c'era stato ci 32* un tiro di 
Jonsson deviato dallo spigolo 
superiore della traversa di 
Cornetti, nonché una grande 
prodezza del portiere berga­
masco C<5*J per raggiungere 
e deviare un tiro di Men'citel­
li all'incrocio dei pali. 

•Velia ripresa il tambureg­
giamento della Roma si in­
fittiva: tirava Angelillo sul 
portiere al 2~. salvava un ter­
zino su Orlando dopo un tiro 
di Menichelh sfuggito a Co­
rnetti, sbagliava Orlando al 
14' sparando alle stelle dopo 
una uscita a vuoto di Co­
rnetti. ancora un tiro di Or­
lando (IS*| sfiorava il palo 
schizzando fuori, poi era Me­
nichelh a vedersi respingere 
un tiro dalla base della tra­
versa. 

Infine al 2T la schiena di 
Gardoni respingeva a porta 
vuota un tiro di Angelillo. al 
3T Orlando faceva un 'tun­
nel - a Cornetti in uscita man­
dando p«rò il palton*» o Iato. 
al 3P' un tiro di Angelillo re-
nira parato in due tempi da 
Cornetti. 

Dal canto suo VAtalanta 
seppure non è totalmente di­
spiaciuta. però è apparsa an­
cor più imprecisa della Roma 
nelle fasi conclusive: e so­
prattutto l stata sovrastata a 
centro campo ore Nielsen e 
Maschio sono apparsi le om-
bre dei bei Giocatori di un 
tempo. Me ormai il Campio­
nato è «Inito r l'Aralnnta non 
ha nulla da temere né da 
rimproverarsi: in fondo si è 
battuta con un certo inpegno 
e con lucidità .Von è colpa 
sua se non ha potuto fare di 
più, ma semmai è colpa del­
la— Roma. 



ffUnità 
Secondo indiscrezioni raccolte negli spogliatoi dell'Olimpico 

Carniglia ad Amburgo 
per «visionare» Seder 

Ma pare che l'acquisto non sia né facile, né poco costoso — Il « pro­
gramma » di Evangelisti — Da Costa ha dichiarato: « La Roma è forte » 

Mai visti negli spogliatoi. 
tutti insieme, tanti dirisenti 
della Roma Sono contenti 
per come il campionato è fi­
nito? Vogliono congratualrsi 
per la vittoria contro la fin­
ta Atalanta e h e ha uiocato 
ieri contro i giallorossi fa­
cendo la figura del comodo 
materasso s u cui schiacciare 

un sonnellino di primavera*' 
Forse è cosi, ma non è so­

lo per queste ragioni. Buss i 
alle porte l'assemblea dei so­
ci, la fatidica assemblea or­
dinaria, che serve per l'appro­
vazione dei bilanci, ufficial­
mente. ma che all'occasione 
può essere la sede per an­
nunciare 11 « colpo - della 
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ROMA-ATALANTA 3-1 — Il goal df MENICHELLI 

campagna acquisti 1962. 
La carta è inutile nascon­

derla. la conoscono tutti, a 
meno che non si tratti di una 
falsa pista P di un falso obiet­
tivo Comunque, si sa che nei 
corridoi, i dirigenti (Gianni. 
Evangelisti . Lino Cruc iano 
fanno il nome di Seeler. l'or­
mai favoloso centrattacco te­
desco che è nel le mire della 
futura Roma. Cruclani lo chia­
ma già - se l lerone ». Merco­
ledì, Camig l la andrà ad Am­
burgo per vederlo giocare e 
dare il suo parere Poi. spet­
terà al dirigenti preparare il 
compromesso ed eventualmen­
te concludere l'affare, che 
non sarà — avvertono confi­
denzialmente i dirigenti — 
tanto semplice e poco costo­
so. Anche i c lub dilettantisti­
ci della Germania occidentale 
hanno imparato che l'Itali.i è 
il paese dove i calciatori ven­
gono pagati alcune centinai i 
di milioni e tutti si aspettano 
una sparata notevole - 200 mi­
lioni. se bastano 

Sarà questa, forse, l'arma 
con la quale il gruppo che -ù 
raccoglie intorno all'attuale 
presidente Gianni cercherà di 
annullare 11 tentativo di asce­
sa che 11 conte Marini Dett i ­
mi vuol portare agli attuali 
dirigenti per diventare lui 
presidente e riportare a gal­
la alcuni del suoi amici. - V o ­
lete un programma? - . dice 
polemicamente Evangelisti 
(amico di Gianni o di Detti-
na? O di tutti e due?): « v e 
lo faccio sblto: datemi un mi­
liardo tondo, tre grandi gio­
catori che valgono un mil iar­
do tutti insieme e vi assicu­
riamo lo scudetto. Conoscete 
qualcuno che abbia disponi­
bile il miliardo? Ditecelo, e 
il programma è fatto -. 

E il s ignor Gianni annui­
sce, fra una mezza battuta e 
l'altra. Ma non dice niente, 
e nemmeno polemizza -con 
quei giornali pubblicitari che 
hanno fatto circolare fra gli 
spettatori del lo stadio Olim­
pico il « programma - del suo 
avversario, il conte Marmi 
Dettina. 

Commenti alla partita non 
viene nemmeno voglia di rac­
coglierli. A che servono? Ma­
schio non nasconde di non 
essersi voluto impegnare - I 
romanisti volevano vincere, 
si è visto: non li abbiamo vo­
luti disturbare troppo Non 
c'era nessun motivo perchè 
ci impegnassimo ». Meglio il 
Cile, s'intende. 

Da Costa, e x giallorosso. 
e uno dei pochi atalantini ad 
essersi mosso con vivacità. 
Ma era troppo solo, se si 

Conquistando l'ammissione alle finali nazionali 

Gli juniores della Roma 
dominano la Lazio (3-0) 

t 

Nervosismo e cattiverie — Muiesan (due) e Ive i marcatori 
Il catenaccio biancoazzurro ha finito per favorire i romanisti 

Il Biella 

batte la Stella 

Azzurra: 58-52 
BIELLA: Oava (2), FI a borra 

(18), Calvino (1), Briga (11), 
Plrzlchenl (I) . Tomba, Taranti­
no (8), Macoratti (7), Formag­
gio, Germelll. 

STELLA AZZURRA: Volpini 
(7), Saraceni (7), Spinetti (9). 
Dal Pozzo. Marinozzi (15), 
Galmplerl (2), Borghettl (12). 
Falcomer. Corsi. Gratnazlo. 

ARBITRI: Cicoria e Germani 
di Milano. 

La Stella ha perso l'incontro 
the la opponeva alla Liberta» 
Biella (53 a 52) in maniera ancor 
più netta di quanto indica il 
risultato. Ieri la squadra ro­
mana è incappata in una gior­
nata negativa in tutti i settori: 
e mancata nei < pivot >. nelle 
conclusioni in canestro e in di­
fesa I romani hanno giocato 
veramente alla carlona: nessu­
no è emerso sui compagni, nes­
suno ha cercato di mettere or­
dine nelle file della squadra. 

GII ospiti hanno frenato sul 
nascere le azioni dei romani e 
hanno fatto e girare » la palla 
piti velocemente de] padroni di 
rasa 

Il Biella ha quindi vinto con 
merito mettendo k o gli av­
versari con lo stesso loro gio­
co: impostando le azioni fuori 
della « lunetta » per farle con­
cludere ora da Flaborea con ot­
timi lanci, ora da Briga e Piz-
zichexni che incrociavano sul 
< pivot » La Stella ha perso la 
testa nell'inseguire l'avversario 
in velocita, tanto che il masto­
dontico Dal Pozzo non ha gio­
cato che soli 4' in quanto non 
adatto al ritmo che aveva pre­
so la partita Niente di trascen­
dentale. comunque: una parti­
ta come se ne sono viste molte 
a Roma, una partita che può 
benissimo essere archiviata sen­
za il marchio dell'infamia e del­
la lode 

VIRGILIO CHERUBINI 

LAZIO: Gentili; Villa, Cam-
pidonlco; Roco, Sterblnl, Fa-
briri: Tosslo (Martini). Becchet­
ti II. Santececca. De Stefanls. 
Di Gianflllppo. 

ROMA: Ncgrlsoln; Macro. Oli­
vieri; Farronl, Proietti. Rondo­
ni; Valentin!. Ive, Muiesan. Val­
le, Capparella. 

ARBITRO: Malerba di Roma. 
MARCATORI: nel primo tem­

po al 30' Muiesan: nella ripre­
sa all'8' Ive e al 39' Muiesan 
(rigore). 

NOTE: a l l ' i r Capparella ha 
tirato alto un calcio di rigore. 
Al l ' ir e stato espulso per pro­
teste Martini e al 18' Fabrizl 
per ^correttezze. 

tortati e classifica 
A PADOVA: Petrarca batte 

Lazio M-C8 (ZS-I1); a ROMA: 
Biella batte Stella Azzurra SS-J2 
(22-21); a VIGEVANO: A. Pesa­
ro batte L" Vigevano lì-19 (35-
29): a VARESE- I. Varese batte 
F. I - Canni 85-78 (38-31); a GO­
RIZIA: Germana batte I.Hor­
no 92-89 dopo t tempi supple­
mentari (38-4I: 73-73); a BO­
LOGNA: Slmmenthal batte Vlr. 
Ini 85-79 («S-38>. 

CLASSIFICA: I Varese e Stia-
menthvl punti 39: F. L Canta. 
Petrarca e Virtù» 34; A. Pesaro 
e Biella 31: U r l o e Livorno H; 
Stella Azzurra 28; Goriziana Zi: 
V. Vigevano 22. <•) Virtù» • 
Su l la Azzarra hanno disputai* 
aaa partita In meno. 

Ancora una vittoria dei glr.llo-
rossi in un piccolo derby, qui 1-
lo degli juniores regionali Di­
ciamo subito che la partita 6 
mancata dal lato tecnico- la 
posta in palio era molto .,lta 
— valeva l'ingresso alle Anali 
nazionali — e questo ha Unito 
per far prevalere nervosismo e 
cattiveria 

La Roma, che aveva iniziato 
al piccolo trotto, si è subito 
trovata di fronte ad una Lazio 
catenaeciara — due e anche 
tre giocatori controllavano il 
cannoniere Muiesan — chf ha 
Anito col facilitare cosi la net . 
ta supremazia dei gialloro««l 
Già al 3* Ive ha la palla buona 
ma il suo tiro, fiacco, e parato 
da Gentili Ancora la Roma su­
bito dopo sotto la porta lazia­
le. ma prima Muiesan e poi Ive 
calciano fuori di poco AI 30'. la 
Roma passa - punizione di Ca|>-
parella dalla sinistra. Muiesan 
di testa corregge la sfera che 
batte nettamente Gentili 

La reazione della Lazio £ Bac­
ca Incominciano ad affiorare I 
primi falli e l'arbitro deve in­
tervenire spesso per calmare 
gli animi Al W. azione perico­
losa «otto la rete romanista, pu­
nizione di Santececca che Ne-
grisolo si lascia sruggiare Li­
bera prontamente però, la at­
tenta difesa giallorossa 

Nella ripresa la Lazio si pre­
senta (V) con una punizione di 
Fabnzi alta di poco, ma subito 
dopo la Roma raddoppia- lungo 
lancio di Rondoni verso Muie. 
<an II centravanti corregge la 
sfera di testa verso l'accorrvn-
te Ive che batte ancora Gentili 
All'IT l'arbitro concede un ri­
gore per un atterramento in 
area di Capparella: 1 giocatori 
laziali reclamano energicamen­
te Alla fine l'arbitro espelle 
Martini Calcia lo stesso Cappa­
rella. che tira alto 

II nervosismo prende la ma­
no ai laziali, che commettano 
alcuni falli sonoramente disap­
provati dal numeroso pubblico 
presente ed al 18". per un en­
nesimo fallo, viene espulso Fa-
brìzi Da questo momento, la 
partita non ha più storia: i gial­
lorossi portano a tre le reti rea­
lizzando un calcio di rigore «1 
39* con Muiesan 

La Roma merita un elogio in 
blocco, perchè hu saputo tener 
saldi i nervi Tra i laziali i soli 
De Stefanis, Gentili, e Sterilirli 
si sono salvati dal grigiore ge­
nerale 

SERGIO MANCORI 

Indeciso Berruli 
di andare in USA 

PADOVA. 8. — 11 campione 
olimpionico dei 200 metri. Li­
vio Berruti. interrogato in me­
rito all'invito ricevuto di ga-
regigaro negli Stati Uniti dal 
16 al 20 maggio prossimi, ha 
dichiarato di dover rinviare la 
propria decisione dopo i pri­
mi collaudi sulle piste italiane. 
Berrutl. infatti, che è tessera. 
to per la Carpano, società to­
rinese di recente affiliata, at­
tende dalla federazione l'auto. 
rizzazionc a gareggiare fuori 
regione 

Appena egli avrà confermato 
in gara le buone condizioni in­
traviste a Bologna durante il 
raduno di San Giuseppi- e dopo 
aver esaminato le date degli 
esami universitari che si pre­
vedono alla fine di maggio. 11 
campione olimpionico prenderà 
una decisione definitiva sulla 
trasferta americana 

eccettua la collaborazione che 
jlli ha ollerto Nova. Il suo giu­
dizio è convinto, tjuindì, e di­
ce: - Questa Roma è forte. 
soprattutto la Roma del s e ­
condo tempo. Davanti a gen­
te che correva in quel m o ­
do ci s iamo trovati proprio 
male • Sul meco del secon­
do tempo, anche Carmalia 
esprime lo stosso parerò 

• Roba da fine campionato ». 
è il solo commento d i V a l c a -
reusl. allenatore atalantino. E 
Nielsen: - E' la più brutta 
partita chp io ' personalmen­
te abbia giocato da quando so ­
no in Italia. L'attacco della 
Roma non ci ha fatto capire 
niente per tutto il secondo 
tempo w_ - -> • 

' DINO BEVENTI 

11rateili Afeco vincono 
nel «Cougnel» e a Jesi 
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Abete-Ostia Mare 3-1 
ABETE: Piacentini. Cerrattl, 

Rambottl, Paboiii, Torelli I, 
Torelli l ì . Nardlnl. Piccalo, Nuc-
cetelll. Riccardi, manchi. 

OSTIA MARK: Lupi. Haranle-
ri. Cozzati, Rossetti l ì . Rosset­
ti I. Hertlnl. Valli. DI Napoli, 
Torrtcsrhlni. Radi. Neuclniit. 

ARBITRO: Fallout ili Roma. 
RETI: nel primo tempo: ut 34' 

Tonlescliliil; nella ripresa: al 
IV Rambottl, al 30* Nuccetellt, 
ni 33' Riccardi. 

l'i i . -.- v. * V \ r i * * • . ,. • » 

i fratelli Btaco. V l n c e m o « 
Omero, han$p .conseguita ie­
ri due vittorie ohe per II 
modo come sono state otte­
nute limino dello sbalorditi­
vo: hanno entrambi vinto do­
po essere fuggiti dal erusso 
e con tilt distacco di SS se­
condi. 

Vincenzo era impegnato a 
Como nel Primo Trofeo 
Ciiiiguel. Il \ei i tuiienue mec­
canico, passato i|iiest'nnnn al 
professionismo. ut èva di 
fronte avversari dal nome al­
t isonante: Baldini, l'ambiati-
co. Massi gnu ii 

,. Il giovano non si e. affatto 
lasciato prendere ad (timor 
reverenziale e sul liliale, do­
po essere stato sempre tra 1 
primi, e scattato di prepo­
tenza e si e Involato tutto 
solo verso 11 traguarda: e ar­
rivato prima con 25'* di van­
taggio su Itrugnunil. mentre 
Baldini è giunto quarto e 
Puntblniico e Mussi dinn si 
sono persi nelle ultime po­
sizioni. 

Omero Meco ha «-or.so in­
vece a Jesi nella VII Cop­
pa Mario Annibale e cosi co­

me Il fratello 6 scattato nel 
finale ed ha vinto con 23" di 
vanlugglo su Meschini, secon­
do arrivato. 

Se è vero ehe Vincenzo ha 
vinto alla media di 39,500 
kmh, mentre. 11 fratello Ome­
ro alla lucilia ili 3f». 100 resta 
Il fatto ehe l'Impresa del due 
frutelli si può dire eccezio­
nale. 

Nella telofoto- il \ i t torloso 
u r r h o di Vincenzo Meco a 
Co ino. 

La grande riunione di ieri alle Capannello 

Con un entusiasmante finale 
Aernen vince il Premio Parioli 

7 .V 

Battuti Masaccio e Sinnai — Alibella frenata dal terreno reso pesante 

Al termine di un entusia­
s m a n t e finale A e t n c n , del la 
Razza di Ronzano, ripeten­
do il risultato del P r e m i o 
P i s a che a v e v a inaugurato 
la s tag ione del le provo c las ­
s iche , ha n u o v a m e n t e pre­
ceduto Masacc io della Raz­
za Dormcl lo Olgiata nel Pre ­
mio Parioli (l ire 10.500.000 
metr i 1600 in pista grande ) . 
la grande prova di galop­
po, prova genera le per 11 
Derby, disputata ieri al lo 
i p p o d i o m o r o m a n o delle Ca­
pannel lo . 

I due caval l i , r ipetendo il 
r isultato del « P i s a » han­
no d imostrato una netta su­
periorità sugl i altri n o v e 
concorrenti tra i quali Sin­
nai ed Angri sono stati gli 
unici a tentare di contra­
s tare il passo ai dominatori 
della corsa. P r a t i c a m e n t e 
ma i in corsa i caval l i rap­
presentanti la forma r o m a ­
na, compresa Alibella ''he 
non ha avuto stavolta a l lea­
to il terreno, che hanno ac ­
cusa to il d i v a n o di c la s se . 

M a l g r a d o la nuova vitto­
ria di Aernen la partita con 
M a s a c c i o è tutt'altro c h e 
ch iusa : non sol tanto p e r c h é 
il rappresentante di T e s . o 
era ancora « tondo », indie­
tro di condizione e potrà 
mig l iorare con l 'a l lungtrs l 
de l le d is tanze m a anche per­
ché e s s o ha avuto una cor­
sa più dura de l l ' avversar io 
e d e v e ancora v incere una 
notevo le dose di pigrizia c h e 
ne pregiudica le possibi l i tà. 
Sia Aernen che M a s a c c i o 
saranno degli ossi assai du­
ri per il l eader della gene ­
razione. Olimpio, e per Mi­
s t e r i ieri assenti 

Al bett ing la Razza Dor-
m e l l o Olgiata a v e v a i favo­
ri del pronostico e s sendo of­
ferta a 1 '* contro 2 di 
Aernen (in chiusura anch« 
a tre) e della Razza del 
Soldo (Alibella e Fa t id i ca ) . 
1 4 della Scuderia Ronchet­
to (Sinnai ed Angri sul qua­
le era la pr ima monta) a 
tutti gli altri a 6. 

Dopo un a l l ineamento piut­
tosto laborioso al via sca t ­
t a v a al c o m a n d o Sinnai pre­
cedendo F r e m a n o , M a s a c ­
cio. Al ibel la . Sesano . Aer­
n e n e gli altri con Lanco-
ne l lo in coda. Le posizioni 
non m u t a v a n o sulla grande 
curva ed era s e m p r e Sinnai 
ad entrare per pr imo in di­
rittura subito affiancato da 
M a s a c c i o m e n t r e Frentano 
c e d e v a ed al largo s! fa­
c e v a luce Aernen. Alla in­
tersez ione del le piste Ma­
s a c c i o era al c o m a n d o e ai 

d i s tendeva lungo lo s teccato 
m e n t r e reggeva ancora be­
ne Sinnai nella cui scia era 
Angri ed al l a i g o progre­
diva Aernen Allo tribune 
A e r n e n scattava al centro 
del la pista con spunto trre-
stibile mentre invano Camici 
c e r c a v a dj sollecitare Ma­
s a c c i o impigritosi in testa. 
Aernen pas-sava per vince­
re di una lunghezza su Ma­
s a c c i o che precedeva di due 
lunghezze Sinnai che a v e v a 
vic ino il compagno Atvju. 
Ott imo II tempo del vinci­
tore: l'39" MÙ 1600 metri 
del la pistai> grande. 

E c c o i risultati: prima 
corsa : 1) Tonin Be l lograz ia ; 
2) Bcpi Canal; tot. v. 12. 
p. 11-15; acc . 35 - seconda 
c o r s a : 1) Etruvia; 2) Gol-
fina; tot. v. 24, p. 18-19; 
a c c . 24; terza corsa: 1) Ila­
ria del Cari etto; 2) Edoardo 
il Nero: tot. v. 16 p. 12-13; 
acc . 28; quarta corsa: l ) 
Chiriqui; 2> Z a m b o ; tot. v. 
26. p. 14-14; acc SO. quinta 
c o r s a : 1> Pinzano; 2) Ma­
chiave l l i ; tot. v. 34. p. 13-
24; acc . 71 . ses ta corsa: 1) 
S innai ; tot v. 50. p. 17-16-
37; acc . 59; se t t ima corsa: 

1) D r e s s m a k e r ; 2) Loriana; 
3) Sagi t tar ia; tot. v. 81, p. 
17-14-14; acc . 84; ottava cor­
sa: 1) Noble Duk; 2) Aca­
sto; 3) Susans . 

Bardi (Lotus) 
trionfa 

a Vallelunga 
Il TV Crnn Premio Cultex. in 

programma ieri u VnlleluniM •• 
riservato alla formula Junior. 
ai è risolto con la vittoria del­
l'austriaco Bardi Barri a favore 
del quale hanno giuocato duu 
Importanti fattori: il possesso 
della vettura pia potente del 
lotto, la Lotus « 22 ». nettameli-
te superiore a tutte le altre pre­
senti sul circuito di Vallelunga: 
e il ritiro dalla scena del fran­
cese Grnndslrr. uscito di stra­
da nella seconda semifinale 

Bardi Barri non ha avuto 
praticamente avversari, vincen­
do con netto distacco sul gene­
roso Natili al volante della nuo­
va Uè Snnetls.Ford; l'auto del 
giovane viterbese ho fornito una 
prestazione convincente, mo­
strando di poter compiere del 
sensibili progressi. 

LE CLASSIFICHE 
I SEMIFINALE (30 giri, km. 

51): I) lUrdl-lUrrl (Austria). 

su Lotus. In ir.M'M, media km. 
orari KM.3.'U; 2) fleky (Italia» 
su Lotus, In 3]'I1"2; 3) fliani-
berlaln (USA), su Cooper, in 
32'36"1. 

II SEMIFINALE (30 girl, Ani. 
34): 1) Naiili Massimo (Italia), 
su Uè Smictls-Ford. in 31'41"3, 
media kmti. lui,120; 2) Gavoni 
(Italia), su Cooper, In 32'3B"V. 
3) Hosinski (Fr.), su Cooper-
Ford. In 3J-48"!. 

FINALE: 1) Bardi•llarrl. 30 
Ciri pari a km. «0, in M'|B"4, 
medili kmh. lOytlS; 2) Natili. In 
SI-SI": 3) (Jefcy. n un giro: 4) 
Cliambcrlaln, u un giro; 3) fìo-
vonl, a un giro: S) Oriolai, a 
due girl; 7) Uernsbel, a due gi­
rl. Giro più veloce. Il sesto di 
Bardi-Barri, In 1', media 10S km. 
orari. 

I risultati 
del rugby 

I/Aqiiila-I. reviso 22-11; Fiam­
me Oro-Milano 12-5; Amatori-
Petrarca 13-6; Partenupe-Par-
ni.i 19-3; Bresrla-F.serclto 9-6. 

La classifica • 
FIAMMF. Otto punti 28; Tre­

viso e Rovigo 27; Amatori 23; 
Partenope 20; Petrarca 18; Mi­
lano 16; L'Aquila 15; Panna 11; 
nrescla e Livorno >; Esercito 2. 

I tornei dell 'UISP 

I l F laminia capitola 
con il Gran Sasso (2-0} 

E' iniziata ieri per gli Junio­
res l'attivila post -campionato 
dell'UISP 1.. squadre divise in 
due gironi hanno cosi comin­
ciato una nuova battaglia, che 
si presenta un dall'inizio assai 
vivace ed m< erta. Ieri l'incon­
tro clou d* I girone B era Stel­
la Rossa-Gi-inlcolense disputa­
ta al campo Breda. Dopo una 
gara assai interessante ed equi­
librata. gioc.ita all'insegna della 
corretterz i. !•• due rivali hanno 
chiuso con 'in equo risultato 
di parità, ihi-, se da una parte 
lascia un p< co amareggiati i 
casilini. pn mia la continuità 
del gioco defll ospiti. Una par­
te di primo | Uno sarà senz'al­
tro sostenni anche dalle al­
tre: il Hin Marconi (Ieri a ri­
poso). p le matricole Santo» e 
Mor.tssutti 

Nel glrnr. A gli occhi di 
tutti erano (untati sul campo 
Sangalli, ilo.<• Oran Sasso (già 
CoIo««eum) «• Flaminia si con­
tendevano i due punti In una 
gara che a\cva tutto II sapore 
di uno sp.tr- ggio I \erdi di 
D'Urso. battf ido In modo chia­

ro la temibile rivale, hanno 
confermato la propria superio­
rità. ponendo inoltre una gros­
sa Ipoteca all'Ingresso In fina­
le, anche se ancora e presto per 
fare pronostici considerando 
pni le possibili sorprese che 
potrebbero venire dalle matri­
cole Campltclll e Rln S. Ba­
silio. 

Queste ultime, alla loro pri­
ma uscita stagionale, hanno 
chiuso alla pari, dopo sessanta 
minuti tirati e ricchi di emo­
zioni. dimostrando buone qua­
lità tecniche e atletiche, ma 
ancora un imperfetto stato ili 
forma 

COItRADO CARCANO 

Stella Rossa-Gianicolense 1-1 
OrANICOLFNBE: Cappellacci. 

Carine!. Semini. Magagnlnl, 
Celli, focozzlclln. Latini. Vege. 
tale. Mancini. Polldori, Marietti 
(ali. Carranni. 

STKM.A KO.lftA: Consoli, Cel­
li. lUrtnlInl. Flaschrttt, D'L'f-
flrrl. a m i . Meli. Iteriti*. Valle-

rotonda, Fabiani, Falciano (ali-
Porrozzl). 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 10' Meli; nella ripresa al 
15' Mancini. 

Girone A 
' I RISULTATI 

Campiteli!-Rln. 8. Basilio 1-1 
fìran gasso-rlamlnla 2-0 

rip. De Angells. 
LA CLASSIFICA 

Gran Sasso 1 1 0 0 2 * 2 
Rln. S. Basilio 1 0 1 0 1 1 1 
campltclll 1 0 1 * 1 1 1 
Flaminia 1 0 0 1 0 2 0 
De Ancrll* 0 0 0 0 0 0 0 

Giroae B 
I RISALTATI 

Stella Rossa-Cilanlcolcnsc 1-1 
.Hantos Roma-Morassutll t ip . 

rlp. Rln. Marroni. 
LA CLASSIFICA 

Glanlcolcnse 1 * 1 * 1 1 1 
Stella Russa 1 0 1 o I 1 1 
MnraifUltl 0 0 * 0 0 0 0 
Rln. Marroni • 0 0 0 0 0 0 
Santo* Roma * 0 0 0 0 0 0 

Iniwfi H aprilt 1M* ' '- Pag, S 

'< ' In serie B 

L* Reggiana 
passa 

a Napoli (1-0) 
NAPOLI: Pontel; Molino. Mi­

l ione; Glrardo, Schlavone, Co­
rtili; Kimoni, Roiuon, Fanello. 
Fraschlnl, Tacchi. 

RKGCUANA: Ferretti; Martl-
radonna. Hobbisti; Ferri, Tre­
vi. Corsi; Tribiulo, Greattl, 
Volpi. Catalani. Favaldl. 

ARBITRO: Sebastlo di Ta­
ranto. 

MARCATORE: al 1»' della ri­
presa Trlbiizlo. 

NOTE: Angoli 8-0 per 11 Na­
poli. 

(Dal la nostra redazione) 

NAPOLI. 8 — Ln Reg-Ua-
na aveva come programma 
di massima la conquista di 
un punto, ne h.» Invece ot­
tenuti duo, ha ringraziato, e 
se ne è andata felicissima, l i ­
nciando frastornati l giocatori 
del Napoli cho probabi lmen­
te avevano previsto tutto, 
tranne di trovarsi di fronte 
ad un avversario cosi URlle. 
scattante e giudizioso nella 
impostazione della partita 

Quando poi essi — i Gio­
catori del Napoli — avranno 
appreso i risultati del lo al­
tre partite, saranno certa­
mente portati dallo sb.i loidi­
mento ni rammarico II ram­
marico di aver buttato al­
l'aria una incredibile occa­
sione di nssestnrsi ancora 
megl io ut l'I.issifica. con la 
possibilità più o meno im­
mediata di raggiungere , u l -
dlrlttura II secondo posto 

Detto questo, mettiamoci 
•Illa ricerca del le cause clie 
hanno consentito 11 colpaccio 
alla Reggiana. Innanzitutto 
riconosciamolo il merito che 
le spetta por la saegia impo­
stazione di gara: una impo- t i -
zione non nuova, d'accordo, 
perche .il trattava di cate­
naccio bel lo e buono con Gre­
vi battitore Ubero; ma un ca­
tenaccio nobilitato da una ar-
tlcolazlono vivacissima, che 
consentiva non solo una ec­
cel lente copertura in difesa 
ed a centro campo, ma pre­
supponeva rapidi e decisi 
contropiede affidati ad uomi­
ni veloci e ficcanti quali Trl-
buzio o Morosi ed al c e i e l -
latore. anche ee fragllino, 
Volpi. L'interno sinistro Ca­
talani marcava Fraschlnl, 
Greattl Impostava 11 gioco n 
eentro campo. Corsi badava a 
Fanello in prima battuta. 11 
Napoli aveva quindi Konzou 
quasi sempre in linea con Fa­
nello, a lmeno nel primo tem­
po, ma non sfruttava troppo 
avvedutamente la libertà di 
Gorelli che . pur senza de­
meritare. ha giocato cosi co­
m e gli consentono 1 l imiti 
derivanti dalla sua lentezza. 

E' mancato, pertanto, al Na­
poli l 'uomo che nvrebbe po­
tuto sbloccare la partita. Bi­
sogna aggiungere che allo 
Gpalle di una Reggiana in tal 
modo disposta, e fresca e 

fuiRnnce nel gioco, quanto sol-
eclta negl i anticipi, ha ad­

dirittura sbalordito il portie­
re Ferretti, autentico primo 
attore del la partita 

Che la partita non foese 
facile per U Napoli s'era ca­
pito fin dall'inizio quando si 
ò visto con quanta dis involtu­
ra la Reggiana si d isunpegna­
va in difésa e rovesciava il 
fronte di gioco. 

Minacciosissimo, difattl, era 
stato il suo inizio: al C 
avrebbe addirittura potuto 
passare in vantaggio se Vol­
pi. su passaggio di Morosi, 
non avesse sparato decisa­
mente a lato a pochi metri 
da Pontel . e se al 14' Greatti. 
giunto solo dinanzi al por­
tiere napoletano, non gli aves ­
se consentito di respingere 
di piede. Dopo di che prese 
a giocare il Napoli, e Ronzon 
cominciò a farsi notare per 
l ' impegno, la sagacia, la t em­
pestività dei suoi interventi . 
fino a meritare la citazione. 
insieme a Ferretti, di mi­
gliore In campo, mentre Fa­
nello riconfermava in manie­
ra clamorosa il suo ormai 
lungo periodo di scarsa v e -
n.i Comunque fu proprio Fa­
nello ni 15' a tirare alto di 
poco e ad Imbroccare una 
bella girata al 34" parata da 
Ferretti 

Autore di un altro bril lan­
te tentativo era stato Ronzon 
al 17* su buona intesa Gi-
rardo-Simonl-Fanel lo che la 
mezzala cercò di sfruttare 
con un tuffo di tetst i. ma la 
palla si perse sul fondo 

L'offensiva Insistente del 
Napoli, quindi, non produsse 
risultati apprezzabili . Per 
sbloccarla ci sarebbe voluto 
un centravanti deciso e forte 
con un laterale dal passaggio 
e dal t iro rapido: di Fanello 
abbiamo detto e Gorell i fece 
del suo megl io , ma la rapi­
dità non e il suo forte. Poi 
si infortunò e s t i t t e per un 
pezzo all'ala destra. Al 44* si 

sv i luppò nell'area della Reg­
giana una mischia di gigan­
tesche proporzioni durante la 
quale non si contarono 1 rim­
palli. e le occasioni di m a n ­
dare la palla ln rete, eh* di 
volta In volta si erano pre­
sentate a Ronzon. Fanello t 
Corell l , e che furono c lamo­
rosamente mancate o blocca­
te dal difensori avversari 

All' inizio della ripresa fec* 
Il suo ingresso in campo Da-
lida, per un giro propagan­
distico. gratificando di baci 
alcuni giocatori e distribuen­
do fiori: manifestazione di 
b.issa provincia Ma a Napoli, 
con consenso di certi perao-
naugl. può accadere questo i 
altro La presenza di Dallda 
non portò bene, e si dice che 
Lauro, superstizioso come è, 
si mostrò poi amaramente 
pentito di averla fatta entra­
re in e n in pò Comunque non 
fu certo la cantante calabro-
francese a irretire Pontel in 
occasione della rete Fu :n-
vece T n b u z i o che al 10' «u 
calcio di punizione gli sparò 
contro un pallone forte e ca­
rico d'effetto che il portiera, 
nuche perchè coperto da Mo­
lino. non riuscì a fermar* 
pur avendolo Intuito e toc­
cato Di contro l'altro port iè­
re. Ferretti, in apertura nva-
va compiuto un'autentica pro­
dezza su un tiro di Ronzon 
che si avviava decisamente 
nd entrare in rete: Il portie­
re dapprima sorpreso, ebb* 
poi un magnif ico scatto e con 
un colpo di reni sensazionale 
riuscì a raggiungere di pu­
gno quel pallone. Inviatolo la 
nugolo Per il resto si ripa-
tette quel lo che era avvenuto 
nel primo tempo. Il Napoli 
sempre lanciato all'attacco — 
ma stavolta con maggiore or­
gasmo perchè il tempo tra­
scorreva Inesorabilmente — 
e la Reggiana decisissima a 
rintuzzare l'offensiva senza 
perderò d'occhio In possibi­
lità di offendere In contro­
piede. Al 2fi" Fanello, lancia­
to beniss imo a rete, veniva 
fermato in maniera irregola­
re (?) da Robbiati. Sebazlo 
decretò il calcio di rigore tra 
le protesto del reggiani, pro­
teste che si trasformarono in 
abbracci per Forretti al lor­
ché questi riuscì a neutra­
l izzare il tiro non facile di 
Corell l Sul la respinta aveva 
raccolto Tacchi sparando al­
to. Al 33" nuova prodezza di 
Ferretti su colpo di testa di 
Gorelli . Era questo l'ultimo 
serio tentat ivo del Napoli. 
Poi. la doccia fredda per 
60 000 sport ivi accorsi allo 
stadio malgrado la concomi­
tanza del Gran Premio 
Agnano 

MICHELE MURO 

I TRE GIRONI DELLA SERIE « C » 

I risaltati 
Bologna-Sampdaria 2-1 
Inler-*C«tania 2-0 
Udlne<e-*Jo\entas 3-2 
I - Vicenza-Palermo t-t 
Lecco-Fiorentina 3-2 
Mantova-Spal 2-0 
Mllan-Tortno 4-2 
Perfora- Venezia I-I 
•Usaa-Atahanta 3-1 

La classifica 
Milan 
Fiorent. 
Inter 
Bologna 
Roma 
Atalanta 
Palermo 
Torino 
Mantova 
J a r e n t o s 
Sampd. 
Catania 
Venezia 
L. Vie. 
Spai 
Padova 
Lecco 
Udinese 

23 23 
33 19 
33 1S 
33 19 
33 17 
33 12 
33 13 
33 11 
33 12 
33 10 

5 
11 

10 
6 
« 

12 
ff 

33 
33 
SS 
33 
SS 
33 
33 
SS 

12 14 
S 1S 
9 14 

12 13 
12 IS 
13 IS 
11 14 
9 
9 

11 
4 

15 
17 
IS 
23 

SO 3fi 51 
57 31 48 
56 31 46 
5< 29 44 
S* 35 42 
Ì* 3S 3< 
SO 32 35 
39 40 34 
41 40 32 
48 53 29 
29 40 28 
2S 44 ?« 
St 41 ti 
29 40 27 
30 47 «7 
29 46 23 
30 50 23 
36 62 16 

Il Milan ha vinto lo eco-
«etto «e l la stagione 1961-'62. 
Udinese. Padova e Lecco re-
{recedono l a Serie • B • . 

I risaltati 
Bar l -La i lo 
Como-Catanzaro 
Cosenza-». Monza 
Genoa-Prato 
Lucchese-Novara 
Messina-Alessandria 
Modena-Saai benedette** 
Rccrtone-'Naaeli 
Parma-Brescia 
Pro P a t r i a - V e r o n a 

0-0 
4-0 
3-1 
1-1 
3-0 
2-0 
0-0 
1-0 
1-0 
1-0 

La classifica 
Genoa 
Verona 
Lazio 
Napol i 
P. Patr. 
Modena 
Messina 
• r e s e l a 
Lacchete 
Prato 
Monta 
Bamben. 
Parma 
Aleaa. 
R e s e l e n. 
Catane. 
Como 
Novara 
Cosenza 
Kart* 

30 19 
30 13 
30 9 
30 11 
30 11 
30 II 
30 10 
3* 12 
Si 
30 
30 
30 
30 
30 
30 
SO 
30 
30 
30 

7 
9 

14 
10 
10 
10 
II 
7 
4 

IS 
11 
IS 
16 
9 
11 
14 
11 
9 
9 

4 50 
8 32 
7 3* 
9 33 
9 30 
9 27 
9 43 

11 2t 
13 39 
9 21 

19 30 
9 21 
• Il 

12 34 
11 31 
10 SS 
12 26 
13 31 
13 29 

30 10 10 19 SS 

19 45 
17 35 
19 32 
29 32 
27 32 
27 32 
36 31 
ri SI 
«2 SO 
34 29 
36 29 
26 29 
25 2S 
34 27 
33 27 
42 26 
34 25 
39 25 
35 25 
29 24 

Peaaltzzato «I Mi » « • * ! . 

Giroae A 

I risaltati 
Cremonese-Varese 3-2 
Fanfnlla-Birl lese 2-1 
Marzotto-Ivrea 3-2 
Mestrlna-Savona I-I 
Haronno-Perdfftone l - l 
Sanremese-Casale 2-1 
Treviso-Legnano 1-0 
Triestlna-BolaatM 3-0 
V. Veneto-Pro Vercelli 2-1 

La cUsstfica 

Biel le»* 27 
Mestrina 27 
Triestina 27 
Fanfnlla 27 
Savona 27 
V. Ven .27 
San rem. 27 
Varese 27 
Marzotto 27 
Casale 27 
Cremon. 27 
Porden. 27 
Treviso 27 
P. Vere. 27 
Ivrea 27 
Legnano 27 
Saranno 27 
Bolzano 27 

13 10 
13 10 
13 10 
10 14 
10 11 
11 
S 
10 10 
7 
9 
10 
9 
6 
8 
5 
7 
5 
1 

15 
8 
5 
7 

11 
6 
lì 
7 
10 
• 

4 40 
4 43 
4 35 
3 28 
6 31 
7 33 
5 24 
7 32 
5 26 

10 28 
12 35 
11 31 
10 16 
IS 30 
11 17 
13 24 
12 15 
Il 12 

26 36 
24 36 
19 36 
18 34 
21 31 
24 31 
28 30 
23 30 
27 29 
27 26 
32 25 
29 25 
28 23 
40 22 
31 21 
30 21 
31 20 
46 IO 

Giroae B 

I ritoltati 
Cagl iar i - tor l i 1-0 
Arezzo-D.D. Ascoli 6-1 
Empoli—Torre* 1-0 
Grosseto-Perncla 1-0 
Pisa-Cesena 3-0 
Pistoiese-Anconitana 4-0 
Rlmit i l -Portoclvltanoiese 3-0 
8. Ravenna-Livorno 3-0 
Siena Spezia 1-0 

La classifica 

Cagliari 27 
Pisa 27 
Cesena 27 
S. Rav. 27 
AneoniU 27 
Rlmlnl 27 
Arezzo 
Forlì 
Torres 
Livorno 
Slena 
Perugia 
Pistoiese 27 
D.D.Asc. 27 
Portoci». 27 
Oreotete 27 
S p e l l a 27 
Empoli 27 

27 
27 
27 
27 
27 
27 

Il 9 
14 7 
Il 11 
13 5 
Il 2 
9 12 
Il 7 
10 8 
8 11 

10 6 
7 12 
10 5 
9 7 
9 4 
7 8 
5 11 
6 8 
7 5 

4 41 
6 45 
5 29 
9 34 
11 38 
6 31 
9 44 
9 24 
8 31 
11 27 
8 27 
12 32 
li 29 
14 31 
12 20 
Il 23 
13 23 
15 25 

17 37 
30 35 
21 33 
28 31 
33 30 
23 30 
40 29 
30 28 
28 27 
27 26 
32 26 
SI 25 
31 23 
43 tt 
31 22 
SS 21 
41 20 
45 19 

Giroae C 

1 risaltati 
Barletta-S. Benevento 
Foggla-*Crotone 
Lecce-Salernitana 
M-rsala-Chlcl l 
Pescara- A kragas 
Potenza-BIsceglle 
Reggina-T. Roma 
Slnacnta-L'Aquila 
Trapanl- 'Taranto 

La classifica 

Foggia 
Lecce 
Salern. 
Potenza 
Taranto 
Trapani 
Mortala 
Akragas 
Reggina 
Slrae. 
Crotone 
Pescara 
Aquila 
Tevere 
Biscegl . 
Chletl 
Barletta 
S. Ben. 

27 16 
27 12 
27 12 
27 11 
27 10 
27 12 
27 8 
27 12 
27 10 
27 10 

8 
8 
7 
9 
7 
7 
7 
5 

26 
27 
27 
27 
27 
26 
27 
27 

4 
16 
8 

10 
II 
7 

14 
3 
7 
e 
8 
8 
9 
5 
8 
7 
7 

10 

7 33 
5 29 
7 34 
6 29 
6 26 
8 26 
3 21 

12 27 
10 33 
U 30 
10 19 
11 22 
l i 12 
13 28 
12 24 
12 21 
13 24 
12 20 

2-2 
1-0 
1-0 
2-1 
3-1 
1-0 
2-0 
1-0 
3-0 

16 36 
16 34 
23 32 
20 32 
20 31 
17 31 
27 30 
33 27 
27 27 
33 26 
20 24 
24 21 
23 23 
24 23 
32 22 
33 21 
33 21 
35 2 t 

COSI' DOMENICA 

SERIE A 
Catania-Mantova: f iorentina-

Atalanta; Inter-I.eecn; Pado­
va-Roma: Samrxloria-Vicenza; 
Spal-Mtlan: Torino-Palermo; 
l'dlnrsr-Bologna; Venezia-Ju­
ventus. 

SERIE B 
Messandrla-Catanzarn; Bre­

scia-Modena; Como-Cosenza; 
Lazio-Parma; Messlna-9. Mon­
za; Napoli-Genoa; Novara-Ve­
rona; Pro PatrU-Sambenedette-
se; Prato-Bari; Reggiano-Luc­
chese. 

SERIE C 
«IRONF. A: Blellese-Crrmo-

nese; Bolzano-Pordenone; Ca­
sal e-V. Veneto; Panfnlla-Saron-
no; Ivrea-Mestrtna; Legnano. 
Sanremese: Pro Vercelli-Tri re­
stino; Savona-Treviso; Varese-
Ma rzotto. 

GIRONE B: Anconltana-Tor-
res; Arezzo-Siena; Cesena-Pe­
rugia; Empoli-Cagliari; Forli-
PnrtocUltanova; Grosseto-Spe-
zU; Llvorno-Rlmlnl; Ptstolese-
D.D. Ascoli; %. Ravenna-Pisa. 

GIRONE C: BIScegHc-Reggi­
na; Crotone-Salernitana; Lecce-
Barletta; Marsala-L'Aquila; Pe­
scara-Trapani; Potenza-Poggia; 
9. Benevento-Terere; Siracu­
sa-Cateti; Taranto-Akragaa. 

Altre di «B» 
Genoa-Prato 4-1 

GKNOA: Gallesi; Fongaro. 
Urtino; Occhctta, Colombo. Ba­
l en i ; Bolzoni. aUcumlnl. Fir­
mati!. Pantaleonl, Beau. 

PRATO: Conti; Uè Dura. Itof-
sl: Galeotti. Rizza. MURI: Bravi. 
Taccola. Cella, Ruggero. Cam­
panini. 

MARCATORI: tiri primo tem­
po. Ilcan al 13' e al 29' (rigore) 
e Campanini al 33'; nella ri­
presa al 40' (rigore) e ni iZ' 
lleall. 

Modena-Samb 0-0 
MODENA: Ualzarlnl; Barac­

co. Cattaui; Giorgi», ottani. 
Goldoni; Leonardi. Tlnazzl. Pa­
gliari. Nellemo. Agnoletto. 

8ANBENEDETTESE: Battolo; 
Garbuglia. Lavoratornuovo; 
Nicchi. Capuccl. Buratti; Beni, 
Rlnilgnanl. Merlo, Valentinutzl. 
Pennati. 

Pro Patria-Verona 1-0 
VERONA: Ciceri; Baslllanl. 

t'assetta; Pirovano, Grava, 
Zamperllni; Maschietto. Pacco. 
Pottlglloue. Bertucce, Maloll. 

PUÒ PATRIA: Della Vedova; 
Amaden. Colombo; Rlmoldi. gl-
gnorelll. Rondanlnl; Regalla. 
Rovatti. Muzzlo. Crespi. Pa­
gani. 

ARBITRO: Righetti di Torino. 
MARCATORE: Pagani al St­

rici primo tempo. 

Parma-Brescia 1-0 
PARMA: Recchla; Panara. 

polli; Neri. Sentimenti. T o n i u -
sonl; Morlggl. Vicino. Smenl . 
Spanlo. Meregalll. 

BRESCIA: Moschlonl; Man­
gili. DI Bari; Fumagalli. San­
toni. Turra; Gallo, t'avalli. De 
Paoli. Recagno, t.ojodlcr. 

MARCATORE: nella ripresa. 
al 21' Smerzl. 

Cosenza-S. Monza 3-1 
COSENZA: Amati; Orlando, 

Gatti; Pagno. Federici. Reltra-
ml: Costa rlol. Novali Parma. 
Ardii. Costa. 

I S. MONZA: Rlgaznnntl: 4do-
ronl. Glanisello; ftainusant, 
Ghlonl. Ercoli; Santini. Melo-
nari. Traiprdlnl. Ilrr.rlttnl. 
Facchln. 

MARCATORI: nel primn tem­
po. al C Costa, al JS' Tra «pe­
dini, al 44' Ueltrami; nella ri­
presa. al ]0' Novali (rt«ore>. 

Lucchese-Novara 3-0 
NOVARA: Fornasaro: MI az­

za, Soldo; Canto. l'doTleleh, 
Molinari; Brevi. Zeno. Menta-
nl. Monchino. Fumagalli. 

LUCCHESE: Pervlco; Serra, 
Cappellino: Slrurani. Conti, 
Clerici. Betoni. Francesce!», 
Mannuecl. Graion. Arrlgonl. 

M\RC.\TORI- net primo tem­
po al -V Clerici; nella rraresa, 
al 2' e al ?C* Mannucci. 

Como-Catanzaro 4-0 
COMO: Geottl; BalIarinL. Val-

preda; Guelfi. Landrt. Rota; 
Stefanini II. Catullo. Sartore. 
Covoni. Mcronl. 

CATANZARO: Bertossl; Rat­
te. Claut; Frontali. Blgagnoll. 
Florio; Bagnoli. Gugllelmone. 
Mavcalalto. Maeeaearo. Micetti. 

MARCATORI- Sartore alf l t* 
del primo tempo; Covoni al 
1'. Catullo al y e Sartori al 42* 
della ripresa. 

Messina-Alessandria 2-0 
MFSSlNV Brevlgllerl: Dotti. 

Stucchi: Radaelll. Bosco. Spa-
gni: Carminati. Lazzotti. Catio­
ni. Bernini. Clccolo. 

ALESSANDRI*.: Nota miccia; 
Melldeo, Sperati; Fort In. Bassi. 
pirzollto; Rtzzo. Verga. Cappel­
la™. Mlgllavacca. Betttnl. 

MARCATORI: nel aec 
tempo, al 2* Clccolo, al S4f 
minati. 
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Oggi la Parigi-Roubaix nell'inferno del Nord 4 

Ciclismo da pionieri a Roubaix 
L'ultima parte del percorso, durissimo/ costringe spesso al ritiro oltre la metà dei concorrenti per ferite o per la rottura della 
bicicletta fracassata dal pavé - Van Looy ripeterà il successo dell'anno scorso? - Noi speriamo in Balletti, Carlesi e Defilippis 

(Dal nostro Inviato spedale) 

PARIGI. 8. — Oggi come 
oggi, nelle corse in linea, 
Van Looy sembra che possa 
essere soltanto battuto, quan­
do i rivali, decisi a perdere, 
per farlo perdere, oli oppon-
gono un'apatia saponacea, sul­
la quale tutto finisce per sci­
volare nel niente delle vel­
leità. Un'altra dimostrazione 
ci è stata offerta nella Mi­
lano-Sanremo (poi, basta: poi 
basta, perchè il campione del 
mondo ita schiacciato i cam­
pi della Gand-WeveJnen e 
del Giro delle Fiandre con 
l'abituale potenza, con Z'abl-
tuale ferocia) vinta da Daems, 
grazie anche alla • regia di 
Magni, e grazie. soprattutto, 
al piano della * Philco - , one­
stamente rispettato dagli no­
mini che vestono la maglia 
coi colori blu e giallo, 

ZI gruppo era là, nel parag­
gi di Capo Mele, e Van Looy 
.s'avvicinava a Carlesi per 
fargli notare che Balletti 
avanzava solo, con 2'15" di 
vantaggio. 

— Partiamo all' insegui­
mento? 

— Afi spiace, ma non pos­
so: e il giuoco di squadra 
che me lo impedisce: davanti 
c'è Dacms. 

Allora, Van Looy faceva 
una smorfia e si dichiarava 
sconfìtto. E sconfìtto era Car­
lesi. che poi. a Sanremo, nel­
la volata dei maggiori favo­
riti (V40" dopo l'arrivo di 
Daems, e il ritardo del grup­
po aveva toccato i 6'30"...) 
sfrecciava facile e sicuro an­
che per dimostrare la sua 
freschezza. 

E' accaduto. E accadrà an­
cora, purtroppo. La rinuncia 
è suggerita dall'imbroglio del­
le formazioni miste, e dalla 
decisione, non • sempre for­
tunata, • di accerchiare • Van 
Looy, il più forte, il nemi­
co. Il fatto è abbastanza scon­
solante. perchè, d'accordo. 
qualche volta il campione del 
mondo rimane prigioniero: 
s'afferma, però, un altro, che, 
guarda il caso, nelle grandi 
corse, non è mai uno dei no­
stri. Van Looy è seccato, e 
dice: -Mi pare normale o 
inevitabile essere battuto di 
tanto in tanto. Non vedo che 
cosa oi sia di disonorante, e 
non capisco perchè quando 
perdo certi critici si diver­
tano a trarre delle conclu­
sioni allarmanti. Per accon­
tentare tutti dovrei vincere 
tutti i giorni. E bene si sap­
pia. che io non prendo di 
mira nessuna gara in modo 
speciale: salvo eccezioni, è 
logico. , Corro per vincere 

ogni volta che mi allineo, ed 
ogni volta che mi allineo tut­
ti corrono contro di me. 
Questo è il mio piccolo dram­
ma. E' certo che vincerei più 
spesso se le corse si svolges­
sero in maniera franca e cor­
retta, cioè senza coalizione a 
mio danno». 

Il giuoco, che sempre più 
deludere mortifica, non offen­
de soltanto gli ordini d'arrivo 
e le classifiche: danneggia pu­
re Io svolgimento delle clas­
siche, con le tante ruote che 
s'affollano attorno a Van 
Looy, E' cosi in Italia, ed è 
cosi nel Belgio: sarà cosi an­
che domani, nella Parigi-Rou­
baix? 
• No, ' forse . no. Perchè in 
Francia maggiore è il nume­
ro dei campioni di mezzo 
sangue, convinti che la ga­
gliarda e il coraggio possono 
spuntarla sulla freddezza e 
sul calcolo. Questione di men­
talità. questione di abitudine: 
la ' corsa alla francese » non 
è disprezzata dai Graczyck. 
dal Forestier, dai Mnhé. ed 
ancora piace agli Anquctil. ai 
Poulidor, ai Groussard. anche 

se trovano più utile, più co­
moda la - corsa all'italiana -. 
Comunque, nella Partgl-Rou-
balx, il terreno non perdona 
La * corsa dell'inferno » è 
una veloce scivolata sull'a­
sfalto, fin oltre i tre quarti 
della distanza Poi, viene il 
pavé, e valgono le prudenti, 
infigardc attese. 

Allora, scappa chi può 
scappare: fuggono gli atleti 
che alla sicurezza e al corag­
gio uniscono la potenza, l'agi­
lità. Non sempre, però, le ar­
mi morali e materiali sono 
sufficienti. 

Perchè è soprattutto nella 
Parigi-Roubaix che agisce la 
grande nemica: la iella. La 
strega con la faccia verde è 
in agguato sulle pericolose, 
maledette rotte di Pont à 
Marcq, di Enncvelìn e di Fré-
tin, là dove il fango o la pol­
vere di carbone accecano, la 
dove il pavé rompe le ruote e 
l telai delle biciclette, là dove 
le gambe, le braccia e il san­
gue subiscono terribili scosse, 
che si scaricano nel cerwello. 
e sembra che lo sconquassino. 
Le statistiche della - corsa al­

l'inferno • stabiliscono che, 
ogni volta, il 57% del campo 
si riduce a causa degli inci­
denti. E per parecchi corri­
dori, ogni volta, il traguardo 
si chiama: ospedale. 

E' logico, dunque, che la 
drammatica, emozionante ga­
ra de 'l'Equipe, nel cui fi­
nale il pericolo è in ogni me­
tro del suo cammino, assurdo 
e paradossale per il tempo 
moderno, non può pretendere 
di riflettersi In uno specchio 
chiaro luminoso, schiavo co­
m'è del terreno che per lei 
sceglie il diabolico signor 
Garnault. 

E, ciò nonostante, per il 
pronostico, l tecnici puntano 
sui campioni. 

Dunque: I9GI, Van Looy. E 
quest'anno è di nuovo a lui, 
al campione del mondo, che si 
concedono i maggiori favori. 
La designazione di Van Looy 
è il risultato dell'abituale con­
sultazione dei giornalisti che 
avviene alla vigilia della Pa-
rlgl-Ronbaix, Si è tenuto con­
to del folgorante inizio di sta­
gione dell'atleta, dei suoi ulti­
mi trionfi, della sua eccellente 

condizione e della sua sempre 
ostinata, prepotente volontà 
di vlttorlu. Quindi, i critici 
hanno considerato le buone 
possibilità di Daems, Van 
Aerde, Slmpson, Molenuers, 
Cerami, Antiuetll, Stolker, Al-
tig. Mahé, Forestier, Plankaert 
e Poulidor. Vannitseu e Foré, 
non hano trascurato Anglade 
e Wouters, hanno concesso 
qualche probabilità di succes­
so a Carlesi. De/iiippfs. e si 
sono soffermati • su Balletti, 
che place perchè ha un carat­
tere deciso, forte. Dicono; 

«Corre alla francese. Nessuno 
l'impressiona nessuno gli fa 
paura. Spavaldo e sicuro è 
andato all'attacco, e s'è affer­
mato nella Nizza-Genova. 
Spavaldo o sicuro, s'è scate­
nato nella Milano-Sanremo. 
ed ha perduto per eccesso di 
foga. Nessuna sorpresa se do­
mani. nella Pecigi-Roubaix. 
scatterà, per dare del filo da 
torcere al rivali più qualifi­
cati - . E aggiungono: « E' si­
curo. però, ch'egli' non deb­
ba rimanere al servizio di 
Defilippis? ». 

71 quale, Defilippis. smenti­

sce: - Bailetti è libero. Non 
l'ho tratenuto nella Nizza-Ge­
nova. e non l"ho trattenufo 
nella Milano-Sanremo: per­
chè dovrei trattenerlo nella 
Parigi-Roubaix? E- naturale 
che Bailetti (il corridore, sot­
tosforzo, accusa un dolore ad 
un ginocchio, e s'è rivolto a 
Wanono . N.d.R.). è impe­
gnato nel giuoco di squadra. 
conip tutti, dal capitano ai 
gregari -. 

— E il capitano che inten­
zioni ha per domani? 

— Se mi sveglio con la luna 
buona, giuro che domani darò 
battaglia! 

Auguriamo ìa luna buona a 
Defilippis. e speriamo di le­
derlo partire là, dopo Arras, 
dove i corridori entrano nel­
l'inferno del pavé. Tanto me­
glio sr. con Defilippis, ci sarà 
Carlesi, l'atleta di cui Van 
Looy cosi parla: •• Ho l'ini-
p r o c i o n e ch'egli non sappia 
soffrire. Se Carles i avesse -l 
mio temperamento, quante 
l'orbe v incerebbe con la sua 
classe!. . . 

ATTIMO CAMORIANO 

I medici parlano di un secondo intervento al cervello 

Aggravate le condimioni al Hunsaker 
il pugile massaerato ila Zoe Scheldon 

(Nos tro serviz io part ico lare) 

BLUEFIELD. 8. — Le con­
dizioni del • pug i l e " Tunney 
Hunsaker massacrato sul 
r ing di Boston da Joe Schei -
don fino a procurargli una' 
les ione cerebrale e success i ­
vamente operato al cervel lo 
nell 'estremo tentat ivo di sal­
vargl i la vita, si sono oggi 
ul ter iormente aggravate. Ne 
ha dato notizia il dott.' Gage. 
il chirurgo che lo ha opera­
to. precisando che - la tem­
peratura e la pressione san­
guigna del pugi le sono note­
vo lmente aumentate in que­
ste ult imo o r e » e che si ap­
presta ad eseguire un secon­
do intervento chirurgico « a 
tipo esplorativo ». In serata 
è stata preparata la camera. 
operatoria, ma al momento 
in cui scriviamo, il paziente 
si trova ancora sotto la ten­
da ad oss igeno nella came­

retta in cui è stato traspor­
tato subito dopo l ' intervento 
chirurgico di venerdì notte. 
Al suo capezzale o l tre ai mo­
dici si trova la moglie. 

Poche ore dopo la prima 
operazione Hunsaker, che 6 
un ex ispettore di polizia 
passato al pugilato a 2H an­
ni. aveva accennato a ri­
prendersi. La paresi del lato 
destro si era •• allentata-- . 
tanto da permettergl i di 
compiere alcuni movimenti 
volontari e di bere alcuni 
sorsi d'acqua. 

Il migl ioramento aveva 
fatto sperare i medici i quali 
avevano dato al pugi le c in­
quanta ixjssibilità su conto 
di guarire. Oggi, invece, Hun­
saker ha più volte perso co­
noscenza. non è riuscito a 
fare un solo movimento e 
non ha potuto bere un solo 
sorso d'acqua 

Mentre Tunney Hunsaker 

lotta contro la morte, la po­
lizia continua la sua inchie­
sta su quanto è accaduto sul 
ring. Ufficialmente non è tra­
pelata alcuna notizia sul le 
test imonianze raccolte ma 
negli ambienti vicini • agli 
investigatori non si esc ludo­
no responsabil ità degli orga­
nizzatori (Hunsaker era or­
mai ridotto un - s a c c o di al­
lenamento •• e veniva ingag­
giato per costruire il record 
ni pugili di bel le speranze. 
ragione per cui non doveva 
assolutamente essere messo 
di fronte a un picchiatore 
come Joe Sche ldon) e del­
l'arbitro che ha lasciato pe­
stare il povero pugi le dopo 
che era stato atterrato quat­
tro volte, la prima con un 
sinistro allo stomaco e le al­
tre con forti destri alla testa. 

DAN FLEF.MAN 

Downes battuto ai punti 

1/ americano Pender 
torna «mondiale» 

BOSTON. 8. — L'america­
no Paul Pender ha riconqui­
stato il t itolo di campione del 
mondo dei pesi medi (r ico­
nosciuto dal le commissioni 
atletiche degl i Stati di New 
York e del M a s s a c h u s e t t s e 
dall 'Europa) battendo ai 
punti in 15 riprese, con ver­
detto unanime, il britannico 
Terry Downes , detentore del 
titolo 

E' stato un Pender diverso 
dal solito que l lo che ha ri­

conquistato ieri sera il titolo 
che aveva -perduto per ab­
bandono a l l a nona ripresa 
l ' i l lugl io scorso di fronte 
allo stesso avversario. Do­
minato nei prinij c inque tem­
pi, il 31enne Paul Pender 
si è ripreso a poco a poco con 
lo scorrere degli assalti ed 
ha terminato il combatt i ­
mento con un netto vantag­
gio di punti sul 25enne bri­
tannico. I 
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Le prime 
MUSICA 

Previtali - Aprea 
all'Auditorio 

E' etato difficile, ieri, rag­
giungere l'Auditorio (c'era la 
visita del Papa alla Chiesa di 
Santa Maria in TraspontÌna>. 
ma è stato difficile anche u-
scirne, essendo incappati in un 
concertone (avrà il primato del­
la lunghezza) che soltanto la 
bravura e l'impegno di Fer-

. nando Previtali sono riusciti a 
dipanare per filo e per segno. 
dalla- prima all'ultima nota co­
me, del resto, meritava la ma-
nifestazidbe nella quale aveva­
no larga parte gli accademici di 
Santa Cecilia. 

L'accademico Renato Parodi 
aveva curato, infatti, la revisio­
ne d'un giovanile Gran concerto 
per due violini e orchestra, di 
Saverio Mercadante. le cui pia­
cevolezze melodiche sono state 
offerte con garbo da Gennaro 
Rondino e Luigi Biondi, violini­
sti sensibili e brillanti. Dello 
accademico Virgilio Morta ri è 
stato presentato in prima esecu­
zione il Requiem (I960), peral­
tro già ben noto, anche per .'a 
sua prolissità e per un suo 
puntiglio di non f3r torto a nes­
suno. Fluisce, infatti, per la du-
rata di un'ora, puntellando (ma 
anche disperdendo) una origi­
naria schiettezza con riecheg-
giamenti di varia derivazione: 
da Wagner a Brahms. da Puc­
cini a Pizzetti. da Beethoven 
a Strawinski, ad Orff. Splen-

- dida- l'esecuzione, con molti ap­
plausi agli interpreti tutti (ot­
timi i tre solisti di canto: Mi­
rella Parutto. Anna Maria Rota, 
Renzo Casellato) e all'autore 
apparso con essi alla ribalta. 

A chiusura, il pianista-acca 
demico Tito Aprea ha scatena­
to entusiasmi più veri con una 
luminosa ed elegante interpre­
tazione d'un famoso concerto di 
Mozart (K.482). Stilisticamente 
irreprensibili anche le -caden­
ze - , allestite dallo stesso Aprea. 
festeggiatifisimo e costretto u 

.due bis. 
e. r. 

TEATRI 
ARLECCHINO: Riposo. 
BORGO 8. SPIRITO: Ripoco. 
DELLA COMETA: Alle 21.15 fa­

miliare Compagnia diretta da 
Dieso Fabbri tn: « Processo e 
morte di Stalin ». Novità asso­
luta di E. Corti con Carlo D'An­
gelo. Elena da Venezia. Regia di 
O. Cotta-Giovangigli. 

DELLE MUSE: Alle 21-30 Franca 
Dominici - Mario Siletti con I. 
F i e n o . M. Guardabassi. F. Mar­
chiò. G. Bertacchl. N. Di Clau­
dio. In: e L'onorevole Zizl ». No­
vità brillante di C Di Stefano e 
A. TrtfiletU. Grande successo. 

DE' SERVI: Riposo. 
ELISEO: Alle 21 familiare, novi­

tà per l'Italia « Boeing-Boelng » 
tre atti di Mark Camoletti. Re­
gia di Silverio Blasi. 

GOLDONI: Mercoledì alle 21.30 la 
Compagnia del Teatro d'Arte 
presenta « Le ned le » di lonr-
M-n Novità 

MARIONETTE DI MARIA AC-
CETTELLA: Domenica alle 

"' IMO Icaro e Bruno Accettella 
• m e n t a n o : «Pe l l e d'asino» di 
f. AHVttella. Musiche di Ste. 

MILLIMETRO: Alle 21,15 Spetta­
coli straordinari a beneficio del­
l'erigendo Istituto Mario Riva e 
della Croce Rossa Italiana. Ln 
compagnia « La Co ni me ti In Ita­
liana » con N. Marlueo presen­
ta: «Partita a quattro». Regia 
eli F. Santoni. 

PALAZZO SISTINA : Alle 21,15 
C.ia Riincet in: « Enrico '61 ». 
commedia musicale di Gariiu-l e 
Glovannlnl. Musiche di Rnsrel. 
Scene e costumi di Coltellacci. 
Coreografie di Ralph Beaumont. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA­
CENZA : Riposu. Domani alle 
21.30 a prezzi popolari (700-
350-250) in: «Res i s tè» di Mon­
tanelli: « L'hobby della telefo­
nista » di Urhan: « Ha perduto 
fi messaggio » di Buridan: 
« L'aumento » di Buttati . Regia 
di L. Pascutti. Seconda setti­
mana di successo. 

PIRANDELLO: Riposo. 
QUIRINO: Alle 21.30 il Teatro Po­

polare Italiano diretto da Vitto­
rio Gassman presenta: « Questa 
sera si recita a soggetto » di 
Luigi Pirandello. Prezzi popo­
lari. 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 fami­
liari* Compagnia dei Gialli in: 
« Delitto in retrospettiva ». di 
Agata Christie. 

ROSSINI: Alle 17.15 familiare C.ia 
Checco Durante. Anita Durante 
con Leila Ducei In: « Il dente 
del giudizio » di U. Palmerint. 

SATIRI : Alle 21.30 la C.ia del 
Teatro d'Oggi in: « Seni per il 
cinema » di Condoni: « Il trian 

?olo Idioscr-le » di Moretti; « Di 
unghi si muore » di Bertoli 

Regia di P- Paoloni. Secondo 
mese di successo, tilt, settimana 

TEATRO DEI BAMBINI (al Gol 
doni) : Giovedì alle 17: « Pinoc­
chio » C.ia Marionette di Maria 
Accettella (a marionette play) 

TEATRO DEL PANTHEON: Alle 
21.15 Teatro Classico di Roma 
« Il Cenacolo » presenta: « Il 
processo e la morte di Socrate » 
di Fulvio Renditeli da Platone 
Vivo successo Seconda setti­
mana di successo. 

TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo): Alle 16 la Compagnia 
del Ridotto nello spettacolo per 
ragazzi il. 2: « Il drago verde » 
di Giuseppe Luongo. Prenota 
zlonl tei. 465 095 

VALLE: Alle 21,15 familiare C la 
Italiana di Prosa: Elcna Cotta. 
Carlo Alighiero. Pino Colli*! 
con Elsa Vazzoler in: « Quattro 
giovani suore sotto inchiesta » 
di Vladimiro Cajoll. 

CONCERTI 
AULA MAGNA: Riposo. 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (tagt. n. 19): Oggi al­
le 17.15. per la stagione dell'Ac­
cademia Filarmonica Romana. 
il « Melos Ensemble » terrà al 
teatro Eliseo un concerto il cui 
programma sarà : Beethoven : 
Settimino: Schubert: Ottetto 

ATTRAZIONI 
MVSEO DELLE CERE: Emulo di 

Madame Toussands di Londra e 
Grenvln di Parigi. Ingresso con­
tinuato dalle ore IO alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni -
Ristorante - Bar - Parcheggio 

CINEMA-VARIETÀ' 
Ambra Jovlnelll : Robinson nel­

l'isola ' dei corsari, con D. Me 
Guire e rivista De Vico 

Centrale: Seddok l'erede di Sata. 
na e rivista Vollaro 

La Fenice: Sansone, con V. Ma­
ture e rivista Fratelli Martana 

principe: Cinque ore in contanti. 
con E. Kovaes e rivista 

Volturno: Al Capone, con R. Stei-
ger e rivista Breccia 

Appio: Vincitori e vinti, con S 
Trncy 

Archimede: Vlctlm (originai ver-
HIOH . sottotitoli in Uni.) (alle 
1(1-18-20-22) 

Ariston: Le parigine, con F. Ar­
nold (ap. 15.30. ult. 22.50) 

Arlecchino: Storia cinese, con W. 
Holden 

Aventino: Storia cinese, i-on W. 
Holden (ap. 15. utt. 22.35) 

Balduina: La venere tascabile. 
con F. Arnoul 

Barberini: I sette peccati capitali. 
con L. Terzlelt (alle 15.40-17.53-
20.15-23) 

Bernini: Vincitori'e vinti, con S 
Tracy 

Brancaccio: Vincitori e vinti, con 
S. Tnicy 

rapltol: chiuso per restauro 
Capranlca : Le parigine, con F. 

Arnold 
Capranlchetta: La primavera ro­

mana della Signora Stone. con 
V. Lcigh 

Cola di Rienzo: Barabba, con S. 
Mangano (alle 16-19.30-22.30) 

Corso : Porgy and Bess, con D. 
Dandridge (alle 16.30-19.20-22.30) 

r~——>, 
GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

CINEMA 
P R I M E V I S I O N I 

Adriano: Mondo cane (ap. 15. ult. 
22.50) 

Alhatatbra : L'idolo delle donne. 
con J. Lewis (ap. 15, ult. 22.50) 

America: Arrivano i Titani, con 
A. Lualdi (ap 15. ult. 22,50) 

^ 

Vi segnalici 
CINtSMA 

> • Divorzio all' italiana -
(una satira sferzante del­
la legislazione matrimo­
niale in Italia) allo Spian­
ilo re 

i - Vincitori e vinti - (uno 
sconvolgente atto d'accu­
sa contro il regime hitle­
riano) al Brancaccio. Ap­
pio. Bernini. Mondial 

i - Salvatore Giuliano» 111 
dramma aspro e •convol­
gente de) banditismo sici­
liano) Modernissimo sala 
• B . 

I - Una vtta difficile . (la 
stona umana e satirica di 
un italiano dal '43 ad 

oggi) uirAriel. Aliante. 
Bramii. JYiaparu. Due Al­
lori. XXI Apnle 
» (.coni al sole - (una sa­
tira impietosa dei qua­
rantenni scapestrati di 
Positano) al Modernissi­
mo naia * A -

I -Accattone - (un quadro 
violento e disperato della 
vita nelle borgate roma­
ne) all'Italia 

\-Spartacus* (l'epica ri­
volta degli schiavi nella 
antica Roma) Due Allo­
ri, Alaska. Trianon, Mar­
coni. Fogliano. 
'Tutti a casa^ (tragedia 
e fama dell'8 settembre) 
oli'Aurora e Dona 
• Rocco e i suoi fratelli » 
(il dramma del meridio­
nali emigrati al Nord) al 
Nococine. 
'I cannoni Ai Nararone» 
<un avventuroso episodio 
della guerra antinazista) 
Palazzo. Platina. Corallo. 
» La grande ilJu.tione • 
(il capolavoro di Jean Re-
noir) al Rialto 
- All'orest niente di nuo­
vo > (un grande film paci­
fista) al Rubino 

J 

Europa: Amore ritorna! con D. 
Day (alle 15,30-17.35-19.55-22.50) 

Fiamma: I giorni contati, con S. 
Bandone (alte 16 - 1H.30 - 20.35 -
22.45 - prezzi normali) 

Flaramettu: Llglit in the Piazza 
(alle 16-18-20-22) 

Galleria: Arrivano I Titani, con 
A. Lualdi (ap. 15. ult. 22.50) 

Maestoso: Arrivano i Titani, con 
A. Lualdi (ap. 15. ult. 22.50) 

Msjrstlr: Rapina a nave armata 
(ap. 15.30, ult. 22.50) 

Metro Dr i te - |n : Chiusura Inver­
nale 

Metropolitan: La voglia matta. 
con U. Tognnzzi (alle 16 - 18 -
20.15-22.50) 

Mignon: La furia degli implaca­
bili (alle 45.30 - 17 - 18.50 - 20.40-
22.50) 

Modernissimo: Sala A: Leoni al 
sole, con F. Valeri: Sala B: Sal­
vatore Giuliano, di F. Rosi. 

Moderno: L'ultimo testimone (al­
le 15.10-17-18.50-20,50-22.45) 

Moderno Saletta : Paperino sul 
piede di guerra e Centomila le­
ghe nello spazio 

Mondial: Vincitori e vinti, con S. 
Tracy 

New York: Mondo cane (ap. 15. 
ult. 22.50) 

Nuovo Golden: Le parigine, con 
F. Arnoul (ap. 15. ult. 22.50) 

Paris: El Cid. con S. Loren (ap. 
15.30. ult. 22.40) 

Plaza : ombre (Shadow) (alle 
15.35-17-18.55-20.45-22.50) 

Quattro Fontane: Toto Diabollcus 
(alle 15-16.55-18.50-20.45-22.50) 

Quirinale: Storia cinese, con W 
Holden 

Qulrinetta: Mal di domenica, con 
M. Mercouri (alle 16,30 - 18.25 -
20.20-22.50) 

Radio Cltv: Arrivano i Titani, con 
A. Lualdi (ap. 15.30. ult. 22.50) 

Reale: Mondo cane (ap. 15. tilt. 
22.50) 

Rivoli: Uno due e tre con J. Ma-
son (alle 16-18-20,15-22^0) 

Rosy: Le parigine. Fuori progr.: 
Tom e Jerry (alle 16-18.40-30.40-
22.50) 

Rovai: Toto Diabolicus (alle 15-
16.55-18.50-20.45-22.50) 

Salone Margherita: Paperino sol 
piede di guerra e Centomila le­
ghe nello spazio 

Smeraldo : La venere tascabile. 
con F. Arnoul 

Splendore : Divorzio all'italiana. 
con M. Mast rotarmi 

Sttpcrclnema: Tre contro tutti. 
con F. Sinatra (alle 15.50-18.20-
2035-22^0) 

Trevi: Amore ritoma! con D. Dar 
(alle 16-18.10-20.20-22.30) 

Vigna Clara: Amore ritoma!, con 
D Day (alle 15.30-18.10 - 20.15 -
22.30» 

SECONDE VISIONI 

Africa : I due marescialli, con 
Toto 

Airone: il re dei re, con J. Hunter 
Alaska: Spartacus. con K. Dou­

glas 
Alce: Il trionfo di Michele Stro-

goff. con C. Jurgrns 
Alcyone: Ammutinamento, con A. 

M. Alberghetti 
Alfieri: L'idolo delle donne, con 

J. Lewis 
Ambasciatori: L'idolo delle don­

ne. con J Lewis 
Araldo: Il sentiero degli amanti. 

con S Hayward 
Ariel: Una vita difficile, con A. 

Sordi 
Astor: Madame sans Gène, con S. 

Loren 
Attorta: La carica del cento e uno 

di W Disney 
Astra: Il vendicatore misterioso 
Atlante: Una vita dlincile, con A 

Sordi 
Atlantic: II pozzo e il pendolo, 

con V. Price 
Angusta*: La figlia di Zorro 
Aureo: Madame san* Gene, con S 

Loren 
Antonia: 1 cornane*ros, con John 

Wayne 
Avana: I magnifici tre. con U. To-

gnazxi 
• d i t t o : II mulino delle donne di 

pietra, con S. Gabel 
Bollo: I mongoli, con A Ekberg 
Bologna: Colazione da Tiffanr 

con A. Hepbum 

Brasi): Una vita difficile, con A. 
Sordi 

Bristol: Le italiane e l'amore 
Broadw-ay: Sansone 
California : Ponte verso il sole, 

con C. Backer 
Clnestar: I 300 di Fort Canby. con 

G. Hamilton 
Colorado: L'ammutinamento, con 

P- Angeli 
Cristallo: Il sentiero degli amanti. 

con S. Hayward 
Delle Terrazze: I cpmanceros, con 

J. Wayne l T . 
Del Vascello: Splendore nell'erba. 

con N. Wood 
Diamante: 11 gladiatore invinci­

bile, con A. Sordi • 
Diana: Per favorejnon toccate le 

palline 
Due Allori: Una vita difficile, con 

A. Sordi 
Eden: Ada Dallas -
Espero: Silvestro contro Gonzales 

(dis. anim ) * -
Fogliano: Spartacus, con K. Dou­

glas 
Garden: Colazione da Tiflany. 

con A. Hepburn 
Giulio Cesare: Orasi e Curiati. 

con A. Ladd 
Harlcm: I celebri amori di Enri­

co IV 
Hollywood: GII invasori, con C. 

Mitchell 
Impero: L'ammutinamento, con 

P. Angeli 
Induno: I 300 di Fort Canby. con 

G. Hamilton 
Italia: Accattone, di P. Pasolini 
Jonlo: La congiura dei potenti 
Massimo: Un professore fra le nu­

vole. con F. Me Murray 
Mazzini: L'ammutinamento 
Modernissimo: vedi prime visioni 
Nuovo: Un generale e mezzo, con 

D. Kaye 
Olimpico: Le italiane e l'amore 
Palestrina: Uno sguardo dal pon­

te. con R. Vallone 
parloll: Giulietta e RomanofT. con 

P. Ustinov 
Portueme: Il marchio del rinne­

gato. con R Montalban 
Preneste: Ponte x-erso il sole 
Rex: L'idolo delle donne, con 3. 

Lewis 
Rialto: « Lunedi del Rialio »: La 

grande illusione. 
Rttz: La carica dèi cento e uno. 

di W Disney 
•avola: Colazione da Tiffany. con 

A. Hepbum 
Splendi*: Gli spostati, con Mari­

lyn Monroe 
S tad lan: Robinson nell'isola dei 

corsari, con D. Me Guire . , 
Tirreno: Sansone 
Trieste: L'occhio ealdo del cielo. 

con D. Malone 
Vllsse: Romolo e Remo, con Steve 

Reeves 
Ventnno Aprile: Una vita difficile. 

con A. Sordi 
Verbann: I comanceros 
Vittoria: L'idolo delle donne, con 

3 Lewis 

TERZE VISIONI 
Adriarlne: Alla larga dal mare 
A n i m e : Giulietta e RomanofT. con 

P. Ust inox-
Apollo: L'occhio caldo del cielo. 

con D. Malone -
Aquila: Grazi e Cu ri a zi- con Alan 

Ladd 
Arenula: Gastone, con A. Sordi 
Aurelio: Ritorno a Peyton Place. 

con E Parker 
Aurora: Tutti a casa, con A. Sordi 
Axorio: Il giardino della violenza 

con B. Lancaster 
Boston: Il sentiero degli amanti. 

con S. Hayward 
Cassio: Ben Hur. con C. Heston 
Castello: Porci, geishe e marmai. 

con J. Xagato 
Clodlo: li pianeta degli uomini 

spenti, eoi C. Ralna 
Colosseo: Vacanae romane, con A. 

Hepbum 
Corallo: I cannoni di Kavaronc, 

con G. Peck 
Del Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: La vendetta del 

barbari 
Delle RanéHnl: Un giorno da leoni 
Do ria: Tutti a cava, con A. Sordi 
Edelweiss : Ricerche diaboliche 

(giornata popolare) 
S i terà*»: I S del bunker 
Esperta: Breve chiusura 
Farnese: Online di esecuzione 

Faro: La furia del barbari, con 
C Alonzo 

Iris: Tempeste sotto 1 mari 
l.eocinr: 1 due volti della x-endet-

ta. con M. Brando 
Manzoni: A cavallo della tigre. 

con N. Manfredi 
Marconi: Spartacus, con K. Dou­

glas 
Nasce: Riposo 
Niagara: Una vita difficile, con A. 

Sordi 
Nuvocine: Rocco e i suoi fratelli, 

con A. Delon 
Odeon: La plox-ra nera, con Dana 

Andrews 
Olympia: Candido 
Oriente: Sperduti nell'isola degli 

squali 
Ottaviano: L'abisso della violenza 
Palazzo: I cannoni di Nax-arone. 

con G. Peck 
Perla: Saffo venere di Lesbo, con 

T. Louise 
Planetario : Vento di terre sel­

va gge 
Platino: I cannoni di Nax-arone, 

con G. Peck 
Prima Porta : I due volti della 

xendetta, con M. Brando 
Puccini: A cavallo della tigre, con 

N. Manfredi 
Rrgllla: Riposo 
Roma: Sinh.id il marinaio, con M. 

O'Hara 
Rubino: «Lunedi del Rubino»: 

Ad Ovest niente di nuox-o 
Sala Umberto: Giulietta e Roma­

nofT. con P. Ustinox-
Sllver Cine: I due marescialli. 
Sultano: Orazi e Curiati. 
Trianon: Spartacus. 
Tutrolo: Romolo e Remo. 

S A L E PARROCCHIALI 
Degli Sciplonl: Battaglia in Indo­

cina 
Due Macelli: I 10 comandamenti. 
Ostiense: Buffalo Bill - L'assedio 

di Fort Point 
Pio X: Molokai 
Sala S. Saturnino: Guadalcanal 

ora zero, con J. Cagney 
Sala S«soriana: Tarzan'c la don­

na leopardo 
Sala S. Spirito: Spettacoli tea­

trali 
Salerno: Il r-enerentolo. 
Sorgente: Tuoni sul Timberland. 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIUrziONK AGI». 
ENAL: Alce. Appio. Adriano. 
Astori». Alcione. Aventino. Am­
basciatori. Arlecchino. Ariel. Ari-
ston. Aasenla. Barberini. Batto. 
Brancaccio. Bernini. Bologna. Ca­
pranlca. Capranlcketta. Cala di 
Rienzo, cristallo. Clnestar. Eu­
ropa. Farnese. Fogliano. Galle­
ria. Massimo. Metropolitan. Mo­
derno. t iara . Planetario. Paris. 
Quirinale. Radiocity. Roma. Rltr. 
Rovai. Snperga di Ostia. Sala 
I/mbrrto. Salerno. Savoia. Sme­
raldo. Splendore. Snperclnema. 
Tuscolo. Saltano. Trevi. 

Si alzano 
le nebbie 

L'ai-er dissipato ' le nebbie 
e i suffumigi che da anni 
immemorabi l i stagnano 
attorno ad alcune grandi 
figure della Rivoluzione 
francese è uno dei non po­
chi meriti dei « Giacobi­
ni • di Zardi, che sono 
ieri arrivati alla quinta e 
penult ima puntata. 

SI pensi, ad esempio, a Ro­
bespierre ed a come 1 li­
bri di storia ce lo hanno 
sempre descritto: gelido, 
spietato, sanguinario, un 
uomo che nell'esercizio 
del terrore e nell'ammini­
strazione della morte pro­
vava un perverso piacere. 
E si ponga mente invece 
al Robespierre che è 
emerso nella trasmissione 
di ieri: un uomo integer­
rimo. si. ma anche com­
prensivo e pietoso (la ex 
contessa di Tremont che 
va a supplicarlo per aver 
l'autorizzazione a riaprire 
il suo negozio viene sod­
disfatta seduta stante), un 
nrunde politico che si è 
fronafo ad affrontare una 
delle situazioni più terri­
bili d i tutta la storia mo­
derna. Mentre gli eserciti 
repubblicani cominciano a 
riportare le prime vitto­
rie nel nord e sul Reno 
(Saint-Just è sul posto. 
tome commissario) liti 
doppio pericolo si delineo: 
quello rappresentato dagli 
estremisti, capitanati da 
Itebert (e son loro che 
impongono il culto della 
dea Raulone e mettono a 
repentaglio quella l ibertà 
di culto che la Costitu­
zione da poco aveva san­
cito) e dai troppo mode­
rati ed accomodanti fac­
cendieri che fanno invece 
capo a Danton. La Repub­
blica e la Rivoluzione sono 
In pericolo, per causa di 
entrambi. E Robespier­
re colpisce, spietatamente. 
Anche quando lo scandalo 
della Compagnia delle In­
die travolge, assieme a 
Danton. il suo amico De-
smoulin e la moglie di 
questi. Lucilla, che il ri­
voluzionario di Arras per 
anni a r e r à adorato in se­
greto. 

Reggiani e Bentivcgna (Ro­
bespierre e Saint-Just) 
sono stati al centro dello 
episodio ed hanno fornito 
un'ottima propa. Bravo 
anche Alberto Lupo nella 
scena dell'arroventato col­
loquio con Reggiani, in 
evidenza il Montemurri 
nel ruolo di Fouché. Trop­
po vociferante ed esagi­
tata ci è int'ece apparsa 
la Koscina. 

I difetti son quelli che già 
altre volte abbiamo de­
nunciato: la stringatezza 
del testo e i maraini di 
fempo molto sfretti non 
hanno permesso neppure 
questa rol la di offrire al­
lo spettatore- tutti i dati 
indispensabili . Come si fa 
a sapere chi era Hebert'.' 
E perchè fu incriminato 
Danton? Poniamo solo due 
delle tante domande che 
anche questa puntata ha 
lasciato senza risposta. 

lalll 
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La seiiimana televisiva 
Oggi, sul primo canale, troveremo una serie di ru­

briche fisse: prima • Libro bianco », che stavolta, pren­
dendo lo spunto dal caso famoso di Powers, ci illustrerà 
il lavoro delle «spie del c ie lo»; seguiranno «Arti e 
scienze » e « Tempo di jazz ». Chi ha già visto, la setti­
mana scorsa, « Serenissima », potrà però spostarsi sul 
Secondo, dove va in onda « La base di tutto », che è ap­
punto il seguito di « Serenissima »: nella commedia di 
Giacinto Gallina lavoreranno Elsa Vazzoter, Antonio 
Battistella e Isa Pola. 

Il film del martedì, per il Primo, è « L'uomo del­
l'Est », un western di Hathaway con Tyrone Power e 
Susan Hayward. 

Mercoledì, appuntamento pomeridiano con C'esco 
Baseggio, nella goldoniana • Zellnda e Llndoro ». Alla 
sera, come sempre, « Tribuna politica » e sport, oppure, 
passando al Secondo, « Piccolo concerto », che si av­
varrà di Jula De Palma, Nicola Arlgllano, Gloria Chri­
stian, Sergio Bruni e gli Swingers. 

E finalmente, giovedì, alle 21,05, Primo Canale, An­
na Motto, cantante e vedette, ci Introdurrà al «secolo 
d'oro del melodramma italiano », una serie di trasmis­
sioni destinate a incontrare favore anche presso il pub­
blico non strettamente amante della lirica: il primo ap­
puntamento è con Rossini. La serie è stata girata dal 
regista Glauco Pellegrini. 

Festa della prosa, giovedì: vedremo la celebre com­
media di Cecov, « Zio Vania »: Fulvia Mamml sarà So­
nia, Lidia Alfonsi, Elena, e Tino Corraro zio Vania. La 
regia è di Claudio Fino. Charles Aznavour, il grande 
cantante e autore francese, è ormai un ospite abituale 
del nostri teleschermi: ma I suol appassionati non man­
cheranno al nuovo incontro che 11 Secondo canale pre­
vede alle 22,20 In « Cabina regia », cui seguirà la se­
conda puntata delle conversazioni con il poeta Leonar­
do 8inisgalll. -

Sabato, Infine, oltre ad • Alta fedeltà » (sul Primo). 
ritorna, .sul Secondo, il « Rotocalco TV » di Enzo Biagl. 

Un « siparietto » di Tino Scotti 

Tino Scotti ha registrato un secondo « Siparietto » di 
dieci minuti dal, titolo • Un poliziotto di troppo», In cui 
sarà nuovamente parodiato l'avvocato Perry Mason. 
Il terzo ed ultimo « Siparietto » sarà registrato oggi. 

Franca Bettoja questa sera, sai primo canale, 

alle 22,35 presenterà « Tempo di jazz », la tra­

smissione curata da Mazzoletti e Nicolosi 

I PROGRAMMI D! OGGI 

1730 La TV dei ragazzi 
a) Avventure in libreria: 
b) Lancillotto: e II cax-al-
lo di Bretagna ». 

18,30 Telegiornale del pomeriggio. 

18,45 Passeggiate italiane 

19.15 Personalità Rassegna per la donna. 

20,05 Telesport 

20,30 Telegiornale della sera. 

21,05 Libro bianco n. 13 e La spia del cielo ». Pre­
senta Luigi Barzini Jr. 

22,05 Arti e scienze A cura di Silvano Gian-
nelli. 

22,35 Tempo di jazz 
A cura di Adriano Maz­
zoletti e Roberto Nico­
lo?! 

23,10 Telegiornale della notte. 

A NOTI MUCO* 
(Viale Marcsai) 

Oggi alle ore 16,30 riunione 
di corse di levrieri. 

21,10 La base de tuto Due atti di Giacinto Gal. 
lina. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Stati* assale» per U cmn d#u« 

•BSSWB] « ««fis» swrraM. sss> 
mearssterua). 

2245 Telegiornale 
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NAZIONALE — Giornale T3-
dio ore:.7, 8. 13, 14. 17. 20,30, 
23,15. Ore 6.35: Corso di l in­
gua francese; 8.30: Omnibus 
(prima parte): 10.30: La Ra­
dio per le Scuole; l i : Omni­
bus (seconda parte): 12; Re­
centissime. Cantano Germana 
Caroli. Adriano Cclcntano, 
Lorenzo Lory. Luciano Lual­
di. Jenny Luna, Cesare Mar-
chini e Luigi Tenco; 12.20: 
Album musicale; 12,55: Chi 
vuol esser lieto...; 13,30: Lea 
Baxter e la sua orchestra: 
14.20 - 15,15: Trasmissioni re ­
gionali; 15.30: COITO di l in ­
gua francese: 16: Programma 
per i ragazzi: 16,30: Il ponte 
di Westminster - Immagini di 
vita inglese: 16,43: Università 
intemazionale G. Marconi: 
17,20; I Quartetti per archi 
di Beethoven: 18: TI libro pia 
bello del mondo; 13.15: Vi 
parla un medico: 18,30: Clas­
se unica: 19: Tutti i paest alle 
Nazioni Unite: 19.15: L'infor­
matore degli artigiani: 19.30: 
Il grande giuoco. Informazio­
ni sulla scienza di oggi: 30: 
Album musicale - Una can­
zone al giorno: 20.55: Applau­
si a...: 21; Concerto di musica 
operistica: 22.15: Il convegno 
dei cinque: 23: Posta aerea: 
24: Segnale orarlo - Ultime 
notizie. 
SECONDO — Giornale radio: 
9. 1-X30. 14.30. 15.30. 1SUM. 30, 
21.30. Ore 10: Il Settebello: 
11-12,20: Musica per \'oi eh* 
lavorate: 1 £30-13: Trasmissio­
ni regionali: 13: Il signore 
delle 13. Renato Roseci, pre­
senta: 14: I nostri solisti: 
14.45: Ruote e motori: 15: Ta­
volozza mtificalc; 15.15: Pagi­
ne d'album. Dirìge Arturo 
Toscanini: 15.45: Per la v o ­
stra discoteca: 16; il program­
ma delle quattro: 1": Micro­
fono oltre Oceano: 17.30: La 
passeggiata: 18UW: Arrivo del­
la Parigi-Roubaix ciclistica: 
13.50: Tuttamusica: 19.20: Mo­
tivi tn tasca; 20.20: Zig-Zag: 
» J 0 : Nate ieri; 21.45: Giallo 
per voi «Sinistra melodia» 
di Michel Lebrun: 2Z30: Mu­
sica nella sera: 22.45-23: Ulti­
mo quarto - Notizie di fine 
giornata. 
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La settimana parlamentare 

Domani alla Camera 
il votò sulla censura 

Subito dopo la legge passerà all'esame del Senato - Imminente fannun­

cio di convocazione per Velezione del Capo dello Stato - l discorsi di ieri 

Con le repliche dei relatori 
10 del ministro Folchi si con­
clude domani alla Camera il 

I dibattito sulla nuova legge di 
censura. Dopo il voto la legge 
dovrebbe passare all'esame del 

I Senato 
Sulla base delle dichiara­

zioni del ministro il gruppo 
parlamentare del PSI, convo­
cato appunto per domani, de­
ciderà suU' atteggiamento da 
assumere al momento del vo­
to. A Palazzo Madama i lavori 
riprendono con il seguito del­
la discussione della proposta 
Farri per la istituzione della 
commissione perlamentare di 

linchlesta sulla «mafia». Sempre 
nella giornata di domani, o al 
massimo mcrcoled' il presiden­
te della Camera dovrebbe con-
vocare la seduta congiunta dei 
due rami del Parlamento per 
l'elezione del Capo dello Stato. 
Quanto alle riunioni di par­
tito, sono già state annuncia­
te le riunioni della Commis­
sione centrale di controllo del 
PCI, i cui lavori hanno inizio 
domani, e del Consiglio nazio­

nale della DC per giovedì pros­
simo. Mercoledì si riunisce 
inoltre il gruppo de della Ca­
mera che dovrà, nei due gior­
ni successivi, eleggere i nuovi 
membri del direttivo del grup­
po stesso. 

DISCORSO NENNI u probie-
ma della censura è stato al 
centro di un discorso pronun­
ciato ieri a Pordenone dal 
compagno Nenni. Dopo aver 
riaffermato, sul piano dei prin­
cipi, la esigenza di soppressio­
ne della censura « in ogni cam­
po e in ogni direzione >, il se­
gretario del PSI ha tuttavia 
dichiarato che i socialisti non 
daranno battaglia perché «non 
c'è in questo momento, in 
Parlamento, una maggioranza 
per sopprimere radicalmente 
la censura cinematografica ». 
Per legittimare in qualche mo­
do la rinuncia socialista alle 
posizioni già sostenute al Se­
nato e nella prima fase della 
discussione alla Camera, Nen­
ni ha insistito sul concetto che 
« un partito che fa politica e 

Prime reazioni allo scàndalo del calcio sofisticato 

il Bologna promette una inchiesta 
Le indagini non si devono fermare ai nomi dei calciatori 

Accertare le vere responsabilità! 

Il convegno sulla nazionalizzazione 

Azione della CGIL 
contro i «re» 

del chilo vattore 
Le conclusioni di Santi - Tutelare i piccoli risparmiatori 
e dare il via ad una programmazione antimonopolistica 

La CGIL 6i è impegnata 
di rafforzare l'azione di mas­
sa a sostegno della naziona­
lizzazione dell' energia elet­
trica, per far in modo che 
i propositi contenuti in tal 
senso nel programma gover­
nativo siano mantenuti e per 
far si che essi siano un pun­
to di partenza di una pro­
grammazione democratica ed 
antimonopolistica dell'econo­
mia naziQnal&-il*L.fine. .del 
monopolio elettrico non è 
6olo da oggi nei programmi 
della CGIL che l'ha sempre 
propugnata, ma il rinnovato 
impegno assume un signifi­
cato di indubbia importan­
za politica. Questo è il suc­
co delle conclusioni del con­
vegno sulla posizione del 
sindacalo in merito alla na­
zionalizzazione dell'energia 
elettrica, organizzato dalla 
CGIL e dalla FIDAE. 

Alla seduta di ieri ha pre­
senziato anche il segretario 
generale della CGIL, compa­
gno on. Agostino Novella, il 
quale ha preso posto alla 
presidenza del convegno, as­
sieme ai compagni on. Fer­
nando Santi e Luciano Lama 
e alla segreterìa del sindaca­
ti dipendenti aziende elettri­
che. Dopo la relazione del 
compagno Lama hanno pre­
so la parola, nelle sedute di 
sabato e di ieri mattina, nu­
merosi partecipanti al con­
vegno tra i quali: il sindaco 
di Ferrara, Spero Ghedini; il 
direttore della Confederazio­
ne artigianato Giorgio Cop­
pa; il segretario generale 
dello SFI on. Degli Esposti; 
il segretario regionale della 
CGIL per la Calabria Poerio; 
il segretario regionale del­
l'Emilia De Brasi; il segreta­
rio della C.d.L. di Avezzano 
Romolo Liberale: numerosi 
dirìgenti sindacali e delle 
commissioni interne delle 
aziende elettriche di ogni 
parte del paese; il segretario 
degli autoferrotranvieri An 
tinizzi. 

Alcuni punti fermi sono 
emersi da questo dibattito 
molto ricco non solo di im­
postazioni ma anche di con­
crete esperienze sindacali e 
di politica economica. Pri­
mo: la nazionalizzazione del­
l'energia elettrica — e stato 
affermato — deve essere la 
occasione storica per l'inizio 
di una nuova politica in tut­
to il settore dell'energia. Se­
condo : i sindacati unitari 
chiedono che la rottura del­
la situazione monopolistica 
nel settore elettrico sia il 
punto di partenza di una 
programmazione che si pre­
figga di rompere situazioni 
analoghe esistenti in oltre 
parti dell'economia. Terzo: la 
CGIL non è favorevole ad 
esperimenti di « cogestio­
ne»; ossia non ritiene posi­
tivamente determinante In 
presenza dei sindacati negli 
organi dirigenti della futura 
azienda nazionalizzata : ri­
vendica invece la consulta­
zione obbligatoria dei rap­
presentanti dei lavoratori 

A conclusione del dibatti­
to ha preso la parola il se­
gretario generale aggiunto 
della CGIL, compagno on.lc 
Fernando Santi Noi slamo 
per la nazionalizzazione — 
ha detto — non por motivi 
ideologici o politici ma per­
chè essa è Indispensabile per 
le esigenze di un pne*e mo­
derno La nazionalizzazione 
deve avvenire secondo la 
Coitituzione; cioè con inden­
nizzo e con particolari misu­
re che — suggerisce la CGIL 

— tutelino i piccoli azionisti, 
i piccoli risparmiatori. 

Dal contenuto della nazio­
nalizzazione — ha proseguito 
il compagno Santi — la 
CGIL si attende una nuova 
politica verso i lavoratori, 
la valorizzazione dei • tecnici 
del settore, una nuova poli­
tica verso i consumatori: più 
energia, energia a buon mer­
cato. La CGIL propugna mi­
sure ..che .eliminino, i l .profit­
to di monopolio, realizzino 
una politica di tariffe tale Ja 
consentire all'industria ita­
liana di competere efficace­
mente sul mercato europeo, 
competizione che oggi è as­
sicurata dagli ancora bassi 
Ealari dei lavoratori italiani. 

Il compagno Santi ha con­
cluso rivendicando al sinda­
cato una posizione autonoma 
e responsabile nei confronti 
della futura azienda nazio­
nalizzata per la quale dovrà 
valere il contratto di lavoro 
di diritto privato, come è at­
tualmente; ha infine rivolto 
un appello alla CISL e alla 
UIL per congiungere le for­
ze in questa comune batta­
glia democratica, per realiz­
zare gli annunciati propositi 
governativi, senza rinvii e 
senza distorsioni. 

Costituito 
l'Ente 

per lo « Stabile » 
di Bologna 

BOLOGNA. 8 — La Riunta 
comunale e quella provinciale. 
hanno deciso di proporre ai 
rispettivi consigli la delibera 
con cui verrà istituito l'Ente 
per il Teatro Stabile di Bolo­
gna e della regione Emilii-
Romagna 

L'iniziativa è stata elaborata 
concordemente dal due enti 
locali 

Affiancandosi a quelle esi­
stenti a Milano. Torino. Geno­
va. Trieste. Bolzano e Firenze. 
essa inserisce Bologna nella 
nuova struttura che :1 teatro 
italiano sta assumendo per me­
glio adempiere ai propri com­
piti culturali, artistici e soc-.ali 

non soltanto propaganda, de­
ve sapere sempre conciliare il 
senso del possibile con le fi­
nalità che persegue ». Reste­
rebbe solo da chiarire, in con­
creto, un punto assai sempli­
ce: se cioè si è operato vera­
mente in modo tale da far 
maturare tutte le « possibili­
tà » che la situazione presen­
tava e presenta. Concludendo 
il suo discorso Nenni ha in­
vece senz'altro rinviato al fu­
turo l'azione rivolta ad otte­
nere « la soppressione totale 
di questo ferrovecchio della 
censura, residuo del tempi del­
l'oscurantismo ». 

DEMOCRISTIANI Tra i nume-
rosi esponenti della DC che 
hanno parlato ieri, solo uno, 
il vice-segretario on. Forlam, 
ha toccato il tema della cen­
sura. Lo ha fatto in termini 
tali che, in confronto, l'on.le 
Folchi potrebbe giustamente 
rivendicare alle sue posizioni 
ampiezza di vedute e apertura 
eccezionale verso le posizioni 
di difesa della libertà di 
espressione. Il « democratico » 
on. Forlani è infatti arrivato 
al punto da affermare che i 
comunisti richiedono l'aboli­
zione della censura perché in­
coraggiano « in Italia tutto ciò 
che può aiutare a indebolire 
e a disgregare il sistema ». 

Generici, e tutti centrati sul 
tema del centro-sinistra come 
sviluppo della politica seguita 
negli anni scorsi dalla DC, i 
discorsi di propaganda tenuti 
dal vice-segretario de on. Sa-
lizzoni, dal ministro Rumor, e 
dal sottosegretario Delle Fave, 
rispettivamente a Catanzaro, 
Genova e Bologna. 

Anche il Presidente del Con­
siglio, che ha parlato ieri a 
Milano, in un convegno di am­
ministratori locali della pro­
vincia di Milano, non è uscito 
dai binari della genericità. Nel 
suo discorso non si ritrova il 
più vago accenno ai problemi 
dell'autonomia degli enti lo­
cali, delle connesse riforme 
legislative nello spirito della 
Costituzione, del ruolo riser­
vato agli enti locali in una 
prospettiva di sviluppo demo­
cratico dell'economia e dell:» 
società italiana. Almeno a giu­
dicare dai resoconti di agenzi:\ 
Fanfani non è andato oltre il 
richiamo ai problemi dell'am­
modernamento e della efficien­
za della pubblica amministra­
zione e della buona armonia 
che deve esistere tra l'attività 
degli enti locali e quella dello 
Stato. 

Un certo respiro si può in­
vece riconoscere all'imposta­
zione politica del discorso pro­
nunciato a Venezia dal profes­
sor Galloni, membro della di­
rezione della DC ed esponente 
della corrente di « Base ». > 

' « Il rafforzamento del cen­
tro-sinistra — egli ha afferma­
to tra l'altro :— è destinato ad 
accrescersi quando verrannp 
in discussione, e ci auguriamo 
al più presto, i punti vera­
mente significativi del pro­
gramma di governo: l'ordina­
mento regionale, le linee del 
piano economico nazionale, la 
politica dell'energia ». 

« Solo nell'attuazione di que­
sti punti — ha proseguito l'o­
ratore — la scelta politica 
compiuta dalla DC al Con­
gresso di Napoli per un al­
largamento effettivo dell'area 
democratica, potrà trovare 
concreta attuazione, perché so­
lo sul terreno delle riforme 
di struttura può cementarsi. 
in maniera definitiva, l'allean­
za tra la DC. i partiti demo­
cratici di centro-sinistra e il 
PSI. L'importanza del conso­
lidamento della formula sta 
nel nostro radicato convinci­
mento che il centro-sinistra. 
sia o?gi e per molto tempo 
in futuro, senza alternative de­
mocratiche nel paese ». 

Come quasi tutti eli oratori 
de anche il Drof. Galloni ha 
evitato di affrontare la que­
stione della censura cinemato­
grafica 

r. u 

Diciamo la ueritd: la co­
municazione fatta ieri dal­
la Lega sui risultati della 
azione < antidoping >, è un 
brutto colpo per gli spor­
tivi anche se era ormai ma­
tura e necessaria. E' un 
brutto colpo perchè fa crol­
lare molte delle illusioni 
ancora nutrite nel confron­
ti del più popolare e spet­
tacolare sport italiano, seb­
bene l'affarismo, gli inte­
ressi personali dei diripcnti 
ed il divismo dei fuori­
classe avessero già da tem-
fio provocato un certo sa-
utare < dislncantamento » 

nella massa degli spettato­
ri. Ora però questo « disin­
canta mento » rischia di tra­
sformarsi in indignazione 
e(| in collera, non solo per­
ché la maggior parte degli 
sportivi penserà niusfa-
mente di essere stata truf­
fata quando triucanlat'U 
alla squadra del cuore (e 
non sapeva invece di dover 
inneggiare ad una fialetta 
o ad un farmaco portento­
so, non sapeva cioè che an­
che il calcio era... sofistica­
to, come la carne o l'olio), 
si trasformerà in indigna­
zione e collera dicevamo 

anchi' perché si ren­
de conto dei rischi cor­
si dai suoi beniamini hi 
cui integrità fisica ed il cai 
rendimento atletico sono 
stati indubbiamente messi 
a repentaglio dall'uso in­
discriminato di droghe, 

Un brutto colpo dunque 
ma anche una lezione salu­
tare: perché riteniamo che 
questa indignazione e que­
sta collera degli sportivi 
costituiranno forse il più 
efficace mezzo di lotta con­
tro l'uso del < doping ». Per 
questo avevamo chiesto più 
volte alla Lega-che facesse 
nomi e cognomi, rinunzian­
do al riserbo del quale 
sembrava volesse amman­
tare il «caso1»: e pro­
babilmente è proprio per 
le accese compugne di 
stampa condotte sull'ar­
gomento che nei con­
trolli eseguiti quest'an­
no si è registrata una 
diminuzione dei « cosi » in 
percentuale rispetto ai con­
trolli ejffcffuati l'anno scor­
so (ovvero il 12.5 per cento 
contro il 26 per cento). Ma 
a questa proposito sarà 
be,ne non /qrsl eccessive il­
lusioni: per avere o meno 

conferma di questa suppo-
sta diminuzione bisognerà 
attendere infatti i risultati 
dei siiccessiri esami, quan­
do cioè furono sottoposti a 
controllo 72 giocatori alla 
volta, o addirittura intere 
squadre ai completo (come 
accadde per Palermo ed 
Inter dopo il confronto di­
retto alla « Favorita >). 

Saranno quindi questi 
esami che potranno fornire 
un quadro più realistico e 
probante della situazione: 
e per ciò sollecitiamo In 
Lega ad affrettarsi a ren­
dere noti anche gli altri 
dati in suo possesso, in 
modo da far si che non si 
spenga l'attuale interesse 
sul « doping > ed in modo 
c/ie si possa anche sapere 
qua\i sono le squadre che 
fanno uso abituale della 
droga, e quelle che la usa­
no saltuariamente. 

St capisce poi che la 
Lega dovrà contribuire alla 
lotta contro il triste feno­
meno continuando nei suoi 
controlli e soprattutto adot­
tando misure repressive 
concrete ed efficaci. A 
questo proposito vogliamo 

• sottolineare, che nel comu­

nicato della Lega (da noi 
pubblicato in prima pagi­
na) non si fa riferimento 
all'entità delle misure di­
sciplinari uè alle persone 
contr0 le quali verranno 
prese: sembrerebbe anzi 
elle ad essere giudicati 
saranno solo j giocatori, 
quando invece | giocatori 
in genere sono i meno re­
sponsabili. Sono invece i 
dirigenti, gli allenatori, i 
medici sociali che devono 
essere colpiti, caso per 
caso: soprattutto l dirigenti 
che hanno tras/ormato nu­
che ti calcio in un « affare » 
scandalistico (non per nien­
te si tratta in genere degli 
stessi personaggi clic hanno 
inquinato e corrotto anche 
altri settori della vita pub­
blica). Quindi vogliamo au­
gurarci che anziché appli­
care sic e simpliciter misu­
ro disciplinari contro i oio-
catort la commissione oiii-
dicante della Lega approfit­
ti del loro deferimento per 
interrogarli e per far luce 
sulle esatte e precise re­
sponsabilità senza falsi pie­
tismi verso nessuno. 
r 

" H. F. 

Vengono vendute tranquillamente agli allevatori 

sm "casi,, 
di doping 

Herrera dice: « E' una mascalzo­
nata » — La prudenza dell'Inter 

I I 

per 
le sostanze dannose 
«gonfiare» i bovini 

I m p o t e n z a de l l e d i spos i z ion i d ì legge e degl i organ i prepost i al contro l lo • Qua l i «otto i far­

maci impiegat i - Le a l teraz ion i prodotte ne l la carne sono vis ibi l i al m o m e n t o del la mat taz ione 

MILANO, 8. — Nuove no­
tizie si sono apprese circa la 
aggiunta di sostanze chimiche 
ritenute nocive ai mangimi 
dei bovini, il capitolo più ca. 
ratteristico di Afilano nella 
vicenda della sofisticazione 
delle carni. E' stato confer­
mato che gli organi ad­
detti alla repressione del­
le frodi annonarie si sono 
interessati più volte ai buoi 
Ingrassali artificialmente. Re­
lazioni dettagliate sono sta­
te spedite a Roma e, in al­
cuni casi, sono persino state 
inoltrate delle denunce allt» 
Magistratura. Ma, sebbene le 
analisi di laboratorio abbia­
no più volte stabilito che nei 
mangimi preparati apposita­
mente per il rapido ingras­
samento dei bovini vi sia 
dentro un po' di tutto, nes­
sun serio provvedimento è 

stato preso nei confronti dei 
produttori e degli allevatori 
che ne fanno uso. 

La legge italiana è asso­
lutamente insufficiente. Non 
vi è nessun articolo che pre­
veda una qualsiasi pena per 
chi /accia uso di sostanze in 
qualche modo dannose nella 
preparazione dei mangimi. Al 
massimo vi sono delle sem­
plici disposizioni ministeriali 
che vietano l'uso di certi 
farmaci. Ma anche queste di­
sposizioni sorto' recentissime 
e sono state emanate dopo 

tarme. 
fi metiltiouraoile e le al­

tre sostanze similari. sono 
stati quindi fino ad ora usati 
nei mangimi senza alcun pe­
ricolo di incorrere in infra­
zioni alla legge. Al massimo 

l'allevatore correva il rìschio 
di vedersi deprezzare l'ani­
male macellato, nel caso che 
II trucco fosse stato scoperto 
al momento della macella­
zione Questo perché gli ani­
mali trattati con gli autiti-
roidcl hanno una carne che 
anche a vista appare meno 
bella del normale. 

Almeno duecento sono le 
sostanze attualmente in li­
bero commercio che possono 
essere messe nei mangimi 
per l'ingrassamento rapido 
dei bovini. A molte di que-

che.iit)$terinaWkdi malie zo*. tt**scosì&Qm%-à avvenuto per 
ne d'Italia avevano dato l'al-\VtRQ,solfltb di L$odlo, le case 

produttrici hanno addlrlttu* 
ra fatto pubblicità sui gior­
nali specializzati, prometten­
do risultati miracolosi. Buo­
na parte dì queste sostanze 
sono fondamentalmente a ba­
se di tiouraciliet, oppure di 

In un albergo fiorentino 

Per fare un poema 
vuote una sfama 

acconto a Brigitte 
Ha dichiarato che voleva scrivere 
un poema ispirandosi all'attrice - Il 
personale lo ha sorpreso nei corridoi 

FIRENZE, 8. — Alle 3 del­
la scorsa notte i carabinieri 
sono stati pregati dalla dire­
zione dell'albergo « Villa San 
Michele > — dove alloggiano 
Brigitte Bardot e tutta In 
< troupe > cinematografica 
del film « Il riposo del guer­
riero > — di intervenire per­
che un giovane si aggirava 
per i corridoi dando segni di 
agitazione. 

Il giovane (successivamen­
te identificato nel 33enne 
Domenico Buono, di Vero­
na. il quale aveva preso al-

Eduardo trionfa a Mosca 

Entusiasmo per "Filumena » 

MOSCA — UltlaM, •ntulutlr» chiamate «11» ribalte per Binari* a c*ncl»lene «eli* 
reppresentatlone d| - rilamen» Martnrsno •: uno spettatore al protende per stringer* la 
meno calorosamente «1 grande attore Italiano (Telefoto ANSA-Unità) 

loggio nell'albergo nella se­
rata di ieri), dopo aver per 
lungo tempo percorso avan­
ti e indietro un corridoio 
dal quale si accede alla stan­
za di Brigitte Bardot, si era 
introdotto in una camera 
vuota adiacente a quella do­
ve riposava l'attrice dove 
poi è stato scoperto dal per­
sonale dell'albergo e riac­
compagnato nella sua stanza. 

Il Buono appariva in stato 
di agitazione ed ha affer­
mato ai carabinieri che desi­
derava scrivere un poema 
sulle impressioni riportate 
dopo una notte trascorsa vi­
cino alla camera dove dor­
miva Brigitte Bardot. 

Il Buono, dopo quanto era 
accaduto, ha espresso il de­
siderio di lasciare immedia­
tamente l'albergo, e. chia­
mato un taxi, alle 4 di sta­
mane se ne è andato volon­
tariamente. I carabinieri non 
hanno ritenuto opportuno di 
fermarlo. 

II Buono ha anche detto 
ai carabinieri di soffrire di 
esaurimento nervoso e di 
aver dovuto interrompere a 
suo tempo gli studi a causa 
di ciò. 

Detenuto 
si uccide 

nel carcere 
di Bono 

CAGLIARI, 8. — Un conta­
dino. detenuto in una cella 
delle carceri di Bono per 
aver ferito un macellalo du­
rante una lite sorta per mo­
tivi di interesse, si 6 ucciso 
oggi in carcere strangolando­
si con un fazzoletto. 

La lite, della quale sono 
stati protagonisti il macel­
laio Giovanni Gregu, di 46 
anni, ed il contadino Carmelo 
Moro, di 41 anni, entrambi di 
lllorai, è avvenuta giorni or 
sono in un podere del Gregu. 

chemioterapici antituberco­
lari, gli uni e gli altri far­
maci che dovrebbero essere 
utilizzati soltanto in caso di 
malattia dell'animale e su ri­
cetta del veterinario. I primi 
possono avere gravi conse­
guenze per l'uomo, causando 
seri disturbi al fegato. 

/luche in questo nuovo 
scandaloso caso 'o carenza 
legislativa ha permesso a 
produttori ed allevatori di 
pochi scrupoli di agire indi­
sturbati. / sistemi di ingras­
samento rapido dei bovini 
•imo in /tallo soltanto aspiri­
mi passi; eppure l'industria. 
Ita • già trovato il modo1 di 
compiere la frode. Si pensi 
quindi cosa accadrà fra qual­
che tempo, quando i sistemi 
diverranno più diffusi, se la 
legge non porrà dei limiti 
ben precisi agli speculatori. 

Perché in questo campo, 
come anche in molti altri set­
tori dell'alimentazione, non 
vi e nessuna preoccupazione 
per il consumatore, indu­
striali ed allevatori conosco­
no soltanto la legge del pro­
fitto. Importante è guada-
qnare, in qualsiasi modo. 
sempre di più, anche se ciò 
vuol dire immettere sul mer­
cato della carne avvelenata, 
o comunqtte dannosa alla sa­
lute pubblica. Gli esempi 
precedenti, che riguardano il 
burro, l'olio, la pasta e una 
Infinità di altri generi ali­
mentari di prima necessità. 
uartano chiaro. 

Il pugno clic il giocatore del Mllan Sani assestò nel corto 
dell'ultimo Mlluii-Intcr al ncroazzurro BICICLI (nella foto 
subito dopo l'Incidente) non fu rimarchevole solo per le 
conseguenze visibili su) volto del cloratore dell'Inter: il getto 
fu clamoroso anche perche si apprese ohe all'origine del 
diverbio cosi clamorosamente conclusoti, era stata l'accusa 
rivolta da Mani a Bicicli: «Tu sei drogato! >. Bicicli ò proprio 
uno del (locatori che il comunicalo della Lega indica tra 

quelli trovati sotto l'ai Ione della droga 

Domenico Buono. Il «Ingoiare 
ammiratore 

Bardot. 
fiorentina 

Aumentate 

le tariffe 

Torino-MilMo 
TORINO. K — Dalla mezza­

notte di oggi le tariffe del g:à 
r«ov> pedaggio che gli automo­
bilisti pagano per percorrere 
l'autostrada Torino-Milano su­
biscono un notevole aumento 
Ieri, sulla importante arteria è 
avvenuta l'npertura della secon. 
da corsia, per la totalità del 
percorso di 130 km. c:re.i Nem­
meno 48 ore dopo. ì prezzi so­
no stati "ntoccat.". natural­
mente a tutto vantaggio degli 
az'omsti Non e bastato alla 
<oc:età - Autostrada Tonno-Mi. 
lano - ottenere dal governo, in 
compenso d«?l re .il.zzato "rad-
dopp.o". il prolungamento del­
la eoneess.one d. sfruttamento 
fino al 1W99. Tale eoneess.one 
avrebbe dovuto estinguersi n̂ I 
1980 La proroga pertanto d» 
d.ritti di pedaggio e di ben lu 
.,nn. Se s> calcola che nel 1061 
r.iu*o<trada «• stata percorsa da 
circa d milioni di autoveicoli. 
con un introito lordo di oltre 
un m.Lardo e mezzo d. l.re, 
.1 1962 potrà essere considera­
to un altro anno d'oro per gli 
uz.omsti dell'asfalto, capeggiti 
dili.1 FIAT 

Le nuove tariffe sono le se­
guenti «tra parentesi t costi 
precedenti) per l'intero percor. 
so Torino-Milano- autovetture 
fino a 10 cavalli fiscali - 500. 600. 
Innocenti. Bianchina lire 350 
(hre 250); autoveicoli da 10 a 
15 cavalli fiscali . 1100. 1200. 
1300, Ardea. App'.a. Ford An-
glia, tutti i tipi d; Giulietta. 
Volkswagen. Dauphtne. Austln-
Seven - lire 550 (lire 350); vet 
ture d* 15 cavalli fiscali e ol 
tre - Aurelia. 1800. 2100, auto 
americane - lire B50 (lire 575). 
Notevoli sono anche gli au­
menti apportati alla tabella 
relativamente al pedaggi do 
vuti dal grossi automezzi di 
trasporto 

Come era facile preve­
dere le prime renzioni dei 
giocatori, tecnici e dirigen­
ti chiamati in causa dal co­
municato della Lega sui ri-

'. suJUati dwf( contratto « nntf= 
doping » Sono stn'te, di fitìt-
pefnzione e di indignazione: 
« La droga? E chi ne ha mai 
sentito parlare'.' ». Queste 
presso a poco sono state le 
dichiarazioni di tutti gli in­
terpellati. Ma 6 certo che 
l'uso del e doping » nel 
mondo del calcio è un fatto 
incontrovertibile: già nello 
scorso campionato sono sta­
te fatte parecchie analisi 
con risultuti preoccupanti 
dato che il 26% dei gioca­
tori visitati erano sotto la 
azione della droga. A quel 
tempo non furono presi 
provvedimenti concreti ad 
unta di ogni promessa; pro­
messe che furono rinnovate 
quest'anno quando è rico­
minciata l'azione dei con­
trolli. Qualcuno evidente­
mente si è impaurito per­
dio essendo risultati dro­
gati solo otto giocatori su 
01 sottoposti alle due visite 
di cui parla il comunicato, 
e evidente che c'è stata una 
diminuzione del fenomeno 
in percentuale: ma è anche 
vero che il fenomeno sus­
siste tuttora, come dimo­
strano gli esami clinici svol­
ti n febbraio e sviluppati 
con la massima calma, da 
specialisti della materia. 

Per questo le tante di­
chiarazioni di innocenza 
raccolte subito dopo la co­
municazione della Legn de­
vono essere prese con be 
neficio d'inventario. Ma 
passiamo orn alle reazioni 
Il nostro corrispondente da 
Bologna Giorgio Astorri ha 
potuto rintracciare il gioca­
tore del Bologna Janich il 
quale era in preda ad una 

collera e ad una « indigna­
zione indescrivibili: *Non 
ho mai preso eccitanti in 
vita mia. Non so come l me­
dici della Lega abbiano po­
tuto arrivare a simili con­
clusioni. Gli unici eccitanti 
che ho ingerito qualche 
volto in campo sono state 
delle semplici zollette di 
zucchero ». 

A voler credere a Janich 
bisogna chiedersi se qual­
cuno non ha propinato ai 
giocatori del Bologna (a lo-
ro insaputa) delle droghe 
mischiate alle zollette di 
zucchero. Il dubbio è legit­

timo. tanto è vero che lo 
stesso segretario del Bolo» 
gna Montanari anziché Im­
pugnare tubita le rwul-
tanze delle analisi ha datto 
che la società aprirà una 
severa inthleata svlTarfoi 

mento, anche se poi ha ag­
giunto che i dirigenti non 
hanno mai consigliato o im­
posto droghe ai calciatori. ' 

Mancano reazioni da 
Mantova: in "compenso si 
hanno reazioni da Milano 
ove ha la sede la squadra 
che sembra più compromes­
sa (ovvero.l'Inter) per Je 
resultanze inequivocabili 
delle analisi fatte sui gioca­
tori neroozzurrl. L'allena-' 
toro Herrera (che già in 
passato un giornale sud­
americano aveva accusato 
di fnre U60 di droghe) e 
stato interpellato da un no­
stro redattore nppena disce­
so dall'aereo che riportava 
a Milano la squadra redu­
ce dalla vittoria di Catania. 
Sul momento Herrern non 
ha voluto rispondere: poi 
di fronte alle insistenze si 
6 lasciato andare ad una 
esclamazione: (*E' una ma­
scalzonata») che non sem­
bra nò molto diplomatica 
nò sopratutto la più adatta 
a smentire le accuse 

Invece la segreteria della 
società nero azzurra ha di­
ramato un comunicato nel 
quale afferma che il Con­
siglio direttivo dell'Inter ha 
preso atto con vivissimo 
rammarico ed accorato stu­
pore delle comunicazioni 
della Lega sulla campagna 
antidoping, facendo presen­
te che questa campagna fu 
a suo tempo sollecitata dal­
lo stesso presidente dell'In­
ter Moratti e concludendo 
con la speranza che l'estra­
neità del P.C. Internazio­
nale non potrà che emer­
gere pienamente ed in ma­
niera inequivocabile. 

Questo comunicato è evi­
dentemente assai abile per­
chè in pratica non esclude 
che le colpe siano da ad­
dossare ad un singolo già 
fuori dell'Inter (come ap­
punto potrebbe essere l'al­
lenatore dimissionano). Ne 
può considerarsi una smen­
tita il richiamo all'iniziati­
va di Moratti, perchè si di­
ce che le dimissioni di Mo­
ratti dall'Inter furono pro­
vocate proprio dall'antici­
pata rivelazione fattagli 
dalla Lega sull'uso del do­
ping all'Inter, del quale 
probabilmente Moratti era 
all'oscuro. Ma ciò natural­
mente non toglie che il do­
ping si usasse: e conferma 
semmai quanto si dice a 
fianco sulla necessità che la 
Lega accerti ora le precise 
responsabilità individuali-
anziché colpire indiscrimi­
natamente e fare magari 
delle principali vittime del 

. « doping » i capri «spiatori 
- della situazione. 

LEI E' ATTESO! Tutti sono attesi da 

SUPERABITO 
VIA PO, 39/F (angolo Via Simeto) 

F O R M I D A B I L E ASSORTIMENTO 
IN ABITI, GIACCHE, PANTALONI per UOMO 

F A C I S I N . 120 TAGLIE 
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Convegno 
a Milano 
su <Scuola 
e Resistenza > 
(Dalla nostra,rsdailorta) > 

MILANO/ 8. — Con . la 
proposta di costruire uri'Cèh 
tro Federativo della gioven­
tù. cui-possano agganciarsi le 
associazioni'più.'diverse, an­
che quel le estranee allo, spi 
r i to della resistenza, in vista 
del progetto del governo 
di organizzare democratica­
mente la gioventù nelle ex 
cedi della GIL, si è concluso 
il convégno nazionale indetto 
dal l 'ANPl e da l convitto Ri ­
nascita sul tema: Educazione 
e Resistenza. 

Il convegno, presenziato 
dalla- presidenza nazionale 
dell 'ANPI è iniziato con la 
relazione dell'on, prof.* Tri 
stano Codignola.' I l neo fa­
scismo delle nuòve genera­
zioni, ha detto l'on. Codigno­
la, che non vissero nemmeno 
indiret tamente l 'esperienza 
antifascista è un fenomeno 
complesso che ha la sua base 
nel dualismo tra Stato e Co­
stituzione. 

Lo scontro t ra neo fascisti 
e giovani democratici ò la 
logica conseguenza della con­
cezione degasperiana che ri­
tenne il movimento partigia­
no una forza complementare 
Alle forze tradizionali. 

La legge truffa fu il tenta­
t ivo di strozzare l'esperienza 
resistenziale per la continuità 
dello stato autoritario, oppo­
sto allo spirito democratico 
della Costituzione. L'applica 
zione degli istituti costituzio 
nali apre il periodo di tran­
sizione che dovrà conclu­
dersi con l 'attuazione delle 
regioni, cioè della democra­
zia che nasce dalla base. 

La gioventù è critica per­
chè si trova di fronte al dua­
lismo t ra la tradizionale con­
cezione dello Stato e le esi­
genze democratiche e i-inno­
vatrici poste dalla Costitu­
zione. Lo Stato esprime la 
conservazione,,la Costituzio­
ne non esprime lo Stato ma 
la Resistenza. 

Questi presupposti storico-
sociali sono il .problema di 
fondo della scuola. L'educa­
zione civica introdotta nei 
programmi scolastici, ha fal­
lito il suo'scopo; diventando 
una mater ia tra le materie ha 
dimostrato che non è possi­
bile fare della democrazia 
con la semplice adozione di 
un libro di testo, in quanto 
il corpo insegnante, per i 
limiti della sua preparazione 
e per le remore burocratico-
autoritarie del ministero del­
la P.I., si è limitato a fare 
dello scadente- catechismo 
politico, non avendo né la 
possibilità né la capacità di 
t rasmettere ai giovani lo spi­
rito democratico e innovatóre 
della Costituzione. 

L'educazione democratica 
dei giovani non può esaurirsi 
nella scuola, necessariamente 
deve proseguire nelle orga­
nizzazioni giovanili attraver­
so il dialogo nel quale non 
debbono intervenire i partiti . 

Dopo l'on. Codignola han­
no preso la parola il profes­
sor Cantoni, presidente del 
convitto Rinascita, il profes­
sor Boridon dell 'università di 
Roma che ha efficacemente 
descritto la impreparazione 
professionale .e democratica 
degli insegnanti medi. Io 
scri t tore Filippo Sacchi, il 
compagno Mazzon della 
giunta nazionale dell'ANPI, 
D'Angelo del sindacato n a ­
zionale insegnanti medi, ed 
al t r i . 

Erano presenti l 'on. Ma-
lagugini, l'on. Boldrini, la 
M.D.O. della Resistenza on.lc 
Pesce, la compagna Nuccia 
Gasparotto, il compagno Tino 
Casali, presidente provincia­
le dell 'ANPI. 

Vf.. o . 

Commento della «e Tass » al volo di Cosmos 2 

L esplorazione lunare 
è ormai 

prossima 
Il nuovo satellite funziona regolarmente 

MOSCA, 8. — Il nuovo sa­
tellite sovietico e Cosmos 2> 
prosegue normalmente il suo 
volo nello spazio, ha annun­
ciato Radio Mosca, aggiun­
gendo che i dati scientifici 
raccolti vengono trasmessi 
a terra per radio, su onde 
corte. 

I segnali lanciati dal «Co­
smos 2 > sono ' stati captati 
da numerosi osservatori di 
varie nazioni. 

Intanto la TASS afferma 
oggi che, per l'epoca in cui 
gli Stati Uniti avranno mes­
so a punto il loro nuovo 
razzo vettore <Saturn>, e 
cioè nel 1965-66, l 'URSS a-
vrà già prodotto da tempo 
«nuovi tipi di missili super-
potenti, di estrema precisio­
ne e autonomia pressoché 
universale >. 

In un lungo articolo parti­
colareggiato sui successi spa­
ziali dell'Unione Sovietica, 
« molti dei quali — essa sot­
tolinea — non sono stati an­
cora eguagliati dagli Stati 
Uniti, la TASS afferma che 
il' principale problema tec­
nico nelle ricerche spaziali 
è il razzo vettore. La TASS 
ha ricordato a questo prò-} 
posito che già il missile vet­
tore della capsula di Gaga-
rin, munito di sei razzi, ave­
va una capacità totale di 20 
milioni di H. P. 

L'agenzia respinge poi tut­
te le affermazioni sui van­
taggi dei satelliti artificiali 
leggeri rispetto a quelli più 
pesanti, come futili. « E ' fin 
trpppo pvvio infatti che i 
satelliti più pesanti esigono 
mezzi tecnici più perfetti e 
vettori più potenti >. 

Quanto alla capsula «Mer-
cury », la TASS afferma che 
« a quanto sembra » essa non 
era in grado di compiere più 
di t re orbite intorno alla 
Terra. 

E* chiaro che l'esplorazio­
ne della Luna e dei pianeti 
è prossima», afferma poi la 
agenzìa sovietica, nell 'arti­
colo scientifico che è stato 
redatto per l'anniversario, 
che cade fra cinque giorni, 
del volo di Gagarin. 

L'agenzia ha poi fatto un 
confrontò fra il volo di Ga­
garin e quello di Glenn, sot­
tolineando come la differen­
za fra le due imprese con­
sista tanto nel peso delle 
capsule «Vostok» e «Mer-
cury>, quanto nel tipo di 
atterraggio, il primo < a ter­
ra » e il secondo « in mare». 

La TASS ha quindi ricor­
dato come, fin d'ora. l 'Unio­
ne Sovietica possiede un 
« razzo globale», il quale 
può girare intorno alla Ter 
ra e raggiungere qualsiasi 
obiettivo. 

Un interessante commen­
to alla gara spaziale t ra 
URSS e Stati Uniti è stato 
fatto, a Los Angeles, da sir 
Bernard Lovell, direttore 
dell'Osservatorio di Jodrell 
Bank. Parlando ad una con­
ferenza stampa, egli ha di­
chiarato di non ritenere che 
i sovetici «agiscano per il 
fine di una capacità militare 
spaziale. I vostri militari si 
sbagliano su ciò. La maggior 
parte dell 'attività dei russi 
nel campo spaziale è fatta 
attraverso la loro Accade­
mia delle Scienze ». Nel lo­
ro programma di esplora­

zione spaziale — ha prose­
guito Lovell —• i sovietici 
sono sospinti soltanto dal 
fondamentale desiderio di 
comprendere e di controlla­
re l'ambiente che circonda 
l'uomo, mentre « gli ameri­
cani hanno programmi spa­
ziali manifestamente di ca­
rat tere militare >. 

Presto 
in Siria 

governo 
di civili 

DAMASCO, 8. — La stam­
pa siriana riferisce oggi che 
un governo provvisorio ci­
vile verrà costituito presto in 
Siria per assumere la dire­
zione del paese dalle mani 
della Giunta militare. 

Il governo secondo i gior­
nali, sarà composto «d i tec­
nici dal passato chiaro » e 
avrà il compito di avviare il 
paese « verso un solido r e ­
gime costituzionale e demo­
cratico ». 

Il governo promuoverà una 
politica economica e sociale 
pianificata in maniera da 
evitare gli errori del pas­
sato. 

Frattanto la Giunta mili­
tare ha oggi deciso di la­
sciare aperti al traflico tutti 
gli aeroporti e porti ed ha 
anche ridotto di due ore il 
coprifuoco. 

Caso mortale 
di vaiolo 

in Inghilterra 
CARDIFF, 8 — E* morta 

oggi di vaiolo una seconda 
donna dell'ospedale psichia­
trico di Glanhryd. mentre le 
autorità sanitarie cercano 
disperatamente di rintraccia­
re i suoi parenti o altri pa­
zienti che sono stati nel­
l'ospedale. 

Vi sono 800 ricoverati nel ­
l'ospedale di Glanrhyd di 
cui circa 350 donne. Oltre 
30 pazienti si trovano rico­
verate nello stesso reparto 
dove è morta la donna e sono 
ora sotto osservazione. 

i 

Le più quotate 
per 1"'Oscar,, 

..{. 
HOLLYWOOD — Sophla Loren (che vedevo —- sopra — In 
una Inquadratura de l la « C i o c i a r a - e Natal ie Wood sono al la 
v ig i l ia In più quotate candidate all'» Oscar», c h e verrà asse­
gnato stasera (TelefotO A N S A - U n i t à ) 

Il processo ai 1179 mercenari 

Non ha visto le stelle 
!r» ' « tu. » » • 

i i£r*:5^99g* 

Condannati all'Avana 
gli invasor i di Cuba 

Tutti dovranno indennizzare col loro lavoro i danni 
commessi - Gravi pene ai capi del fallito sbarco del '61 

L'AVANA, 8. — Radio 
Avana ha comunicato la sen­
tenza emessa dal tribunale 
militare cubano contro i 
1179 mercenari catturati du­
rante il tentativo d'invasione 
a Cuba dell 'aprile 1961. Tut­
ti gli imputati sono stati con. 
dannati a pagare indennizzi 
di varia misura, per un to­
tale complessivo di 62 mi­
lioni di dollari (circa 40 mi­
liardi di l ire). Se il condan­
nato pagherà l 'ammenda, sa­
rà immediatamente liberato; 
se invece non potrà pagarla, 
r imarrà detenuto e dovrà la­
vorare, dietro pagamento, 
finché non avrà raccolto la 
cifra necessaria per la li­
berazione. Il periodo di de­
tenzione potrà giungere fi­
no a un massimo di trenta 
anni. 

Le ammende più severe — 

pari a circa mezzo milione di 
dollari (cioè circa trecento 
milioni di lire) ciascuna — 
sono state comminate ai capi 
dell'invasione, José Alfredo 
San Roman, Andres Oliva, e 
Manuel Art ime. 

Gli altri condannati ap­
paiono suddivisi in tre 
gruppi: 1) un primo grup­
po di 222 persone, per lo 
più figli di importanti fa­
miglie .cubane esiliate, do­
vranno versare ciascuno 100 
mila dollari. Tra essi fifigu-
rano i figli del dottor t a r ­
dona (Presidente del fronte 
controrivoluzionario antica­
strista) e di Antonio De Va-
rona. 2) Altri 585 uomini. 
appartenenti a famiglie del­
la classe media, dovranno 
versare 50.000 dollari cia­
scuno. 3) Infine. 369 uomini 

Nessun superstite 

Un aereo con 31 persone 
si schianta sulle Ande 

Tra le vittime erano ventisei detenuti 
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BOGOTA\ 8. — Aerei mi­
litari hanno avvistato oggi i 
resti di un aereo governativo 
riferendo di non aver scorto 
attorno a<j esso segni di vita. 
L'aereo, un C-47, è stato tro­
vato su di una vetta della ca­
tena delle Ande nei pressi 
della base aerea di Apiay a 
Villavicencio, a circa 200 km. 
ad est di Bogotà. L'aereo 
avrebbe dovuto far scalo ad 
Apiay. 

A bordo si trovavano 26 
passeggeri e 5 uomini di 
equipaggio. I passeggeri — 

(Telefoto ANSA-Uaita) ha precisato un comunicato 

— erano detenuti in trasferta. 
L'ultimo messaggio dell'ae­

reo diceva che l'aeroporto era 
in vista e che il pilota si ap­
prestava ad at terrare. Poi 
scompariva tra le nubi e non 
se ne sapeva più nulla. In 
quel momento tirava un forte 
vento. Squadre di soccorso 
sono state inviate sul posto, 
ma per arrivarci dovranno 
superare grandi difficoltà 
dato che il punto dove l'aereo 
6 andato a fracassarsi si t ro­
va ad oltre 3.000 metr i di 
quota, 

appartenenti a modeste fa­
miglie devono pagare 25.000 
dollari. 

Gli indennizzi — dichiara 
il comunicato ufficiale — 
sono stati stabiliti « a secon­
da della responsabilità in­
dividuale che ciascun parte 
cipante ebbe nella forza d 
invasione sbarcata a • Cuba 
con l'intento di distruggere la 
indipendenza della nazione». 

MARIO ALICATA 
D trattore 
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PAJETTA 

mo tenuto duro — ha pro­
seguito il compagno Pajet-
ta — oggi non si parlereb­
be di centro-s in is t ra e 
qualche ministro, che sie­
de nel governo Fanfani, sa­
rebbe fiero di essere con 
Tambroni, come del resto 
c'è già stato prima dei fat­
ti del luglio '60. 

Pajetta ha quindi preci­
sato i due elementi di fon­
do che sono alla base della 
situazione polìtica italiana: 
da un lato, la spinta del po­
polo che reclama profonde 
modifiche dei vecchi indi­
rizzi e preme per una ef­
fettiva svolta a sinistra e, 
dall 'altro lato, le manovre 
di coloro che intendereb­
bero fare qualche conces­
sione lasciando insolu­
ti i problemi di fondo 
della società nazionale. 
Ora una cosa 6 chiara: an­
dare avanti vuol dire an­
dare a sinistra. Ma chi può 
dare una garanzia che ciò 
avverrà? Chi fino ad ora è 
stato contrario ad ogni mu­
tamento, i convertiti del-
l 'ultim'ora al cent ro-s in i ­
s tra o chi, come i comuni­
sti, per una svolta a sini­
stra si sono sempre bat ­
tuti? 

Il parlamentare comuni­
sta ha quindi indicato i tre 
pericoli che sono presenti 
ancora oggi nella situazio­
ne italiana: 1) il contrat­
tacco della destra — che 
va dal MSI al PLI e alla 
stessa destra de — che non 
ha rinunciato alle avven­
ture reazionarie; 2) il pe­
ricolo che, dietro una nuo­
va etichetta, la DC riesca a 
fare la stessa politica di 
prima; 3) il pericolo di un 
cedimento a sinistra che 
persino certi dirigenti del­
la sinistra democristiana 
paventano. 

Perché ciò non accada —• 
ha detto Pajetta — essen­
ziale ò l 'unità delle masse 
e la loro lotta. Il PCI, di 
questa unità, è la forza 
principale, dà maggiore ga­
ranzia affinché cedimenti 
di tale natura non si veri­
fichino. 

Il governo — ha detto 
Pajetta affrontando l'esa­
me dei punti programma­
tici esposti da Fanfani alle 
camere — ha promesso che 
effettuerà la nazionalizza­
zione dell'energia elettrica. 
Il problema è però di ve­
dere come questa naziona­
lizzazione verrà at tuata e 
a che cosa essa servirà: se 
allo sviluppo dell'economia 
nazionale, oppure a fare 
arricchire i monopolisti, 
come già avviene per le a l ­
t re aziende di Stato. E' ne­
cessario perciò che in p r i ­
mo luogo i sindacati, tutt i 
i sindacati, siano in grado 
di far sentire la pressione 
delle masse per impedire 
che tutto si risolva a van­
taggio dei monopoli elet­
trici. 

A chi ci dice che chiede­
re più di quanto il gover­
no intende dare significa 
mettere in pericolo il cen­
tro-sinistra e aprire la stra­
da a una soluzione di cen­
tro-destra, noi rispondiamo 
che non abbiamo mai chie­
sto troppo e che sarebbe 
estremamente sbagliato e 
pericoloso lasciarsi frenare 
dai ricatti di questo ge­
nere. 

Pajetta ha portato come 
esempio il problema del­
l 'aumento delle pensioni, 
ricordando che, di fronte 
alla giusta protesta dei 
contadini esclusi dall 'au­
mento e di fronte alle no­
s t re proposte di legge, an­
che i compagni socialisti 
hanno fatto al tret tanto. E* 
forse massimalismo que­
sto? E' massimalismo so-
tenere ciò che i lavoratori 
chiedono da anni? — si è 
chiesto a questo punto il 
parlamentare comunista —. 
Noi comunisti riconoscia­
mo che qualcosa si è co­
minciato a fare. Dobbiamo 
però affermare che le m i ­
sure del governo sono in­
sufficienti. 

Rivolgendosi quindi a 
chi accusa i comunisti di 
essere quelli del < tanto 
p e g g i o tanto meglio », 
Pajetta ha invitato gli elet­
tori pisani a guardare ai 
fatti del passato e del pre­
sente, che indicano, al con­
trario, che il PCI si è sem­
pre battuto offrendo solu­
zioni positive a tutti i pro­
blemi della vita del paese 
e battendosi alla testa del­
le masse per realizzarli. Il 
ricatto del « meno peggio » 
— ha detto Pajetta — non 
può valere, specialmente 
oggi che nella s tragrande 
maggioranza degli italiani 
è maturata la coscienza 
della necessità di profondi 
mutamenti . Noi quindi non 
possiamo contentarci se la 
censura taglia qualche me­
tro di meno di pellicola. ce 
si ruberà meno che a Fiu­
micino, se gli operai ver­
ranno bastonati solo in cer­
ti casi. Noi pretendiamo 
piena libertà per il cinema 
e per la cultura, un'ammi­
nistrazione dello Stato one­
sta, libertà per gli operai 
limitando sul serio il pote­
re dei monopoli affinché 
l'Italia possa avanzare spe­
ditamente sulla vìa della 
democrazia e del sociali­
smo. 

Passando a trat tare ì 
problemi di politica estera 
Pajetta ha chiesto al go­
verno: come volete affron­
tare il problema della pa­
ce? che cosa dite oggi di 
fronte al ricatto atomico di 
Kennedy, voi che avete or­
ganizzato la protesta con­
t ro la ripresa degli espcri-

menti nucleari sovietici ? 
Oggi la democrazia e la 
pace vengono messe in pe­
ricolo non certamente dai 
comunisti, bensì dai gene­
rali e dalle forze imperia­
liste, quelle stesse forze 
che non vogliono permet­
tere a Cuba di essere di­
let ta dai cubani. La crisi 
della democrazia proviene 
dai gruppi privilegiati che 
non vogliono che il mondo 
vada avanti. 

Dove non c'è unità con i 
comunisti — ha affermato 
Pajetta — passano i gene­
rali fascisti, passano le for­
ze reazionarie. Ecco perché 
diciamo che la migliore ga­
ranzia per la democrazia 
italiana è rappresentata 
dal PCI, dall 'unità operaia 
e delle forze democratiche. 
E' appunto grazie a questa 
forza che oggi in Italia si 
parla di una svolta a sini­
stra. Troppi sono tuttavia i 
pioblemi da risolvere e noi 
continueremo p e r c i ò a 
combattere perché siano ri­
solti nell'interesse dei la-
voiatori e delle grandi 
masse del popolo artefici 
del miracolo italiano. 

Parlando dei rapporti 
con il PSI, il compagno 
Pajetta ha affermato che 
la polemica su certi pro­
blemi ha un 60I0 scopo per 
noi: rafforzare l 'unità per 
andare avanti insieme, per 
battere le forze clericali 
che cercano di ostacolare i 
necessari mutamenti del 
paese, per isolare la destra 
che cerca di passare al con­
trattacco. Oggi è possibile 
un dialogo di tutti e con 
tutti. In questo dialogo ci 
siamo anche noi comunisti 
e nessuno potrà impedir­
celo. Dopo avere tenuto 
duro per tanti anni con 
successo — ha detto Pajet­
ta avviandosi alla conclu­
sione — guai se ci isolas­
simo. Ciò noi non faremo 
e continueremo a lottare 
con le masse alla loro te­
sta. Il voto dei pisani — ha 
concluso Pajetta — ren­
dendo possibile la realizza­
zione di una maggioranza 
stabile, democratica e di 
sinistra al comune di Pisa, 
con i comunisti più forti 
di prima, potrà rappresen­
tare un concreto contribu­
to alla lotta generale per­
ché la svolta a sinistra nel 
paese diventi una concreta 
realtà. 

Il discorso 
di Macai uso 

SIRACUSA, 8. — Il com­
pagno o». Emanuele Ma-
caluso, membro della Di­
rezione del Partito, ita 
concluso stamane a Sira­
cusa i lavori della confe­
renza provinciale del PCI. 
e Nel momento in cui — ha 
iniziato Macaluso — una 
rilevante massa di elettori, 
in gran parte meridionali, 
si apprestano a votare, 
mentre la politica dì cen­
tro-sinistra sembra essere 
il perno attorno a cui si 
sviluppano il dibattito po­
litico e la discussione sulle 
prospettive che si aprono 
al nostro paese, non si può 
non tener presente l'inte­
ressante esperienza che, 
ancora ima volta, la Sicilia 
sta compiendo ». 

Il governo regionale di 
centro-sinistra presieduto 
dall'ori. D'Angelo — ha 
proseguito l'oratore — è 
praticamente in crisi. La 
maggioranza che lo «elesse 
(che va dalla destra d.c. 
alla sinistra del PSI) non 
si è mai praticamente ri­
composta in una votazione 
all'Assemblea regionale o 
nelle commissioni. Le nu­
merose « pattuglie > scel-
biane e dorotec hanno vo­
tato e votano apertamente 
con la destra liberale, mo­
narchica e fascista ogni 
qualvolta viene in discus­
sione un provvedimento 
realmente innovatore. 

Ciò si è verificato in oc­
casione dell' approvazione 
della legge che esonera i 
contadini dall'imposta fon­
diaria e delle leggi riguar­
danti il potenziamento del­
l'Ente siciliano di elettri­
cità. la nomina di commis­
sari nelle miniere di zol-
zo. la democratizzazione 
della direzione dcll'ERAS, 
l'abolizione della mezza­
dria. 

Per l'approvazione di 
queste leggi si e detcrmi­
nata. invece, una maggio­
ranza che comprende PCI. 
PSI e una parte della DC 
e dei cristiano-sociali. Ma. 
per impedire ai comunisti 
di essere elemento deter­
minante di questa nuova 
maggioranza, il governo 
regionale ha tentato di rin­
viare la discussione sulle 
questioni più. scottanti che 
interessano la vita delle 
masse operate e contadine 
f di ricorrere, possibilmen­
te, a soluzioni equivoche, 
in contrasto con le attese 
delle masse. 

« Noi sappiamo — ha 
proseguito Macaluso — che 
molte forze puntano sulla 
rottura fra PSI e DC per­
che pensano a r i torni rea­
zionari. Ma è proprio per 
respingere queste forze che 
bisogna fare chiare scel­
te programmatiche. In/at­
ti, un programma real­
mente nuovo e i limiti che 
si vogliono porre alla mag­
gioranza di centrosinistra 
sono inconciliabili. Questa 
non è più, in Sicilia, una 
semplice supposizione, ma 
una esperienza ormai ac­
quisita s . 

Riferendosi in modo spe­
cifico alle elezioni, il com­
pagno Macaluso ha rileva­
to come i fatti stessi si in­
carichino di dimostrare co­
me chi voglia veramente 
far avanzare il « nuovo > 
deve riconoscere nel Par­
tito comunista tin fattore 
determinante della svolta 
politica che si intende 
compiere. Per questo, nel­
la attuale tornata elettora­
le, il PCI si presenta agli 
elettori come la forza che 
può permettere, col suo 
successo, non solo di im­
pedire ritorni di carattere 
reazionario, ma al tempo 
stesso che le forze che han­
no dato vita al centro-si­
nistra si limitino a « con­
servare » la formula la­
sciando insoluti i fonda­
mentali problemi del Pae­
se e in primo luogo del 
Mezzogiorno. 

LIBERALI 
di circa due ore) ha confer­
mato in termini di polemica 
interna e congressuale tutti 
i motivi della relazione di 
avvio, accentuandone il to­
no elettorale. 

Alle timide voci di dubbio 
e di perplessità espresse da 
qualche delegato a proposito 
della polemica liberale con­
tro il centro-sinistra, Mala-
godi ha opposto un « n o » 
secco e radicale: nessuna 
concessione alla politica di 
< pianificazione », anche se 
La Malfa (discorso di ieri 
l 'altro a Milano) tenta di 
assicurare gli industriali con 
la sua « grazia verbale ». La 
alternativa e: o « dirigismo 
su scala europea, che nes­
suno vuole », oppure l'Eu­
ropa del MEO. Criterio fon­
damentale di discriminazio­
ne: respingere tutto ciò che 
non facilita l'azione « contro 
il comunismo », a cominciare 
dal centro-sinistra. 

Alle proposte di Zincone 
per l'intesa con le destre e 
la « distruzione della DC » 
mediante l'utilizzazione di 
tutti gli avversari del gover­
no di centro-sinistra, Mala-
godi ha risposto con una bat­
tuta: « Col MSI niente da 
fare », e niente da fare nep­
pure col PD1UM, se continua 
a promuovere intese con la 
destra estrema. 

L'obiettivo del PLI è quel­
lo di creare una diversa si­
tuazione politica senza ac­
cettare gli inviti con i quali 
Fanfani chiede al PLI di es­
sere una forza di « copertura 
del centro-sinistra ». 

Dopo la replica di Mala-
godi, il congresso ha eletto 
i nuovi 90 consiglieri nazio­
nali del partito. Secondo la 
intesa raggiunta preventiva­
mente, 72 posti sono andati 
alla maggioranza malagodia-
na e 18 a una lista di mino­
ranza formata in comune 
dalla «s in is t ra» di Cocco 
Ortu e dalla « destra » di 
Zincone. Il prof. Valitutti, 
che era considerato uno degli 
esponenti più autorevoli del­
la « sinistra ». è stato eletto 
nella lista di maggioranza. 
In una dichiarazione di com­
mento del voto sulla mozione, 
Malagodi ha esaltato « l 'unità 
di vedute e di sentimento di 
tutto il congresso ». Domeni­
ca prossima, il Consiglio na­
zionale eleggerà il nuovo pre_ 
sidente. il segretario e la 
nuova Direzione. 

CARRARA 
via i gonfaloni di tante al­
tre città, le bandiere del 
Corpo Volontari della Liber­
tà, del Consiglio della Re­
sistenza, del Movimento 
mondiale della pace; dietro 
la folla enorme, intermina­
bile che riempiva l'ampio 
viale, a perdita d'occhio. 

Alle 11,30 con lo scopri­
mento del Monumento al 
partigiano ha avuto inizio la 
manifestazione, presenti oltre 
15.000 persone. La medaglia 
d'oro della Resistenza Ro­
berto Vatteroni, salito per 
primo sul podio, ha letto lo 
appello di pace approvato 
ieri sera dal Convegno delle 
città decorate e mart ir i . Su­
bito dopo ha preso la parola 
il vice Sindaco di Carrara, 
on. Antonio Bernieri, che 
ha ricordato il sacrificio del 
popolo della provincia di 
Massa Carrara, decorata di 
Medaglia d'oro: decine di co­
muni interamente distrutti, 
797 persone barbaramente 
trucidate, 629 morti in com 
battimento, 250 mutilati e 
invalidi. Seguiva poi il sin­
daco de di Massa, Alberto 
Del Nero che, riprendendo 
quanto già detto al convegno 
delle cit tà martir i , sottoli­
neava il valore unitario del­
la manifestazione e ricorda­
va l'esigenza che dal popolo 
si levi sempre più forte lo 
appello di pace a tutt i i go­
verni « non solo ai sommi 
governi dalle cui decisioni 
dipende la sorte dell 'umani­
tà. ma anche a quelli che, 
come il nostro, pur non pos­
sedendo le armi termonu­
cleari. possono portare un 
grande contributo alla pace». 

Accolto da un caldo ap­
plauso, prendeva infine la 
parola Ferruccio P a n i . La 
continuazione della Resisten­
za — egli ha detto — è il 
bene più prezioso del nostro 
Paese, poiché essa assicura 
la presenza e l'attenzione del 
popolo alle vicende politiche. 
La lotta partigiana non fu so­
lo il frutto di una esplosione 
improvvisa, ma il naturale 
sbocco di una lotta le cui 
origini si ritrovano nella 
storia d'Italia fin dal primo 
Risorgimento e che ancora 
continua. L'ultimo atto del 
comitato di liberazione na­
zionale è stato la Carta co­
stituzionale che suggella ne­
gli articoli della legge supre­

ma della Repubblica i mo­
tivi per i quali i nostri par­
tigiani e tutto il popolo han­
no combattuto. 

CENSURA 
problema fondamentale, che 
non può essere subordinato 
ad altri, nò ad altri sacri­
ficato. 

Nelle parole di Loy è ri­
suonata una sincera preoc­
cupazione per le divergen­
ze manifestatesi in sede par-
lamentare fra i due partiti 
di sinistra, avendo il PSI ri­
nunciato ad appoggiare, nel­
l'attuale dibattito, il proget­
to di legge dell'ANÀC per 
l'abolizione della censura 
amministrativa. Una preoc­
cupazione altrettanto since­
ra ricorreva nei commenti 
dei partecipanti all'assem­
blea: fra i quali aveva su­
scitato sfavorevoli reazioni 
il volgare e maldestro ten­
tativo compiuto ieri mattina 
dalt'Avanti-' per scaricare 
sui comunisti la colpa del 
mantenimento della censura 
amministrativa. Il quotidia­
no del PSI faceva riferimen­
to ad iniziative prese con­
giuntamente dai due partiti 
di sinistra, nel '56, per ap­
portare parziali modifiche al­
la legge di censura e, attra­
verso u » a presentazione 
scandalistica, forzando il si­
gnificato di quei documenti 
(superati sia per l'evolversi, 
in questi «tini, della situa­
zione politica generale, sia 
per la maturazione delle 
idee in seno al PCI come al 
PSI), tendeva a spostare lu 
discussioìie dal terreno con­
creto e presente sul quale 
si scontrano e si confronta­
no le politiche dei diversi 
gruppi. 

Il deputato socialista Pao-
licchi, intervenuto a chiusu­
ra dell'assemblea, non si è 
scostato da un tale utteggia-
mento elusivo. Ha ribadito 
genericamente la < convin­
zione abolizionista » del PSI. 
ma si è guardato bene dal 
rispondere agli interrogati­
vi che, poco prima, gli ave­
va rivolto il compagno All­
eata, e soprattutto al quesi­
to centrale: perchè il PSI 
non ha sostenuto fino in fon­
do, nel dibattito allo Came­
ra, la legge elaborata dagli 
autori cinematografici, che 
il PSI stesso aveva fatto 
propria? 

Alleata, nel suo interven­
to, mentre ha confermato la 
volontà del PCI di proporre. 
in sede di emendamenti al 
disegno governativo, i punti 
chiave del progetto di leg­
ge dell'ANÀC, ha posto in 
risalto la grave responsabi­
lità assuntasi dal PSDI e dal 
PSI quando, dalla trattativa 
per il centrosinistra, essi 
hanno deliberatamente c-
scluso il problema dell'abo­
lizione della censura, nono­
stante gli impegni presi, in 
particolare dal PRI, nei ri­
guardi degli intellettuali e 
di tutta l'opinione pubblica. 
PSDI e PRI non hanno nem­
meno ottenuto dalla Demo­
crazia cristiana le limitate 
concessioni di cui pure si 
era parlato: fissazione di ari 
limite di tempo alla nuova 
legge, definizione non gene­
rica, ma ancorata al Codice 
Penale, del concetto di 
€ buon costume ». Ora il PSI 
dice che avanzerà queste 
due proposte, come emenda­
menti alla legge Zotta-Fol-
chi. Ma quale sarà l'atteggia­
mento del Partito Sociali­
sta, se il governo si rifiuterà 
di accogliere anche tali ri­
chieste? Si asterrà egual­
mente, nel voto sulla nuova 
legge? Neanche a questa do­
manda l'on. Paolicchi ha 
risposto. 

Tra gli altri interventi nel 
dibattito, da rilevare quello 
di Lucio Battistrada, che ha 
riaffermato l'appoggio del 
Sindacato cinema produzione 
(FILS-CGIL) alla lotta degli 
autori, di Egoli (CGIL),'di 
Enzo De Feo (CI. della 
FATME), di Bcncini (Depo­
sito delle FF. SS.), di Vitto­
rio Caprioli. A domanda di 
un giornalista (Mario Pasto­
re del Giorno), Monrcclfi ha 
confermato il rifiuto del­
l'ANÀC e del Sindacato 
giornalisti cinematografici, di 
nominare propri rappresen­
tanti nella Commissione di 
censura prevista dal proget­
to governativo. Contro que­
sto progetto, per la totale 
abolizione della censura am­
ministrativa, la lotta prose­
guirà e si allargherà, nel 
Parlamento e nel Paese, se­
condo le chiare indicazioni 
della mozione approvata dal 
Convegno. 

PARIGI 
mi automatiche, attaccavano 
il grattacielo della nuova 
Prefettura protetto solo da 
qualche milite delle compa­
gnie repubblicane di sicurez­
za. Prima vi è stata l'esplo­
sione di una carica di pla­
stico sul ponte della ferrovia 
che passa accanto alla Pre­
fettura; poi, dal balcone di 
un edificio in costruzione, so­
no partite scariche di mitra­
gliatori. I CRS hanno rispo­
sto al fuoco e più tardi, 
quando l'avversario stava per 
ritirarsi, hanno compiuto an­
che una sortita 

Il fatto P*ù importante del 
giorno in Algeria è però lo 
arresto, ad Algeri, dell 'ex-
tenente Dcgucldre, uno dei 
più feroci criminali dell'OAS. 

Il nuovo colpo ricevuto. 
non ha impedito alle squa­
dre dell'OAS di proseguire 
l'azione terroristica quotidia­
na. A colpi di mortaio i fa­
scisti hanno attaccato oggi 
in tre punti i quartieri ara­
bi e una caserma dei gen­
darmi, facendo un morto e 
otto feriti. In altri dieci at­
tentati, sempre ad Algeri, 
sono stati uccisi ancora quat­
tro algerini, mcntrm otto r«* 
sfavano feriti. 


